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Un anno dopo 


E* passato un anno da 
quella notte in cui le fuci¬ 
late degli insorti di Budapest 
chiamarono il movimento 
operaio e i comunisti di 
tutto il mondo a fronteggia¬ 
re una delle prove più gravi 
di questa epoca straordina¬ 
ria, repoca delt’imi)crialismo 
e delle rivoluzioni jjrolcta- 
rie, in cui la fine dell’accer¬ 
chiamento capitalista si ac¬ 
compagna airafferinarsi, per 
la prima volta nella storia, 
<li un sistema di stati socia¬ 
listi. 

La prima cosa che regi¬ 
striamo con profonda soddi- 
.sfazione è l’obicttivo falli¬ 
mento del tentativo imperia¬ 
lista di far leva .suirUnghe- 
ria per aprire una breccia 
nel sistema degli .Stati socia¬ 
listi, mutare la carta geogra- 
lìca, politica e sociale del- 
l’Europa centrale. Se questo 
])iano fosse riuscito gli ine¬ 
narrabili sacritici compiuti 
dalle j)opolazioni europee 
per abbattere riiitlerismo 
sarebbero andati in parte 
dispersi e alcune delle con- 
(piistc storiche della secon¬ 
da guerra mondiale sareb¬ 
bero state rimesse in di¬ 
scussione. Un nuovo, perico¬ 
losissimo focolaio di guer¬ 
ra si sarebbe at)erto c 
gli imperialisti si sareb¬ 
bero sentiti incoraggiati 
(come dimostra l’aggres 
sione di Suez che fu scale 
nata solo pochi giorni dopo 
i fatti di Budapest) a colpi¬ 
re, senza ritegno, il movi¬ 
mento di liberazione dei 
popoli coloniali. Tutto que¬ 
sto è fallito; giorno per gior¬ 
no, dopo l’Ungheria, abbia¬ 
mo assistito a una serie di 
fatti, dalla sconfitta di Suez 
al collasso della dottrina 
Eisenhower, dalla crisi poli¬ 
tica ed economica delle po¬ 
tenze europee, al rafforza¬ 
mento dei legami di frate! 
lanza tra i partiti comunisti, 
dalla grande riforma deH’in- 
dustria sovietica al riavvici¬ 
namento tra l’URSS c la Ju¬ 
goslavia, che hanno rappre 
sentalo altrettanti colpi per 
i profeti di sventura del 
comuniSmo e che hanno tro 
vato il loro sìmbolo e il loro 
coronamento nel lancio del 
satellite artificiale. E oc 
siamo arrivati al punto cl^ 
un discorso come ■ quelib 

P ronunciato giorni fa dal- 
on. Saragat al congresso 
del suo partito, in cui si ri¬ 
spolvera la teoria americana 
della « liberazione » dei pae¬ 
si socialisti, appare tanto 
anacronistico da suscitare 
, quasi un senso di compas¬ 
sione. E che dire di certi 
articoli apparsi un anno fa 
sulla stampa di sinistra (non 
comunista) do\'c in nome 
del « vero socialismo » si 
esortavano i tedeschi, i ce¬ 
coslovacchi c — perché no? 
— anche i sovietici a seguire 
Tesempio dcU’Ungheria? 

Se tutto ciò è fallito, c se 
nessuno oggi può negare 
che, nonostante tutto, la 
causa del socialismo in que¬ 
sto anno è andata avanti e 
ha registrato nuovi successi, 
bisogna pur riconoscere la 
vactulà di coloro che cer¬ 
carono di porsi al di so¬ 
pra della mischia, limi¬ 
tandosi ad imprecare con¬ 
tro il destino c a versare 
lacrime, quando addirittura 
non si schierarono dalla 
parte degli insorti e della 
controrivoluzione. Gli avve¬ 
nimenti si sono incaricati di 
dimostrare quanto clilcttan- 
tcsca e provinciale fosse la 
loro visione della lotta di 
classe e come, in fondo, que¬ 
ste posizioni discendessero 
da una incapacità a com¬ 
prendere i problemi del po¬ 
tere operaio c la funzione 
storica deirUnione Sovietica 
in un’epoca in mi la difesa e 
lo sviluppo del sistema di 
Stati socialisti c la neccss.i- 
ria ricerca di vie nazionali 
al socialismo - non sono in 
contraddizione tra loro ma. 
al contrario, appaiono dia¬ 
letticamente collegate. 

Ecco un grande motivo di 
meditazione per quanti si 
ostinano ancora .a pensare 
che sia possibile sfuggire al¬ 
le difficoltà «Iella lolla c ri¬ 
solvere i problemi della ri¬ 
voluzione italiana, negando 
la funzione internazionale 
deirURSS e il significato uni¬ 
versale della Rivoluzi«»nc di 
Ottobre, buttando .a mare 
tutto il passato e comincian¬ 
do a inventare da zero una 
via italiana al socialismo. 

Dunque, non fu merito 
loro se in questo anno, l’anno 
deirUnghcria, come si è so¬ 
luto chiamarlo, la causa del 
socialismo nel mondo ha 
fallo nuovi passi in avanti 
c se la celebrazione del qua¬ 
rantesimo della Rivoluzione 
d’Ottobre coincide con un 
ulteriore aggravamento del¬ 
la crisi generale del capita¬ 
lismo. Fu merito, invece, dei 
comunisti che fin da quella 
notte tempestosa videro 
chiaro ed affermarono che 
oggi, quando la lotta di clas¬ 
se è giunta a un tale gratlo «li 
asprezza per cui la forza p«>- 
lilica c statale del campo s«»- 
cialista e la fiducia dei po¬ 
poli neirURSS appaiono 
sempre più fondamentali f-er 
salvaguardare la pace e l’av¬ 
venire del mondo, non si 


può assistere indifferenti 
uH’nttacco armato contro il 
potere popolare, ma si sta 
da una parte o duirallra 
della barricata. 

Perciò accettammo l’in¬ 
tervento sovietico come una 
dura necessità pur nella con¬ 
sapevolezza storica che la 
difesa fondamentale e du¬ 
ratura delle conquiste di 
classe e delle prospettive 
socialiste in Ungheria non 
può trovare una base stabile 
e reale se non nella capa¬ 
cità di lotta e di organizza¬ 
zione delle forze di classe 
e nazionali. Di qui l’altro 
grande insegnamento dei fal¬ 
li di Ungheria. Le fucilale di 
Budapest sono state la di¬ 
mostrazione drammatica «li 
«pianto valida e necessaria 
fosse la critica di quel com¬ 
plesso di errori e deforma¬ 
zioni che furono definiti 
sotto il nome di * culto del¬ 
la personalità *. Hanno di¬ 
mostrato che dalle afferma¬ 
zioni di principio del 
XX Congrcs.so tra cui, fon¬ 
damentale, quella della plu¬ 
ralità delle vie al socialismo, 
e della necessità che la clas¬ 
se operaia e i suoi alleati 
edifictiino il socialismo af¬ 
fondando le radici nella sto¬ 
ria «lei proprio paese, biso¬ 
gnava passare aU’azione e 
alla lotta conseguente per 
applicarle, senza ritardi c 
incertezze. 

Nessuno oggi nega che 
quelle critiche e quelle cor¬ 
rezioni fossero necessarie. 
Anche se c’è ancora qual¬ 
cuno che pur riconoscendo 
al movimento comunista il 
merito di averle formulate, 
nega ad esso la capacità di 
rinnovarsi, correggendo la 
sua rolla dove ciò è neces¬ 
sario. Vedete rUnghcria, 
hanno detto: ecco la prova 
che i comunisti hanno con¬ 
cluso la loro esperienza di 
forza motrice della storia e 
che ad altri spetta la fun¬ 
zione di guida del movimen¬ 
to democratico c proletario. 
Ma anche qui hanno avuto 
torto. E non pensiamo solo ai 
compagni ungheresi, a quei 
comuni.sti che, soli, hanno 
saputo far fronte alla tempe¬ 
sta in quelle torbide gior¬ 
nate in cui sembrava che 
tutto fosse crollato, e si sono 
assunti ih. compito terribil¬ 
mente ingrato di indicare 
al loro popolo la strada della 
ricostruzione. Pensiamo an¬ 
che agli avvenimenti politici 
di quest’anno, (compresa la 
esclusione del gruppo Ma- 
Icnkov-Molotov «lai comitato 
centrale del PCUS) che nel 
complesso hanno dimostrato 
come i falli di Ungheria, lun¬ 
gi dal segnare l’inizio di una 
involuzione e di un proces¬ 
so «li «lisfacimento del mo¬ 
vimento comunista, abbiano 
dato nuova consapevolezza 
e vigore alle forze che han¬ 
no fatto il XX Congresso e 
che guidano oggi il movi¬ 
mento operaio. 

Sarebbe sciocco illudersi, 
adesso, che i problemi sono 
solo dietro di noi, cosi come 
sarebbe insen.sato mettersi 
la coscienza a posto cul¬ 
landosi neiri«Iea che tutto 
ciò che è accaduto era ine¬ 
vitabile. Non è cosi. 

Non possiamo considerare 
esaurito il compilo di pro- 
cc«lere ad una continua ve¬ 
rifica delle nostre posizioni 
c di lottare contro le defor¬ 
mazioni che il culto della 
personalità ha introdotto 
nel nostro movimento. Ma 
questo non toglie che sba¬ 
glierebbe profondamente chi 
non vedesse che certi errori 
sono pur sempre stati com¬ 
piuti nel corso «li un cam¬ 
mino c di una lotta che han¬ 
no trasformalo la faccia del 
mon«lo. Ungheria compresa, 
e che rappresentano il cam¬ 
mino stesso «leli’iimanilà. 

Noi siamo quelli che non 
si sono limitali a predicare 
il socialismo, noi siamo 
quelli che 40 anni fa, per 
la prima volta nella storia, 
hanno avuto il coraggio so¬ 
vrumano «li spezzare la ca¬ 
tena deirimperialismo e di 
aprire nel mondo una nuos.n 
era. Durante 40 anni ab¬ 
biamo pur commesso degli 
errori ma sopratiillo abbia¬ 
mo lavoralo c combattuto 
per allargare quel varco c 
da quel varco sono passate 
le nuove idee di progresso 
e di libertà che hanno scosso 
dal loro sonno secolare ster¬ 
minate masse umane tenute 
finora ai margini della sto¬ 
ria e della civiltà. 

ALFREDO REICHI.IN 


LA POLITICIA IMPERIALISTICA SOTTO ACCUSA ALLE NAZIONI UNITE 


Manovro omerìcona oirONU per impedire 
la discussione sullo minaccia alla S iria 

Sventato il tentativo di rinviare la discussione a tempo indeterminato la delegazione siriana propone 
una sospensione di tre giorni - Gli interventi nel dibattito di Gromiko, di Salali Bitar e di Fawzi 


NEW YORK. 22. — La 
prima scttuta del dibattito 
della Assemblea generalo 
delle Nazioni Unite sul ri¬ 
corso della Siria è stata ca¬ 
ratterizzata da una serrata 
manovra degli imperialisti 
diretta a ottenere il rinvio 
della discussione, e si c con¬ 
clusa, questa sera, con un 
voto che sancisce la parziale 
riuscita di tale manovra: i 
lavori sono stati sospesi pei 
tre giorni. 

La mozione approvata (con 
37 voti favorevoli. 10 contrari 
e 34 astensioni) è stata pre¬ 
sentata dalla stessa delega¬ 
zione siriana, per scongiurare 
il pericolo che fosse adottata 
la proposta turco-americana 
di aggiornamento a tempo 


ta della necessità che l’as¬ 
semblea generale sventi la 
manovra americana e turca 
del rinvio del dibattito. Tale 
rinvio — egli ha detto — 
costituirebbe < un orribile 
errore >. 

Groniyko ha accusato gli 
Stati Uniti e altre potenze 
occidentali di < tentare di 
gettare la polvere negli oc¬ 
chi della gente ingenua e 
credula allo scopo di na¬ 
scondere i preparativi di ag¬ 
gressione cout IO rindipen- 
dente stato siriano >. 

< Pi'oprio ora che sono 
stati sorpresi con le mani 
nel sacco — ha ironizzato il 
ministro sovietico — i colpe¬ 
voli si compiacciono di far 
la voce melliflua >. Interrotto 


scopo, di rimuovere quanto 
più rapidamente possibile il 
pericolo creato da attività si¬ 
mili in danno della sicurezza 
siriana e della pace inter¬ 
nazionale >. 

1 primi passi — egli ha 
rilevalo — dovrebbero essere 
il ritiro delle truppe turche 
«lalle zone di ctmtìne e rim- 
mediata cessazione delle pro¬ 
vocazioni di frontiera. Per 
far ciò occorre la creazione 
di una commissione d’inchie¬ 
sta deirONU, che sia auto¬ 
rizzata ad operare lungo 
l’intera linea del confine fra 
la Turchia e la Siria. 

Bitar ha suggerito pure che 
la proposta commissione 
venga munita «li adeguati 
poteri, die le diano moilo di 



NEW YORK — I delegati egiziani, siriani e sovietici, conversano nei corridoi deH’ONU. 
Da sinistra; Mahmoud Fawzl (Egitto), Vassily Knznetsov (VRSS). Farid Zeineddine (Siria, 
di spalle). Salali BiUr (Siria), e Omar Lonfti (Egitto) (tclefpto) 


indeterminato. Il motivo ad¬ 
dotto dai delegati di Washin¬ 
gton e Ankara per chiedere 
il rinvio, è stato quello che 
si dovesse attendere il risul¬ 
tato della pretesa * media¬ 
zione » offerta dal re Saud 
di Arabia, mentre dov'eva es¬ 
sere evidente, in seguito al 
rifiuto di tale «mediazione» 
da parte della Siria, che non 
c’e nulla da attendere. E’ ap¬ 
parso chiaro che in realtà gli 
americani desiderano che 
nessuna decisione sia presa 
primo deH'esito dei colloqui 
fra Eisenhovver e Macmillan, 
che avranno inizio domani, e 
a questo scopo hanno voluto 
profittare della offerta di 
Saud. Essi e i turchi, d'al¬ 
tra parte, non desiderano ev'i 
dentemente che una commis¬ 
sione d’inchiesta delle Nnzio 
ni Unite si reci alla frontiera 
turco-siriana. 

Quando il dibattito è stato 
dichiarato aperto dal delega¬ 
to neozelandese sir Lcslie 
.Munro, il delegalo turco Sey- 
fullah Esin ha preso la pa¬ 
rola per mozione d’ordine, e 
ha chiesto che il dibattito 
sia rinviato, giustificando tale 
richiesta con il pretesto di 
« dar modo a re Saud della 
Arabia Saudita di esercitare 
la sua attività mediatrice ». 

Esili ha precisato che un 
membro del governo turco è 
in vi.iggio per l’Arabia Sau¬ 
dita per discutere Tofferta Ji 
mediazione. 

Il delegato siriano Fand 
Zemeddine ha immediata¬ 
mente denunciato la mano¬ 
vra opponendosi ad ogni rin¬ 
vio. Egli ha spiegalo che la 
mediazione di re Saud « in 
realtà non esiste se non co¬ 
me espediente per confonde¬ 
re-l’.Assemblea e Fopinione 
pubblica ». 

Sottolineando la necessità, 
pertanto, che l’.Assemblea 
generale si occupi senz'altro 
del ricorso proposto dalla 
Siria, l’oratore ha rilevato 
che i tentativi di differimen¬ 
to vengono effettuati soltan¬ 
to per evitare un approfon¬ 
dito dibattito e, in ultima 
analisi per impedire che sia 
resa di pubblica ragione la 
realtà dei fatti. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Andrei Gromyko. ap¬ 
poggiando vigorosamente le 
dichiarazioni del delegato si¬ 
riano. ha parlato a sua voi- 


Il dito nell’occhio 


Turchi frugali 

- Il soldato turco — dice il 
Corticn delta Nazione — anche 
«e flemmatico per costituzione 
Cd atavismo, ha eccezionali qua¬ 
lità di combattente, spirito di 
adattamento, frugalità e resi¬ 
stenza ». 

Un soldato Iragaie è facile 
trovarlo. Più difficile è trovare 
un generale frugale. 

Il milione 

Dice il Tempo: risto che i 
calciatori sono pagati milioni, 
non ci sarebbe alcuno tcandalo 
se quei - f<Kleli servitori dello 
Stato» che sono i Questori rl- 


ceressero una indennità di un 
milione al mese. 

A nostro avvito, però, una 
differenza c'é: le palle che ti¬ 
rano i calciatori non hanno mai 
ammazzato nessuno. 

Il fesso del giorno 

-Sono condannabili i cazzotti 
di domenica tra tifosi lazia¬ 
li e napoletani, o invece sono 
piu condannabili coloro che 
costruiscono pallette di leghe 
speciali e. con la scusa di man¬ 
darle sulla luna, meditano poi 
di sp^irle contro altri esseri 
umani? «•. Dal Secolo. 

ASMODEO ■ 


da Munro, il vice ministro 
sovMetico Io ha richiamato 
seccamente a « concentrare le 
sue energie su un modo'orgaf 
nizzato di condurre iiuestó 
dibattito». / * 

A questo punto/p^chc una 
formale richiesta «Ji aggior¬ 
namento non era stata pre¬ 
sentata. è iniziata'ia discus¬ 
sione di merRo,’ aperta dal 
ministro degli -Esteri siria¬ 
no Salah Bitar. il quale dopo 
av’or denunciata i preparativi 
per « lanciare la macchina di 
guerra turca al momento op¬ 
portuno » e aver tracciato la 
.storia della politica america¬ 
na d’aggressione nel M. O., 
insistendo sulla gravità della 
minaccia dei concentramenti 
di tnippc turche lungo la 
frontiera con la Siria, ha 
detto che « questa situazione 
anormale impone evidente¬ 
mente una pronta azione da 
parte deirAssemblea, alto 


accertare la verità dei fatti 
circa il concentramento delle 
tVuppe tur^fhe, e di svolgere 
(Continua In 8. pag. 9. col.) 

Salteranno gli oleodotti 
se la Sir ia sarà a ggredita 

IL CAIRO. 22. — Radio Cairo 
ha reso noto questa sera che 
neU'Iraq i lavoratori hanno pro¬ 
messo di far saltare gli oleo¬ 
dotti e altri impianti se contro 
la Siria verrà lanciato un at¬ 
tacco imperialista. 

Secondo la radio, al primo 
ministro siriano Sabri et As¬ 
sali è stato inviato «in memo¬ 
randum al riguardo, firmato da 
un •> gran numero - di lavora¬ 
tori iracheni. 

Il prosidtmtc. del Parlamento 
siriano. Akram Hoiirani. ha di¬ 
chiarato che la Siria gradirebbe 
una visita personale «tei Segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite. Dag Hammarskjoeld. por 
investigare la situazione con la 
Turchia 


£' scomparsa la valigia diplomatica 
deir inviato di Eisenhower in M. O. ? 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 22 — Con il mini- 
buhmte titolo - Un nuovo af¬ 
fare Cicero? 1 russi sono in 
possesso della oulipiii diploma¬ 
tica del siiinor lleuilerson? - 
Le Mondo di tiacsla sera rivela 
che hi deniineiii sovietica di 
un complotto turco-americano 
contro la Siria potrebbe avere 
delle basi controllabili se ve¬ 
nisse confermata la - soentu- 
ra« loccufa aU'inriato di f.’i- 
senhoioer nel Medio Oriente. 

Spogliata delle sue tinte ro¬ 
cambolesche e di tutte le pru¬ 
denziali riserve avunzatc ilal 
quotidiano parigino, la notizia 
si può cosi riassumere: aglt 
inizi di settembre, mentre si 
faceva traghettare dalla riva 
asiatica a quella europea del 
Bosforo, llerulcrson perdeva la 
valigia diploinatioii contenente 
i piani americani per il Medio 
Oriente e il resoconto del col¬ 
loquio da Ini avuto con i diri- 


yenti politici fnrcfii c in parli- 
eoliire con Mendcrcs. 

Lo Mondo afferma che quei 
documenti non provcTcbbcro hi 
esistenza di un piano aggres¬ 
sivo turco-americano c che i 
soi’ietici sarebbero semplice¬ 
mente caduti in un errore di 
interpretazione. Ma Le Monde, 
per quanto bene informato, 
non può pretendere di cono¬ 
scere il contcìiiito della tnisfe- 
riosii iniliyln c del resto nes¬ 
suno può pensare di valutare 
la portata della denuncia so¬ 
vietica partendo da una storia 
per molti lati romanzesca e 
nebntosii. 

Non restii quindi che riferire 
il racconto di Edonard Sablicr 
che. in ogni caso, non fa che 
confermare i recenti accordi 
turco-americani. -A Istanbul 
— scrive rinvialo del Monde — 
dove mi trovavo tempo fa. I 
membri del comitato dal Patto 
di Bagdad incaricati della re¬ 
pressione delle attiviti) sovver¬ 
sive, mi comunicarono questa 


straordinaria informazione: la 
valigia diplomatica americana 
era scomparsa sul Bosforo nel¬ 
la prima settimana di settem¬ 
bre e insieme con essa si era 
volatilizzalo il battello che la 
trasportava verso l'Europa. 

A. P. 


Il Diparlimenlo di Stato 
nega il furto della valigia 

WASHINGTON. 22 — Un 
portavoce del Dlparlimcnfo «li 
Stato americano ha smentito 
questo pomeriggio le informa¬ 
zioni riferite da taluni organi 
di stampa dell’Europa oeeiden- 
lale. secondo lo «piali Loy 
Hemlerson. nel corso di'lla mis¬ 
sione di informazione effettua. 
ta lo scorso mese di ago.stn 
nel Medio Oriento, avrebbe 
perduto in Turchia una borsa 
di cuoio contenente diversi do- 
cumenfi eonlldenziali. 

Ilendcrson — ha detto il por¬ 
tavoce — avrebbe lasciato 
Wasììington senza documenti 
scritti, e le istruzioni che gli 
erano state date prima della 
sua partenza erano esehisiva- 
monte verbali. 


n 24 novembie 

a Roma 
raduno nazionale 
della Resistenza 

In seguito a un accordo rag¬ 
giunto in questi giorni fra R 
Comitato di coordinamento 
ilellc forze della Resistenza c 
Il governo, il primo raduno 
nazionale della Resistenza c 
stato fissato per domenica 24 
novembre prossimo a Roma. 

Come si ricorderà il raduno 
doveva aver luogo il 20 otto¬ 
bre scorso ma la questura di 
Roma prima e il governo dopo 
proibirono la manifestazione, 
diffidando gli organizzatori. La 
gravo decisione del governo, 
clic suonava offesa a tutta la 
Resistenza italiana, suscitò nel 
Paese una ondata di proteste. 
Ordini ctel giorno, messaggi e 
telegrammi vennero inviati al¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca, all'on. Zoli. ai presidenti 
dei due rami del Parlamento 
o ad altre personalità, dalle 
organizzazioni dei partigiani, 
dai partiti politici, da gruppi 
di cittadini e di lavoratóri. 
Siiecessvamenfc il comitato or¬ 
ganizzatore del raduno invitò 
il governo a desistere dal suo 
propo.sito. cliiedendo che i par¬ 
tigiani potessero convenire a 
Roma nell'ultima domenica di 
novembre. 

L’azione intrapresa unitaria¬ 
mente dalie Forze delia Rcsi- 
stcìiza lia ottenuto cosi che il 
vergognoso divieto venisse re¬ 
vocato. 


Un gludiiio di Togliatti sul fallimento 
della politico di unUicoiione e del PSDI 

Commenti negativi deir€< Avanti! » e della <c Voce repubblicana » alle conclusioni del Congresso 
socialdemocratico — Matteotti e la stessa sinistra di Zagari pronte al compromesso con Saragat 


Sulle conclusioni d e l 
congresso socialdemocrati¬ 
co ha fatto ieri una di¬ 
chiarazione il compagno 
Togliatti..,.* Due fallimenti 
— e^"ha detto — risul¬ 
tano dal congresso di Mi¬ 
lano del PSDI. Uno è il 
fallimento di quella che 
fu chiamata polìtica di uni¬ 
ficazione socialista; l’altro 
mi pare sia il fallimento 
dello stesso partito social¬ 
democratico. Dal congres¬ 
so non è uscita nessuna 
proposta, degna di consi¬ 
derazione. per il futuro del 
nostro Paese; non è uscito 
nessun programma; non è 
uscita neanche ima parola 
capace di suscitare ade¬ 
sione e simpatia nelle mas¬ 
se lavoratrici. Si sono sen¬ 
tite le solite escandescenze 
anticomuniste, che ti o ii 
sanno soltanto di stantio, 
ma esprimono proprio 
quella politica di sogge¬ 
zione totale alla Democra¬ 
zia Cristiana che ha im¬ 
pedito al partito di Sa¬ 
ragat di dare una qual¬ 
siasi impronta propria al¬ 


la politica italiana degli 
ultimi dicci anni. Come si 
poteva e come si può pen¬ 
sare a un qualsiasi proces¬ 
so di unificazione delle 
'.forze operaie e'iavóffittici 
su una base sìmile? Si 
conferma la giustezza di 
ciò che noi dicevamo al 
nosfro ultimo congresso: 
prima di tuffo, se si vuole 
pensare a ima unificazio¬ 
ne, o anche solo a un av¬ 
vicinamento e a un coor¬ 


dinamento qualsiasi di tut¬ 
te le forze che si ispirano 
agli ideali del socialismo, 
bisogna sbarazzare il ter- 
\ reno da quelVorientamen- 
[ fò che" Safàgàt'nd ‘diféso 
al congresso del PSDI, e 
che vorrebbe rendere per¬ 
manente, n eli’ interesse 
della grande borghesia ca¬ 
pitalistica, la divisione tra 
le forze coscienti c orga¬ 
nizzate delle classi lavora¬ 
trici ». 


Togliatti a Mosca per il 7 novembre 
alla testa della delegazione del PCI 


Il C. C. del Partito comunista dell’Unione Sovietica 
ha invitato II F.C.I. a partecipare con una propria dele¬ 
gazione alle celebrazioni del 40. anniversario della 
grande rivoluzione socialista d’ottobre. 

La Direzione del P.C.I.. nel ringraziare i compagni 
sovietici del fraterno invito, ha deriso di inviare a Mnsra 
in rappresentanza del Partito rnmunisla Italiano una 
driegazinne composta del compagni Paimiro Togliatti, 
Pietro Ingrao, Mauro Srocrimarro. Antonio Rciasio. 
Agostino Novella. Vittorio Vidali. Nella Marcellino. 
Erias Betardi. 


Tambroni dovrò fornire spiegazioni niin Cantera 
sulle in dennità speciali ni funiienari di peliiia 

interrogazione degli on. Scarpa e Natoli sulle notizie pubblicate da **Ternpo„ “Fìe Nuove,, e 


Unità,, - Un attacco 


dell***Avanti!,, al ministro delVlnterno 


Oggi al Senato politica estera 


Il delicato problema della seni-| rcrponr-alulilà nell’errtdio di San 
pre più girella suliordinaziunej Donaci ; <e è corri»ponden(e al 
degl 


organi dello Stato al par¬ 
tito dominante va riscuotendo 
rintere**amenlo sempre maggio 
re deH'opinione pubblica. L.e 
« «mentite ufficiose • che si sus¬ 
seguono con monotonia alle no¬ 
tizie della stampa di sinistra 
•enza riuscire iterallro a tran 
quiilizzare il rilladino. hanno in¬ 
dotto i rompagni deputali Scar 
pj e Natoli a presentare un'in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Interni «con richie-ta di rispo¬ 
sta scritta I allo scopo di otte¬ 
nere maggiori raggnagli eirra la 
veridicità di aicnne notizie ap¬ 
parse su fi Tempo del 13 set¬ 
tembre, sa Vie A'uoce di <|uesta 
settimana e snirUn/tù del 21 «cor¬ 
so. Gli interroganti chiedono in 
particolare di conoscere: i mo- 
tiri rhe hanno consigliato al mi¬ 
nistro di elevare di 300 milioni 
le indennità di ordine pnbbliro 
ai questori e di aumentare da 
4 a IO i posti di grado quatto 
per ì rpie<tori; in base a «piali 
rritrri è stala decisa l’estensione 
ai lunzionari di P5 delFinden- 
niià speciale di mi godono gli 
afficiali di PS che dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno alle 40 mila lire 
mensili; se il ministro avrebbe 
approntato un provvedimento 
per la ronressione di nna nuova 
indennità ai lunzionari di PS con 
effetto reiroaftlvo rhe eoropor- 
Irrrbbe il pagamento di oltre 
300 mila lire a riasenn fun¬ 
zionario e nn onere per lo Stato 
di I miliardo r 320 milioni; se 
gli ispettori generali Raleni. Mn-j 
SCO e Marzano percepiscono tm 
milione al mese per indennità 
di PS, e se il primo dei tre sia 
lo stesso che ebbe nwln di ahi 


Vero il fallo rhe il ministro ab¬ 
bia crealo appositamente il pò- 
sto di quarto grado nel corpo 
delle Cuanlie di PS per prò- 
muoTerri il gen. Calli, cornati- 
dante delle Guardie stesse, e se. 
come ronrcgucnza di tale pro¬ 
mozione. si sia resa necessaria 
la creazione di due nuovi posti 
di generale di 1*8. di 5 nnovi 
po-li di colonnello e dì 12 nuovi 
po'li per tenente rolonnello. 

I compagni Scarpa e Natoli 
rhiedono inoltre di sapere se sia 


vero rhe, ronirmporaneanirnic. zioni 


sìa stata apportata una diminu¬ 
zione di 3à«l milioni alTammon- 
lare degli stipendi delle Guardie 
«li PS. L’inlcrrogazionc dei due 
deputali comunisti si chiude con 
la richiesta all'on. Tambroni di 
sapere se sia stato effettivamente 
dispo-io raffiifo, a carico del 
ministero, dì dne appartamenti 
in iin nuovo palazzo dì Piazza 
Indipendenza in Roma, per un 
canone mcn-^ìle dì 4.'>0 mila lire 
al fine di porvi un « Ufficio 
pMcologieo », del quale si de¬ 
sidera cono‘cere le precise fun- 


L’dianii! dì ieri ha dal canto 
suo richiamalo rallenzìone su nn 
disegno di legge approvato dal- 
l'nllimo Consiglio dei ministri 
rhe « dà faroltà al ministro del- 
rinlerno di disporre per molivi 
di servizio il roUocamrnlo a ri¬ 
poso dì personale direttivo delia 
rarrìcra amministrativa ». L'or¬ 
gano socialista rileva che nella 
relazione di presentazione del 
lii-egno di legge. Tambroni so- 
-lirne rhe è » opportuno «lare al- 
rammini.tirazìone la facoltà dì 
allontanare, senza eccessive e 



LENINGRADO — Cingolette -Pingnino ». per U spedizione sovietica neirantartico. in eo- 
strosfone presso Pofflclna KIrov. Le eingolette tono rostraite in modo da superare anche 
gli ostaeoli pio difficili. La cblasvra ermetira permette ai mezzi anche di galleggiare. 
Nella foto; l'ingegziere liyazevskjr (a destra) o il motorista Adreov esaminano nna delle 
macchine . , . (telcfoto' 


prohlcmaliche fornialilà rolnru 
i r|uali non diano sufficieiiic 
rendimento », precisando che gli 
incarichi dei vifc-preletli ispet¬ 
tori e dei direttori di sezione 
sono politicamente importanti 
perchè sono cs-i che vengono 
normalmente nominati rommis- 
sari prefettizi nei Comuni. Nel- 

I attaccare quc-io provveilìmmlo 
rhe pone gran parte dei più qua- 
lificali «r -crvìtori «lello Stalo » 
alla merrè «Ielle idee politiche 
del ministro in carica, r.lion/i.' 
arriva a chieder-i se non fo^.-e 
■ meglio Scriba che Tambroni ». 

Sulla politica citerà non c’è 
zran che «li nuovo: è confer¬ 
malo per oggi al Senato l'inizio 
del dibattilo sul bilancio «Irgli 
Esteri, rhe dovrebbe conci uder* 
si domani stesso con la replica 
e rinformazione Hi Fella sagli 
avvenimeDiì nel .Medio Oriente. 

II presidente del Consìglio Zoli. 
rientralo ieri a Roma, ha per 
prima rosa smentito che il Con¬ 
siglio dei ministri si terrà gio¬ 
vedì. E' l'enne-ima smentita, 
questa, a informazioni attinte da 
tutti i giornali al Viminale, e 
non fa altro che dimostrare il 
cao.v che regna nella compagine 
governativa, la quale. Hi fronte 
airìmpossibiliià dì risolvere de 
eentemenle i propri problemi, 
lì rinvia il più possìbile. 

Per venerdì è prevista, infine, 
la discussione al Senato delle 
provvidenze snUa vitivinicoliiira 
gran parte delle quali, come è 
noto, sono stale annullale «lai 
senatori demorrisiianì della eom- 
missione finanze e tesoro. 17 con 
fermata anche la « vacanza ■ au 
tannale della Camera e del Se¬ 
nato dal primo alla wcià di no- 
vnabre. 


Del congresso socialde¬ 
mocratico si è occupata an¬ 
che la Direzione del PSI, 
r'iimita per ascoltare una 
j;elazionc di Ngttni in vista 
'Ticllù riunión'e del Còrni- 
tato centrale di sabato 
prossimo; I lavori della 
Dircz ione proseguiranno 
anche oggi e dalle prime 
battute della discussione è 
emersa l’opinione che il 
PSDI ha esaurito agni sua 
funzione nel movimento 
socialista c che non può 
trovare tino spazio politico 
in cui agire. Un pubblico 
commento alle conclusioni 
del congresso è apparso 
però sull’* .Avanti! » di ieri, 
e in esso si afferma che il 
PSDI * ha deciso di diser¬ 
tare la battaglia per la 
unificazione socialista ». Il 
giornale socialista afferma 
anche che il PSDI è nelle 
mani di * un uomo poli¬ 
tico stanco c malato, roso 
dalla gelosia e dalla vani¬ 
tà ». e * di nna maggio¬ 
ranza inferma, priva di 
nomini, di idee, di prospet¬ 
tive ». 

Assolatamente negativo è 
anche il giudizio della Vo¬ 
ce repubblicana, la quale 
scrive che * la posizione 
della socialdemocrazia ri¬ 
sulta più incerta che mai », 
e formula poi un giudizio 
quasi altrettanto severo 
contro il PSI. affermando 
clic esistono oggi a due 
tronconi di partito socia¬ 
lista che non sanno tener¬ 
si in piedi da soli ». Molto 
contraddittori, anche se 
generalmente soddisfatti 
th^'lla vittoria relativa di 
Saragat. sono infine i pia- 
diri c commenti di tutta 
la stampa borghese. 

Incerti sono anche i pa¬ 
reri circa gli schieramenti 
che sì potranno forma¬ 
re nel nitoro Comitato 
centrale socialdemocratico. 

Con Matteotti sono stati 
eletti fra gli altri Vigorcll'. 
Viglianesi. Della Chiesa. 
.Ariosto. Solari. Chiaramcl- 
lo. con Simonini l'on. Rossi 
c Longhitano ma non Trc- 
rcs; con Saragat il Romita. 
Tonassi. Preti. l'Eltore ed 
altri; i nomi però non 
hanno importanza. Che co¬ 
sa faranno le correnti? Si 
avrà una direzione tutta 
saragattiana, basata sulla 
maggioranza dei 29 sara- 
gattiani più i 5 di Simo¬ 
nini? Oppure Matteotti 
schiererà i suoi 14 seguaci 
al fianco di Saragat? Op¬ 
pure si acro una unione 
tra tutte le correnti com¬ 
presi i 13 della sinistra, 
attorno alia segreteria «li 
Saragat. che alla segrete¬ 
ria punfa. nonostante la 
forma ipcrtiroidea da cut 
i medici lo dicono affetto? 
Per quanto possa apparire 
strano dar vero, dopo gli 
insulti che gli unì e gli 
altri si sono lanciati al con¬ 
gresso. pr«>prtO quesfultl- 
ma è la soluzione di cui si 
porla di più e che perfino 
Zagari ha ieri l’altro au¬ 
spicato. E il fatto stesso 
che se ne parli aiuta a 
capire il vero fondo del 
congresso socialdemocra¬ 
tico. 
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INTERVISTA COL COMPAGNO SCOCCIMARRO 


L'UNII A' 



IL VOTO DELLA COMMISSIONE SENATORIALE 



ricotto d. c. per lo scioglimento del Senato 
un’Ingerenza nel poteri del Capo dello Stato 


La DC e il governo, isolati e battuti sulla tesi della riduzione a 5 anni, tentano ora di giungere per altre vie alio scio* 
glimento - Le leggi da approvare e che verrebbero bloccate - La riforma è necessaria, lo scioglimento è incostituzionale 


Dopo il voto della prima 
Commissione permanente 
del Senato che ha respinto 
la proposta di ridurre la 
durata della lepislatura 
da sei a cinque anni, c con 
ciò si è dichiarata contra¬ 
ria allo scioplimento anti¬ 
cipato del Senato, abbia¬ 
mo chiesto al cornpapno 
Scoccimarro, presidente 
del pruppo dei senatori 
comunisti, una spiepazionc 
sul significato e le possi¬ 
bili conseguenze di quel 
voto. 

— Tutti i {<iiippi parla¬ 
mentari del Sonato — ha 
detto Scoccimarro — tran¬ 
ne il (>rupp() democristiano, 
.sono contrari alla riduzio¬ 
ne della duiata della le¬ 
gislatura pei che ritengono 
che il sistema adottato dal¬ 
la Costituente, che stabili¬ 
sce per la (-'amerà dei de¬ 
putati 5 anni, per il Senato 
6 anni e lier il Presidente 
della Hepubblica 7 anni, 
risponda meglio di ogni 
altro alle esigenze di ecpii- 
libiio politico e di stabili¬ 
tà democratica in un paese 
come il nostro, che ha an¬ 
cora una debole struttura 
democratica e si trova in 
una situazione politica 
piuttosto fluida. Quel si¬ 
stema rende più difficile 
ogni improvviso pronun¬ 
ciamento plebiscitario, che 
potrebbe minacciare le li¬ 
bertà democratiche costi¬ 
tuzionali. 

Da ciò deriva puro la op¬ 
posizione allo scioglimento 
anticipato del Senato, che 
non sarebbe giustificato da 
nessuna ragione politica. 

— Come spiegano i de- 


rappresentativi dello Sta¬ 
to, ha una sua coerenza 
logica se viene mantenuto 
integralmente. Se viene 
mutato in una delle sue 
parti, potrebbe derivarne 
poi la conseguenza di ri¬ 
durre anche la durata del¬ 
la Presidenza della Hepub¬ 
blica da 7 a 5 anni, per 
adeguarla alle Camere che 
eleggono il Presidente del¬ 
la Itepubblica. D’ultra 
parte, essendosi manifesta¬ 
to apertamente che il par¬ 
tito democristiano c il solo 
che vuole lo scioglimento 
anticipato del Senato, con¬ 
tro il parere di tutti gli 
altri gruppi e partiti, e non 
essendovi nessuna giustifi¬ 
cazione politica per un si¬ 
mile atto, se a cpiesto si 
dovesse addivenire appa¬ 
rirebbe che il più alto Isti¬ 
tuto della Repubblica sa¬ 
rebbe anch'esso null’altro 
che uno strumento al ser¬ 
vizio del partito democri¬ 
stiano. Il che compromet¬ 
terebbe la sua autorità ed 


il suo prestigio di Istituto | me vuole la Costituzione, 


rappresentativo di tutti gli 
italiani, e non soltanto di 
una corrente politica. Un 
atto simile sarebbe inoltre 
anche illegittimo, polche 
favorendo una corrente po¬ 
litica a danno di altre, co¬ 
stituirebbe una iniziativa 
politica che non rientra 
nei compiti e nelle funzio¬ 
ni del Presidente della 
Repubblica. E' vero che la 
facoltà di sciogliere le 
(’amere e una prerogativa 
discrezionale del Capo del¬ 
lo Stalo; ma quella pre¬ 
rogativa ò soggetta a con¬ 
dizioni che ne giustifichi¬ 
no Pesercizio neH’interesse 
generale del Paese, altri¬ 
menti diviene un arhitrio. 

— Ma, anche se manca¬ 
no ragioni politiche, non 
si potrebbe giustificare lo 
scioglimento con motivi di 
convenienza pratica? 

— No, perché la conve¬ 
nienza pratica vorrebbe 
che si facesse funzionare 
regolarmente il Senato co- 


per portare a compimento 
le leggi approvate dalla 
Camera dei Deputati ma 
non ancora dal Senato; 
mentre se questo venisse 
sciolto, quelle leggi deca¬ 
drebbero tutte, e si dovreb¬ 
be poi riprendere da capo 
e rifare uba attività legi¬ 
slativa già compiuta, con 
enorme perdita di tempo. 
E si tratta di leggi che ri¬ 
guardano gli interessi di 
vaste categorie di cittadini. 

E’ vero che su tale que¬ 
stione c’e chi solleva dub¬ 
bi ed eccezioni, afferman¬ 
do che in ogni caso tlo- 
vrebbero decadere tutti i 
progetti non ancora dive¬ 
nuti leggi, ma questa tesi 
è assai discutibile in <iuan- 
to non si vede perché il Se¬ 
nato non potrebbe pollare 
a tei mine lo leggi già di¬ 
scusse e regidarmento tra¬ 
smessegli dalla Camera dei 
deputati. In ogni caso si 
potrebbe sempre regolare 
le cose in modo da non 


perdere troppo tempo. 

— Il contrasto sorto con 
la Democrazia cristiana 
per lo scioglimento antici- 


UN OPEBAI^IN SICILIA 

Dilonioto da uno mino 
nel (ondo di un nono 

Ila tentato invano di reci¬ 
dere la miccia deii’espiosivo 

RAGUSA, 22. — L’operaio 
Rosario Lo Presti di 33 anni, 
calatosi In un pozzo profondo 
una ventina di metri, nei din¬ 
torni di Vittoria, vi aveva col¬ 
locato una carica di dinamite 
per provocare lo sbancamento 
di un blocco di roccia. Accesa 
la miccia, egli si accingeva a 
risalire, quando, essendosi im¬ 
provvisamente spezzata la fu¬ 
ne di sollevamento, che era as¬ 
sicurata a una carrucola, egli 
è ripiombato in fondo al pozzo. 
Terrorizzato dalla imminenza 


pato del Senato può influì- dciresplosione. il Lo Presti ha 
re sulla questione della astratto allora di tasca un col- 
ci/n rHnrmti'f tcllo tentando di recidere la 

li,,. . miccia. (Questa però era ormai 

il ^* 4-4 ‘ ^ che interamente liruciata e la mi¬ 

ti partito democristiano na è esplosa, 
minacci di boicotltirc ogni Tre compagni di lavoro han- 
legge di riforma se non no Assistito, senza alcuna possi- 
verrà accolta la stia volon- bihtà di intervenire, alla orri- 
tà di scioglimento antici- Presti 


pato. So cosi e, ci trovia¬ 
mo anciua una volt.i di 
fronte ad un atto di pre¬ 
potenza e di aiintrio, co¬ 
nto e avvenuto nel 1953 
con la legge-truffa. L’au¬ 
mento del niimeio dei se¬ 
natori è una necessita per 
il buon funzionamento del 
Sonato. Se i democristia¬ 
ni dov'ossero vciarnente at¬ 
tuare la loio minaccia, tli- 
inost rerebltero apertameli - 


Due gra'vi incidenli 
sul lavora nel Jdodenese 

MODENA. 22 . — A Monte- 
fiorino, il ■}2enne Paride Pcic- 
ciiiarini, copocanlicre, mentre 
era intento al lavoro di costru¬ 
zione di un ponte sul fiume 
Dragone, precipitava sul greto, 
da un’altezza di ventidiie me¬ 
tri, decedendo sul colpo. 

A Carpi, in un cantiere edile, 
il muratore Oilt’o Ciroldi. di -10 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO, 22. 


cun modo lo scitigliincnto 
anticipato del Senato, ptii- 
ché questo significherebbe 
la fino di ogni sua auto¬ 
rità. La esistenza e l’atti¬ 
vità di questa Assemblea 
rappre.sentativn non deve 
dipendere dalla volontà e 
dall’arbitrio di un partito 
altrimenti sarebbe ridotta 
in uno s tato tli as¬ 
servimento assolutamente 
inammissibile. 

», -.w ... V..»,»., lu rifortiia dove.sse 

naturale di appoggio al loro movimento di indipendenza » anu’dpat2!‘nof^mn' 

remmo a rivetlere la no- 

izlone) atteggiamento della giovane Oriente sottoliiieuiulo l’iii- stra posizione anche su 
Repubblica Sovic'ica che ri- grosso di un nuovo protago- quel problema. Bisogna di- 
Un acuta f^unciò alla ripartizione con- nista: gli Stati Uniti d’Ame- re chiaramente che nel- 


!.. u L.w. . 1 - 4 ., ormi, e i-afiuto (Ui Itotto di unu 

tcja loio intenzione d, sa- cost.uzione. E’ .stato 

Itot.ne il I .11 l.mieiito. In ricoveralo aH’ospcd.alc in fin di 
ogni caso noi non siamo vita, avendo riportato la so- 
disposti a favoiire in al- spetta frattura dell.a Ixi.se era- 



k 


La crisi del Medio Oriente 

in un a conferenza di Bartes aghi 

« Se di influenza dell’U.R.S.S. si deve parlare, essa riguarda soltanto il 
fatto che l’U.R.S.S. esiste e per ciò esercita una influenza sui popoli arabi, 
come elemento naturale di appoggio al loro movimento di indipendenza » 


iLtjvcralo airospedalc in fin di E’ già pronta la prima autovettura europea con televisione. Essa è stata preparata per il 
'ila, avendo riportato la so- prossimo salone (iell'aiitomohilc di Torino. Si tratta di una Fiat COO su cui è stato montato 
petta frattura delI,T Ixi.se era- un apparecchio televisivo (a destra) da 9 pollici inglese EGX alimentato da batterla con 
lice quattro antenne comandate automaticamente con l’accensione dcirapparecchlo televisivo. 


L'INTERVENT O DEL COMPAGNO PALERMO NEL DIBAniTO AL SENATO 

Il governo riserva alla Giustiiia la metà 
degli staniiamenti assegnati alla polizia 

Tre problemi ancora insoluti: un nuovo ordinamento giudiziario, la legge sul Consiglio superiore della 
Magistratura e Vabolizione dei concorsi per titoli - Commemorate le vittime di Benevento e Modena 


mocristiani ìl loro diverso fi*'* daU’impero zarista, rica con i suoi interessi pe- 

attenniamento'^ Medio Oriente o statii fatta, jg 20 si verificò il ten- troliferi, con i suoi interessi 


Tatteggiamento della De- 


atteggiamento? 

— In verità, non lo spie- 


ieri sera all « UinaniUiria >. di costituire un gran- strategici in funzione anti- 


1,11 oiaii unni ( 1 /vmc- re cniaramome cno Uno Stato in cui si spende stratura è insabbiata alla sigilo superiore della Magi- ciato gravi casi di pressioni 

Oli I SUOI intoiessi pe- i aitoggiamenlo della De- 1 q forze di polizia più Camera» e così via. Ciò per- stratura con quegli emen- deiresecutivo sui magistrati 

MI, con 1 SUOI interessi ntocrazia cristiana si na- dej doppio di quanto si spen- che il governo non vuole in- damenti che rendano effetti- e LEPORE (d.c.) il quale ha 

gici in funzione anti- scende lo stesso pericolo de per ramministrazione staurare lo Stato di diritto va l’indipendenza del magi- chiesto la riforma del Co- 

,ica ed anche con lo che nel 1953 era implicito liella Giustìzia (appena 81 ma rafforzare invece lo Sta- strato dal potere esecutivo; dice di procedura civile, 

amento del nazionali- nella legge-truffa. E con miliardi), non può essere to di polizia creato dal fa- e infine abolire i concorsi Hanno svolto ordini del 

irabo per corrodere la la stessa energia con cui definito uno Stato di diritto seismo, come è dimostrato per titoli, die fav'orendo il giorno la senatrice MERLIN 

nza britannica pioesi- riuscimmo allora a far fai- quale la Costituzione italia- clamorosamente dal fatto carrierismo e sollecitando il (psi) sulla libeità provviso- 

lire quel tentativo, ci op- na v’orrebbe: così lia aifer- che la legge di P.S. fascista ricorso a protezioni e rocco- ria alle carcerate partorienti, 

elemento decisivo del- poniamo oggi ad ogni ten- niato ieri in Senato il com- e ancora in vigore e come e mondazioni governative, le- il compagno GAVIN.A per 

lova o contraddittoria totivo diretto a realizzare pagno PALERMO, interve- tristemente provato dal san- dono anche essi il principio invitare il governo a pre¬ 
ione è la costituzione ' Pjani ambiziosi e pcrieo- ncndo nel dibattito sul bi- gue di lavoratori che ancora dell’indipendenza e debbono .sentare al più presto al Par¬ 
lotto di Bagdad del losi deH’integralismo de- lancio del ministero di Gra- viene sparso dalla polizia. E pertanto essere sostituiti dal lamento la legge suU’ordi- 

zia e giustizia, dibattito in tutto ciò è intollerabile. ’ sistema dello scrutinio. namento giudiziario, BOSIA 

cui tutti gli oratori hanno Tre sono le questioni es- Critiche analoghe sono sta- (d.c.) e RUSSO Salvatore 

lamentato la paralisi asso- senziali — ha proseguito Pa- te mosso al bilancio dai vari (indipendente di sinistra), 

luta del dicastero. lermo -— da affrontare, so- oratori die si sono succedu- All’inizio della seduta, il 


sidenti dei gruppi senato- i,, "ViVl Mp<lin — uopo la conlerenza sieme. lire quel tentativo, ci op- 

riali, quc.stl lianno lutti di- ò,.ip„tp V innrosent i il min- Sanremo — as.segnò inve- Un elenionto deci.sivo del- poniamo oggi ad ogni ten- 
chiarato c motivato la lo- nòvroluico della si- ‘ mandati della Siria eia nuova o contraddittoria tativo diretto a realizzare 

ro posizione contraria alla i,-,iti,.fio, ‘ ‘lol Libano alla Francia, situazione è la costituzione J P;ani ambiziosi c pcru-o- 
riduzione della durata ed i’nr-iiore rineremre nilin- dPolli della Palestina e del- del patto di Bagdad del losi dell integralismo cic¬ 
alio scioglimento antici- ranidnmeiile lo vicende airingliilterra e, suc- 1955; sulla piattaforma della ncale. _ _ 

pato del Senato, tranne i „-,’i:H*ehe Uì finesin ,ipiir-,to P^rtò al fra- politica anti-soviotica si ccr- n -. 

rappresentanti della De- settore dalPepocn della pri- z'ouamento dell’Arabia ed ca di agganciare il mondo 

mocrazia cristiana, che so- ^a guerra mondiale, quando «"a costituzione, sotto il arabo al fronte < atlantico » y- 

no rimasti in silenzio. I duo elementi fondamentali Protettorato Inglese, dello determinando una rottura SAN MARINO, 22. ~ L’ordi- 

motivi di opportunità pra- omoroevano dalla situazione- Emirato di Giordania. Lo interno stesso del mon- ne del giorno dei lavori del 

tica a cui di sfuggita ha pinto^.ento imnorialisticó Egitto dal regime di prò- f«o arabo. Da una parte: In- Consiglio Grande e Generale sjesse ciuiune, senza ciie sia 

accennato il presidente Zo- S^^ndi pòKe e ràf%eUor 4 ato del 1914 passa- R«“lterra. Pakistan, Turchia rfella Repubblica dt San Mari- stalo fatto alcuno sforzo per 
li nnmrivnnn ■ iin hnnnif» 7 ^^ . roiciize e i ai o Iran (che non ò lina na- riunirà domani olle u.sciro dalla stasi nìortifi- 

nretesm cR fronde nll^se propria zione arabi pur essendo mu- ^ ‘‘ seguente; DimLssIoni di cante in cui si dibatte il mi- 

pretesto di fronte alla se- Individualità, del mondo Jaterale da parte della Gran zione araoa pur essenuo mu consiglieri, nomina della Giun- nistero Le lecci costituzio- 

rietcà c gravità dei motivi ^lie già nella compa- Bretagna fino al trottato e daii altra n pernmnente delle elezioni, "ili non sono sta^^ var^^^^^ 

politici che gh venivano „j,jy deH’Impero Ottomaiio ventennale del ’36 ed infi- Egitto, Siria e Arabia nomina del Congresso di Stato, j non sono stati rin ’ 

opposti. II silenzio dei de- aveva assuiUo particolari ne alla definitiva evacua- Snudila sulla linea c eli in- nomina dei .segretari di Stnto, ' ° h 

mocristiani significa che carat^ristiche ^ zione inglese del 1954. mento 

essi non osano confessare ‘■nimierisutnc. , dente. Dopo aver descritto nomina dei Capitani Reggenti nento giudiziario e .limora 

a,iorfnmoni 4 l rnhioiiif.^ primo dopoguerra la Doratore rievoca quindi . condizioni di estrema in- P*-’»' '• periodo 27 ottobre 19.57- mesistene. la legge sul Con- 

c 1 iioò li ?nn Turchia si .sottrassc le fasi salienti più recenti mondo ^abò '»58 sìglio supcriore delia Magi- 

cui tendono, cioè la con- spartizione, decisa dal- dei contrastanti sviluppi del- ‘‘,',0 ’ 

quista della maggioranza io Potenze alleate, mercè lo la .situazione del vicmo ^ 

assoluta nelle due Camere rio oltre il 5U per cento del- 

e conseguentemente avere — ...."•i"". — I intera ricchezza petrolifera 

un governo c una Presi- mm ^ mondiale controllata dal po- 

denza della Repubblica ri- ■■ a cartello delle elette 

dotti a puri strumenti del fili llallHIlD DFDA- ■■illf HI sorelle » (cinque società ame- 


Si riunisce oggi 

ii Consiglio di S. Marino , _ _- 

SAN MARINÒ •>2 ~ L’ordi- ~ rilevato prattutto per rendere reai- l>: PAPALIA (psi) il quale Senato aveva commemorato 

! del giorno del lavori del Palermo ~ si ripetono le mente indipendente la ma- ha lamentato l’esiguità de- lo .scomparso sen.Carmigna- 


sti sono pregati di essere 
presenti alle sedute di oggi, 
alle ore 11 e alle 16.30. 


cniesio la concessione uciia j..* ■■ nn 

tredicesima mensilità ai ma- pOr 16 lOggi u 6 l LLtrri 

gistrati, MAZZOLA (psi). . . . -. .. „ , 

SAGGIO (indipendente dì si- I .dcpufati comunisti Pedano 
;i ar,.»..» c Cianca, membri della Com- 

nistra) il quale ha deiuin- missione Lavori Pubblici hanno 

. ~ ieri sollecitato dal presidente 


a . a» « y-a «•••vtaav» avr • ac» 

assoluta nelle due Camere 

e conseguentemente avere- = 

un governo e una Presi- •• 

.(li fili italia n o nrof. Bovet 

partito democristiano. Co- •••• vw W W* 

sì sarebbero poste le basi > a m ^ 

il Nobel- per la medicina? 

re una profonda e grave _;_ 

crisi costituzionale. 

— EH governo quale £' autore dì importanti scoperte nel campo della chi- 

posizione ha preso? . . , , . 1 ». 

— Il governo è naturai- mica terapeutica, tra CUI la terapia a base di curaro 

mente favorevole alla ri- - 

a''5Tnni''‘'m?i porè'’sfug- STOCCOLMA. 22. - Il la 
gito ad ogni dichiarazione 

sulla questione dello scio- laboratorio <li ciii- .ani 

glimento. asserendo che m>C;« terapciitica prc.s.so lo hai 
questo non è tii sua compe- jstitnto .superiore di sanila di Icn 
lenza. E’ però di sua com- sarebbe 1 ! piu quotato 

potenza farne la proposta ' canchdati all assegna- 

al Presidente della Repub- ^obel per . 

blica. ed o chiaro che se la '•'> medicina per il 1957. asse- 
riduzione della durala del- R"«y'onc che verrà annuii- L 
la legislatura fosse stata pomeriggio a m 

approvata, questo sarebbe Stoccolma. PjJ;' 

stato il motivo c la giusti- Nato a Neucliàtel (Sviz- 
ficazione di quella propo- zera) nel 1907. il prof. Bovet mie 
sta. Dal reticente silenzio vive a Roma con la moglie. -'Ud 
del Presidente Zoli appa- ha signora Filomena Nitti. 
riva chiaro che la sua in- <ielle figlie «li Francesco 

tcnzirine non era divcrs.a S.avcrio Nitti. Egli si era già <L 
da quella di Fanfani. In ‘ha tempo acquistata larga f,.,’,] 
realta non si è voluto sco- fama per ricerclie assai fruì- r.it; 
prirc troppo apertamente tifose nel campo «iella farma- i^m 
che il governo si considera cologi.a. nella micr«)biologia. Jro 
cd opera come uno stni- ‘•olle malattie infettive, della • op 
mento al servizio dei pia- tossicologia c deli endocrino- 
ni politici della Dcmocra- logia. 

zia cristiana. L’ autore di niimerossime si o 

— Quali prcrisinni ri pubblicazioni, non meno di .avu 
fanno sullo decisione che 250. tra le qu.ali primeggia cr.a' 


ricane e due con maggio¬ 
ranza azionaria inglese) lo 
on. Bartc.«ngbi viene a par¬ 
lare di quella die è defini¬ 
ta la politica € di ingerenza 
sovietica nel Medio Oriente *. 

Se di influenza dell’URSS 
deve parlarsi essa riguarda 
soltanto il fatto che l'URSS 
esiste, c per ciò stesso eser- 


Garlato res.’tine e approvazio- 

^ 0 0 IB V BV ne di importanti leggi, affinché 

'atlantismo impedisce lo sviluppo sSS-SmS 

vedinionti giungano in porto. 

delle basi del commercio estero italiano 

venca ripresa al pni presto la 

- discussione sui seguenti prov’- 

L’interTento di Bernieri sol bilancio del Mincomes - La Camera ha concluso ieri il dibattito sui Tra- n ii di.segtfo di legge n. 26<>6 
sporti e la Marina Mercantile - Accolto un o.d.g. di Robeo per il secondo tronco della Metropolitana Tn assifica. sistemazione c ma- 

__ nutenzione delie strade di uso 

pubblico 2) il disegno di Icg- 

I ministri Angelini e Cas-| Onesta, anche se vcllcita-| responsabilità e ad altrilnostro Paese. Se da un lato -p u- 2770 concernente -dispo- 


riia ìinn «liretta iiifiiif.ii/'i slanì hanno concluso ieri al- ria. resplicita riaffermazio- 5.0Ó0 per altri motivi. Egli esistono iniziative positive, sizioni per favorire racquisi- 
ciia una uireiia iniiuenza , ^_,, __ ,__..._,_zione di aree fabbricabili per 


STOCCOLMA. 22, — Il la pace (Ernesto Teodoro j. •* ponoli arabi* come ole- hn Camera il dibattito sui ne che le cause del disavan- ha anche annunciato che «è sia pur timide (accordo ENI- f /''ì?rn\A.-edi- 

prof. D*anicle Bovet, direi- Moneta. IfiO*?). Da dicianimve niciRo naturale di appoggio l’ihanci dei rispettivi dica- zo delle FF.SS. c devono cs- allo studio» relettrificazione Iran), dail’altro si consen- „,ento ci.à approvato dal Sena¬ 
tore del lalioratono <li ciii- .anni, dopo r ermi, nessun ita- . , .nnvitnontr. ri, inrii steri (Tra.sporli e Marma sere ravvisate essenzinlmcn- della Sulmona - Pescara e tono a monopoli come la to o trasmesso alla Camera fin 
mica terapeutica prcs.so lo liano aveva ottenuto il so- ‘ ,,,1 », - mcreantile). te negli oneri e.xtra-nzicn- della Torino-Kho e Finten- Fiat e la Montecatini ini- dai 7 marzo 1957; 3) la pro- 

Istiliito superiore di sanità «li Icnne riconoscimento. i iV i ,' ,rn •-Ve ■ *^** ^* Mentre su taluni elementi dall c nell’incompiuto animo- sificazione dei servizi Mila- ziative di tipo colonialistico posta di legge n. 2.32fi dcirono- 

Homa. sarebbe il più quotato — ; . l'i \ ^ ‘ particolari ANGELINI ha dcrnamento»; ma sono anni no-Torino. e si assumono posizioni po- rt^vole Maglietta e altri, conccr- 

tra i camlidati aU’assegna- DlChldraZIOnì dì Mott .\nn/Vnon cercan«i*^so*ln%i Angelini lo riconosce. Il ministro ha poi accet- litiche retrograde e provo- orio'nda nazionalT^'^nu^^ 

zione del Premio N‘’bcl per 1 HpllV afinlira n «ìi Hi ’iiiv, bnn-hocn-fanita- positive, egli ha assoluta- senza alcun costrutto. Va- tato alcuni ordini del giorno calorie. Tipica la decisione strado sfatali (ANAS)4> La 

la medicina per il 1957, asse- _flSI3IIC3 ■; j: j ■ «ò” mente «iciuso per quanto ri- gamente ridicolo, tra l’altro, presentati dai compagni RU- di inviare un ambasciatore proposta di legge n. 253 dcl- 

gn.a/ionc che verrà anmin- L’Aito commissario por l'Ig;o- ‘ ^ iiio<;tr» < n 1 pnnrda i problemi di fondo il trionfale annuncio che il BEO (varo di una legge per a F«>rmosa. che ha pregiu- Fon. Corbi eil altri per la par- 

ciata giovedì pomeriggio “ -i’,' ,i:‘r,,’ àpjieFerrovie: il rapporto bilancio dovrebbe raggiun-Ie spese occorrenti per la dicalo i nostri interessi com- to concernente - provvedimenti 

Stoccolma. oliandone* sUamr*^^ strada-rotaia, il problema gore H P-eggio c nelFeser- costruzione del secondo tron- merciali con i popoli del- m dmondenza de^^ 

Nato a Noucliatcl (Sviz- h,. mia di -a'si.atic.n- va dimi-L p - inv 4 >c.. ri ‘•clFcnergm. quello del per- cizio 1962-63». codi metropolitana di Roma F.A.sia e clelFAfrica Pfopriof,,, dalF.aprìle 19M 

zera) nel 1907. il prof. Bovet miondo iiolie zone del centro- cercano in\ «;ce un ri- Xon uim parola sul- Nd corso «li questa grigia che dovrà congiungere la m un periodo ricco di prò- - r.r 4 ,=r. 

vive a Roma con la moglie. .<ud - Anello ncll«- province garoso impiego «Ielle proprie l'a/ione nesantc «lei moimpo- esposizione. Angelini ha co- stazione Termini con piaz- spcttive. Il governo deve per- richieste dei *^compaeni 

la signora Filomena Nitti. ‘•«’j ■ sos.^umto il se- l'sti «Iella str.a<Ia (FIAT. Pi- miinicato una serie di dati zaie Flamini«> c lo stadio ciò dire chiaramente quale Polano e Cianc.a, c si è dichia- 

uiia «Ielle figlie «li I rancc.s«-o di’t-rescéiira'-"^ ^ vi*^ nel 1917 I DoòoIi*^ai a'bi rcR'L non un cenno alla pos- per «pianto riguarda la di- Olimpico), POL.ANlJ fvari jrica po itica- intende se- rato f.a\orovole a meWero j.« 

Savi’rio Nitti. Lgli si era già eh «.lem, liti raccolti cèrcano \moi)r o contrVrii! ffi sostituire — lad- sciplina stradale; su un rTt"” ir 

«la tempo acoiiist.ita larca ---«criano proprio il contrario __ _.innnnn_sar«le). SPALLONE (elettri- e\idente che I atl.antismo e arecallodg 


strada-rotaia, il probìcmalgore il pareggio c nelFeser- costruzione del secondo tron- merciali con 1 popoli del- ‘f^fmoti ve- 

. 1 .. 11 * _ _ ,1 ,i-.i iOK^_Ka ». ■ tT» .. .là I ’ A c ì 54 44 4 , 1 1 * A ,.44 ..i .4 rìficatisì 001 1. 50-I9d1 — che e 


co di metropolitana di Roma F.Asia e dell’Africa proprio 


ferma fin dalFaprile 1953. 


ttissicologia c dclFemlocrino*- presentata con sociali caratterizzati dalla richiesta n.azionalizzazione conce.ssa la patente a 140.009 ^(larina mercantile ha risposto .alle interpellanze 


Altre C3se pcpobri 
3i seni3tetfo dì Bologru 


' Missione „ Montini per le anime di Milano 

L’inizio della campagna elettorale clericale segnato da una secca sconfitta ad Abbiategrasso 


Appello per diffondere | 
« nuov o genera iione » | 

Il Pr r-'T cr,n\finr, nji- - 1.4 ' j 
.-i~. CI d «r y'\., à.tr'- 
rar,4,ar » » erneiu? .‘-1 

«L»”» làoori t;.» volalo a'iur.ar; | 

rr.-la un »’l,i Cv-'rnlL I 

c-iirn :n SU [.‘appallo cV pa .svi | 
•ctto'iiwato 1 ! pranda succasw. I 
ial Convegno, al c,\i3'.c h.4r.rw-. 
partecipato diverse centi.ua .1 
giovani eletti in .'.il ts*<.-rit!ef 
locali svCiJtesi negli scorsi rresi 
in tutta I lulta, si rivolge a 
tutte le ragazre e g'osar.i miti 
tanfi nella FGC! aidnehe cv.n 
senpre m.5g(ji©re «'nclo ed en 
fus asmo sostengano il Ic'o kk-t 
nate, I unico gic,rr.a!e fatto d.i 
giosani per I Rosari' e»i»ier.’e 
oggi In Itaìla L'appello s' con 
riude con on mv ’o v'fncl.e in 
tutti ( paesi, nelle littr.f-e. nei 
campi e nelle sctio'i- »i ce.sliti.i 
icarvi gruppi di fi if .srri c or.l 
Laboratori «lei c>crr.».e 
La sotlosCTi alone perm.sr.ente 
per fl fir»an*lamer.to del corna¬ 
le, làficiata <WI convegno, ht 
oggi età Minato le !>J (r'jn lire 


(Dalla nostra redazione) 


nÌ'm.litici“HelÌa benincn- •‘>l:>' 1 '*« ^ «««•«*«- Mau.i.m «.lu tragica realtà che si chiama: della Lartlerello. nulla, oltre candul.ati al primo esame e c.ASSIANT ha parlato nel presentate d.alla destra per , BOLOGN'A. 22 — Centoquin- 

" r- ...ice ,li ‘•■""e f. eh. nessuna «lo,- vuote parole .li plauso per a 100.000 .ni seeonao; ,a p„„,er,epio: ..‘JleS no.iria di ottenere ma.eeiori staniS- ““^r'eomoS 

- Quali prcrisinni ri pubblicazioni, non meno di .avuto c.ir.attore di mnuRiort^ ‘nna L.seuhou er » potrebbe il person.ale, costretto a un qualche rilievo da lui for- menti in feavorc delFOpera popo'l.are. ."ano stati con”cnati 

fanno sullo decisione che 250. tra le quali primeggia cr^vit.h superare c risolvere. supersfruttamento logor.ante. 2 .dOO aiitonmbili.sti per graM Camera e stata nazionale combattenti e re- p.,.; pomertcz.o dal sindaco. 

potrà prendere il Presi- (|wella pnliblir.ata nel 1948 ;===========^- quella r«.4ativa all’aumento «luci. ZOLI ha nfuit.ato. af- c.smpagno Dozza. ad altrett.an- 

rìentf della Rennbblien di s,»tio il titolo < La struttura ‘h ‘*00 milioni per il credito fermando che non può essere te fumizhe di sfrattati, «li senza 

fronte ad una proposta di e la dmamic.a farmacologica CON L’APPOGGIO DEL SINDACO SOCIALDEMOCRATICO 1^- * J - .^?4.àl..... I 1,44,41 4rt.4«.Tà.4«.4 ',444,- 144 4 ,-44 -4^ Id. bl-OCHO 

seioalimcnto presentata i<lelle tcr.apie del sistema ner- __ sionc di contribuì, a coopc- boni stanz,at.a per le tre as- ques’a a«ccnazione di 

dal norerno? voso >. .Molti «li questi lavori ^ Som*”!?'’,?' « *" è -Cato cornSletamcnte 

— Su que.sto punto non -'‘m«’ fnitto di cooperazione ££ __ _ .a? 1^ - -- * - JÈl A ® T**'*’* Ctvrnbattcnti prende solo un jjberato il centro profughi co¬ 
si può dire null.a; si pos- tra il prof. Bovet e la con- ■■|fl|QQ|||f|P ftAV lA A1||1IIA fll Jfl1|aflf| cumentata. In tema di costru. centinaio d, milioni), nc ha s;ru.:o noi 1944 presso II com- 

sono però fare alcune con- sorte, anch'essa dottoressa in AvJIAlVwNwUW BB AfAwAlMUA WWA AW UAmAbKW lAA ATAAAlAAtW zioni navali il ministro ha voluto assumersi impegni plesso monumentalo della .San- 

sider.azioni La prima e che medicina _ ^ _ _ ____ espresso la propria stiddi- per il prossimo bilancio. t.ss.ma Annunziata 

il sistema costituzionale Recentemente il prof. Bo- ■ sfazionc. sostenendo «thè i no- . . j, ... . ■ • ■-- . — -i. - 

nXìIÌ; •-''n'^'o della Campagna elettorale clericale segnato da una secca sconlitla ad Abbia tegrasso ?rrrion"',°T'S| #4..——i:— 

■ . . «in attribuirsi, fra l'altro, a j. 4 .w . 444 j.t 4 i c u RRf l 3 nostra marina 

I nuc'to studio particolare) ha (Dalla r-oztra retlazione) - fioretti - da parte dei bambini, sociale, culturale del Paese; tl ciorm sul posto fino a poche mercantile assomma a 4 
Aooello D 6 f diffondere .ac«iuist.ato Inrna rinomanza . 4 ^ »!— , 0 . L'arcivescovo Montini h.i perm.anente appoggio delle or- ore dal voto. Ciononost.ant.', il milioni c 646 mila tonnellate. ■ ■ 0 0 

“ con airiini Ciuf; cii Iim mio MILANO. 22. — Dal 5 al ^ chiesto csplicitamcnto alle au- ganizz.izioni più tipic.amcntc comunisi.a foce un da- C.-issiani ha anche comu- ISA IR ■■■• #AR#IA 

con alcimi studi .su una nuo- prossimo mese oltre loOO torità -civili e «ovomative- clericali .alle forze conscrvatn- rrioro'^o b.ilro innanzi od oggi ronto che la nuova Andrea 111 U ■■ 

«a tcr.apta a base di curaro, ^ra proti, voscovi c cardinali, di sostenere e favorire lo - mis- c, contro ogni attuazione d«M eli;,-., mto\a -Andrea _ 

studi circa i quali egli ha affiancati dalle div Sabato scorso rrindp, prool.amati dall.a co- poria sarà pronta nel 1959 - 

ipresont.ato una apprezzata nità religiose c dalle organiz- si è recato in forma ufficialo stituzionc. hanno croato una nutnista. a c.apo di un.a (,:unta cd ha pv"*; acccttatii anc.te PALERMO. 22. — Poco prima rinmcoli che rubavano limoni, 

irel.azione «liirante un conve- z.iz.«mi o«-ll'Azione Cattolica, a rinnovare l'invito al sindaco sene vii fr.itture che, a lune*» siici.thst.i o comunista, .'imnimi- Un alcuni ordini del g’orno dolio 21 è stato ucv'iso .a m- Mentre si avvicinava per rcn- 

igno mcvtico svoltosi in Bra- condurranno nella città di Mi- di Milano, il saragattiano prof, andare, non solo hanno appiat- stra l,i citt.à dei compagni Maniera (av-|cilat«'. nell.a borcat.a Resutt.,- dcr.'i conto di quanto awe- 

isile II riinrò oiie<;to veleno I.anQ la cosidetta - missione cit- Ferrari — che si regge con i tito lo si.mc.o religioso nelle_ ^ «olùzione delia crisi lU., Colli, il 5a« nno Er.ar.eo'co nij^e. ..veva udito la detona- 

lsndamericano’larg,amcntc te- liberali e masso più semplici, ma h.anno di Ancona). Po- 7 :oni di due fucilate, zecuito 

III «rii.iiio irfiK,iiiitii««. ««. J.J tratta di un intensa cam- monarchici — il quale, dopo creato anche situazioni di di- ||,| „ iuma niiarilurP n Iq,,.- «m,oi:r 4 rarr, 4 .r,t» noi ser- Il P.ar.ri è «tato ucci.«o con invoc.izioni di .aiuto da par- 
muto per la sua micidialità. p^^^na, lanciata dall’arcivescovo essersi dichiarato - lieto per la sa.gio che so non hanno avuto ^11 IIMgO gildrilOlC ^ ^ ‘4 c .- 4 I 4 nai 44 una fiicil.ata a - hip.ar.a - ohe ‘•‘'i Parisi. Aveva tentato 

può ora essere usato come Montini fin dal 24 settembre niziativa religiosa che \aioI sor- da noi esplosioni clamorose co- jrrAtfjlla BPf fniffa sta.acgnai e rj,^j,'.j,nto .al hr.,««o \ .'i.tre «ii soccorrerlo, ma ogni .aiuto 

antidoto in molti casi, per scorso, che prevede iniziative virc al benessere spirituale e me in Francia, rappresentano ailCli aia yCi llUlia Magno. j, ,, it.-,’o deniir.eia*o .'-l'a ‘‘«a nusc.to vano 

esempio contro le infezioni centrali c capillari, differenzia- materiale di Milano - ha natu- tuttavia una preoccupazione oa _ ii ,«. 44,44 laboriosa giornata bgi-o deFia vitti- u j ru 

da tetano od anche a fini tc meticolosamente nel corso raimcnte assicurato Fincondi- evidente per uomini come Mon- 11 • mago parì.amentare non è termi- ,1 ni,.,,e h.a dichiarilo che RUOVO 0611110 3 UlQOSOIO 

se«iativi in rapporto con atti di tre settimane; d.al 5 al 10 zionato appoggio della Giunta tini che guardano al di là del- di Casona .. Mauro Franzc-se ^ata qui. Si è aperta. inLitti. suo padre era «t.ato ucciso noi CAGLIART^^^^ Un nuovo 

operatn-i e cAnTire r^^dichl Melino*^**‘'“” runà^nrecedente e«ncricn «nn.. e stato arrestato dopo la discussione fondo - B..rbera - in contr.ada defiS? di^o alcuni me“i d° 

Il / r> • t i^rnmalati c dei bambini, dai Manno. Ma una procedente r.pencn carabinieri, dovendo scon* 5 ^] bilancio del commercio Guardiola, dove 51 era recato trannui’l'tà ha turbato Ia cA- 

Il pref Bovet sarebbe Io jo al 17 in direzione delle don- Il carattere apertamente pre za. su sc.al.a piu ridotta, dovreb- j., cimdanna ad otto mesi estero o in questa sede (dopo P«'‘' vicil.are un .acnimeto drdla ,.,3 Orgosaló Un oa^to- 
otiavo il.ah.ano al quale venga ne; d.al 17 al 24 verso gli nomi- elettorale della nuova operano- he ammonire l'arcivescovo di ». , » i , «•ìV'rvTiv? ^«idi i dei ladri I a no'zi.a del- « 4 

conferito il Premio Nobel ni. fabbriche comprese. Il tema ne Montini, balza con imme- Milano Intendiamo riferirci reclusione per truffa, infili- , discorsi del de VltTENTINl i"' re..o sed cenne .\n.on.o R.i^a- 

Gli altri sette sono: due per fond.amcntale è: - Dio-p.adre, la diala ovidcnz.-» alle elezioni comun.aU di Ab- tagli recentemente dalla pre- e del liberale COLITTO) c cuardt.ano Salvatore 'ì "g ovane'e“^at« 

la fisica (Marconi 1909 e Fer- pura verità della fede, la prima Dieci anni di regime cleri- bi.atecr.'.sso dello scorso m.ag- tura di Cason.a. Il Franzeso. -ntervenuto il compagno c.au«.i di «T5 anni, .ar.ch ecli ad- nua'»'ae 

rni 1938) uno ner la medi- realtà del mondo e della vita-. c.ale. il sistematico sfmtt.amento gio. In questo import.ante ccn- approfittando delle ingenuità BEKN'IERl. Egli ha sottoli- .^ott.' all., eiist.adi.a del fondo -^fiome-re dal ->ae«e % una 

?::a (Cam^Ko Goli? JSS), ^aTr’i^^rhie^un^no af* moiSobil’^SVitmo"^ reUim^ne*^* ve^ne ^o^tà^un" H guardi.ano .,v.n.a r.f.^rito zona"n coi'con^uceva,.a- 

tre per lettere (Carducci reggiate pi ,S!?dcria‘p^nctraziol «m^^^ sTmUe*" a*5ueU.a che riuscito ad esercitare lucrosa-Utenti fra la irovand.as. a una sess.m- «cólo 

1006, Grazia Deledda 1026, selciato ^ In prrsMonc indiretta ne massiccia del clcm in tutti sta por iniziare a Milano. Mons. mente la professione di «ma* d^l ffovemo e g 

Pirandello 1^4) g uno per anche attraverso l’impegno di fctton dcll.'i vita economica. Montini si trasferì per alcuni go fuantorc >. di sviluppo commerciale del Parisi, a\e\a notato alcuni la- di Orgo.olo, è mori poco po- 


Un « nugo gusrìtore » 
3rrest3fo per fruff3 


almeno per un triennio: a! • _1?_ ^> 4 ^ 212 .^ 

tutt'oggi la nostra marina %MUCIh CIICilB^S III dIdllCI 

mercantile as^tjmma a 4 

milioni e 646 mila tonnellate. ■ ■ 0 g 

tassiani ha .anche comu- UCdMO 111 1111 YOllClO 

n’.cato che la nuova -Andrea ■■■ 

Doria sarà pronta nel 1959 - 

ed ha p«a; -acccttatii anche PALERMO. 22. — Poco pnm.a rìnmcoli che rubavano limoni, 
lui alcuni ordini del g’orno delle 21 è «ta:o ucciso .a m- Mentre «i avvicinava per ren¬ 
dei compagni Maniera (av-|cil.at«'. nell.a borgat.a Resiitt.i- der.'i conto di qii.anto aave- 
v;«i a soluzione delia cr:«iin.t Colli, il 5a«nne Er.•4^.ce^co nij«e, .«vev.a udito la deton.a- 
del porto di Ancona). Po- fucilate. tecuiTe 

lan ,'4 (miglioramenti nei ser- Il Par.si è stato ucci.«o con 1e*uam 

v*’ 7 i rw'r H e a - lupara", ohe del Pan.i. A\o\a tentato 

MaUr" * »a.(lci.na, ^.a raggiunto al ha.^c, a entro ài soccorrerlo, ma ogni .aiuto 

. ia„no. Il Latto è stato deniir.oia'o .alia rnis c.to vano _ 

Ma la laborio.a giornata ^ Aoi.n rfeita vitti- u » ■••• _i_ 


tranqui: 


Il fiuariiiano ,ive\a riferito zona in cui condiu'cva al i>a- 


parrocchie: un piano particola- al monopolio politico ed al settimane venne s\’oUa una », it 44 riti fra la rvaliiica estera ». ». n, i.t. zo.ia m « * l„.,- 4 . a.,.* 

■> reggiate prevede riunioni di ca- malgoverno d c ; la penctrazio- campagna simile a quell.-» che riuscito ad esercitare lucrosa* - interessi ^ 

J. seggiato e la pressione indiretta ne massiecia del elero in tutti sta per iniziare a Milam». Mons. mente la professione di .ma* «|el governo e 

r anche attraverso l’impegno di i aetton dcll.a vita economie."». Montini si tr.asfcrì per alcuni go guaritore ». di sviluppo commercile del Parisi, aveva not.ato alcuni l.i- di Orgo.olo, è mori poco P<>- 
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L'UNITA' 


LE MEtlOllIE DI PODVOISKI SULLA RIYOUJZIOX E D’OlTOBBE 

L'ultimo attacco dì Kereoski 

Gli junkers occupano la tipografia dei giornali bolscevichi ma ne sono cacciati dai soldati 
del reggimento di Lituania - L* appello lanciato dal Comitato militare rivoluzionario 


Nicola Podt’otski. nelle 
sue memorie sulla rivolu¬ 
zione d'ottobre, ha fin ({ili 
descritto i preparativi del¬ 
l’insurrezione. Siamo or¬ 
mai al primo svolgersi 
dello scontro armato che 
culminerà nell'assalto al 
Palazzo d’inverno. La 
narrazione parte dal quat¬ 
tro novembre 1917 c se¬ 
gue lo svolgersi dcll'in- 
surrezionc ora per ora. 
fino alla piomuta del 
6 novembre. 

Nella notte dal 22 (4 
novembre) al 23 ottobre 
(5 novembre) le matto¬ 
nelle di {thisa de);h im¬ 
mensi corridoi dello Smol- 
ny cominciarono a essere 
calpestate dagli stivali 
delle guardie rosse. 

I reparti dei quartieri 
Vyborg, Petrogradski e 
Vtoroi Gorodskoi occupa¬ 
rono il pian terreno e il 
primo piano. Vennero 


Smolny, Stato Maggiore 
della rivoluzione. Colloca¬ 
ti i posti di guardia allo 
esterno, istallati i nidi di 
mitragliatrici e piazzati i 
cannoni leggeri fra le co¬ 
lonne, le guardie rosse, i 
marinai da sbarco e i sol¬ 
dati del reggimento di Li¬ 
tuania prendono i loro po¬ 
sti nei locali del Soviet. Ci 
.sono anche i rappresen¬ 
tanti delle principali fab¬ 
briche e di tutti i repar¬ 
ti militari, chiamati per 
mantenere un contatto di¬ 
retto col Comitato mili¬ 
tare rivoluzionario. Anche 
loro sono abbastanza nu¬ 
merosi, circa 800... 

Quella notte si videro 
per rultima volta Ckheidze 
e Dan, i capi menscevichi 
del Comitato esecutivo 
centrale di tutta la Rus¬ 
sia, che fuggivano smar¬ 
riti col volto contratto 


sognava provvedere ai ri- 
fornimenti alimentari di 
Pietrogrado durante l’in¬ 
surrezione, ai trasporti e 
a numeroso altre esigenze. 

Si presentavano inin¬ 
terrottamente sempre nuo¬ 
vi venuti per ricevere or¬ 
dini, istruzioni e consigli. 
Si fece venire anche il co¬ 
mando della Guardia ros¬ 
sa cui fu afildato Tinca- 
rico di attuare rordine 
del Comitato militare ri¬ 
voluzionario di armare 
tutta la classe operaia di 
Pietrogrado. Arrivavano 
continuamente i commis¬ 
sari che avevamo inviato 
nei depositi d’armi e d’ar¬ 
tiglieria e in varie ammi¬ 
nistrazioni. Tutti i depo¬ 
siti erano già sotto il con¬ 
trollo dei compagni delle 
cellule deirOrganizza/io- 
ne militare e dei soldati 


erano stati lilasciati die¬ 
tro cauzione. 

11 Comitato militare ri¬ 
voluzionario ordinò al reg¬ 
gimento di Lituania di 
cacciare gli allievi ullicia- 
li dalla tipografia c di as¬ 
sicurare la pubblicazione 
dei giornali. Venne invia¬ 
ta sul posto un’autoblinda 
con i rinforzi. Gli allievi 
utliciali vennero cacciali 
dalla tipografìa, i giornali 
furono stampati e ben pre¬ 
sto circolarono fra gli ope¬ 
rai e i soldati. 

Il Comitato indirizzò 
immediatamente agh ope¬ 
rai, ai soldati e a tutti i 
lavoratori il seguente ap¬ 
pello; 

«Soldati! Operai! 

Cittadini! 

I nemici del popolo so¬ 
no passali airotTensiva 
questa notte. I kornilovi- 
sti del Quaitier generale 



6 novembre 1917: a Pietroburgo gli operai presidiano gii accessi alla città per impedire l'arrivo dei reparti fedeli a Kerenski 


piazzate le mitragliatrici. 
Sulle scale si collocarono 
grandi casse piene di fu¬ 
cili e di cartucce; sui gra¬ 
dini rimbalzarono le ruo¬ 
te delle pesanti <Maxim>. 

Qua c là si formarono 
delle file; erano gli ope¬ 
rai delle fabbriche che ve- 
venivano a prendere le ar¬ 
mi. Sei autoblinde condot¬ 
to dai soldati bolscevichi 
dello squadrone autoblindo 
entrarono nel portone e si 
schierarono in ordine di 
combattimento. 

Passa un battaglione di 
guardie rosse che ha l’in¬ 
carico di proteggere lo 


dalla paura. Nessuno si 
occupò più di loro: erano' 
cenci da buttar via. 

Il Comitato militare ri¬ 
voluzionario, che sedeva 
in permanenza nella stan¬ 
za n. 85, emanava appelli, 
diramava ordini e dispo¬ 
sizioni, metteva a punto 
gli ultimi preparativi por 
lo scontro decisivo. Oltre 
a lutto ciò che riguardava 
direttamente l’insurrezio¬ 
ne, si dovevano risolvere 
vari altri problemi molto 
importanti che in un mo¬ 
do o nell’altro erano lega¬ 
ti all’insurrezione e ne as¬ 
sicuravano il successo: bi- 


LENIN SCRIVE AL COMITATO CENTRALE 


“Ogni temporeggiamento 
equivale alla morte,, 


Ecco il testo della let¬ 
tera scritta da Lenin ai 
membri del Comitato cen¬ 
trale. li 6 novembre 1917: 

Compagni! 

Scrivo queste righe la 
sera del 24 (6 novembre - 
n.d.r.) mentre la situazione 
è estremamente critica. E’ 
più chiaro della luce che 
ogni temporeggiamento 
nell'insurrezione, oggi, si¬ 
gnifica veramente la morte. 
Con tutta la mia energia 
mi sforzo di convincere i 
compagni che tutto c oggi 
sospeso a un filo, che le 
questioni all’ordine del 
giorno non possono essere 
decise nè da conferenze, 
nè da congressi (neppure 
dal Congresso dei Soviet), 
ma possono essere decise 
solo dai popoli, dalle mas¬ 
se, dalla lotta delle masse 
armate. 

L’aggressione dei bor¬ 
ghesi seguaci di Kornilov 
e l’eliminazione di Ver- 
khovski dicono che non si 
può aspettare. Bisogna a 
ogni costo questa sera, que¬ 
sta notte, arrestare il go¬ 
verno, dopo aver disarmato 
gli allicv: ufficiali (ed 
averli sconfitti, se resisto¬ 
no), ecc. 

Non è più possibile aspet¬ 
tare! Si può perdere tutto! 

La presa immediata del 
potere significa: difesa del 
popolo (non di un congres¬ 
so, ma del popolo, c soprat¬ 
tutto dell’esercito e dei 
contadini) contro il gover¬ 
no korniloviano che ha 
cacciato Verkhovski c tra¬ 
mato una seconda congiu¬ 
ra Kornilov. 

Chi dece prendere il po¬ 
tere? 

Questo non ha impor¬ 
tanza, in questo momento: 
lo prenda il Comitato rivo¬ 
luzionario militare o *qiial- 
siasi altro organo, il qua¬ 
le dichiarerà di voler con¬ 
segnare il potere solo (Il 
veri rappresentanti degli 
interessi del popolo, degli 
interessi dcH’esercito (pro¬ 
posta immediata di pace), 
degli interessi dei conta¬ 
dini (la terra deve essere 
immediatamente presa, la 


proprietà privata abolita), 
degli interessi degli affa¬ 
mali. 

Tutti i rioni, tutti i reg¬ 
gimenti, tutte le forze de¬ 
vono essere immediata¬ 
mente mobilitati e devono 
inviare subito delegazioni 
al Comitato rivoluzionario 
militare e al C.C. bolsce¬ 
vico, esigendo imperiosa¬ 
mente che il potere non sia 
lasciato a Kerenski e com¬ 
pagni fino al 25 (7 no¬ 
vembre). in nessun caso, in 
nessun modo, la faccenda 
deve essere assolutamente 
decisa questa sera o que¬ 
sta notte. 

La storia non perdone¬ 
rebbe il temporeggiamento 
ai rivoluzionari che posso¬ 
no vincere oggi (c vince¬ 
ranno certamente oggi), 
ma rischierebbero di per¬ 
dere molto, di perdere tut¬ 
to domani. 

Prendendo il potere og¬ 
gi, non lo prendiamo con¬ 
tro i Soviet, ma per i So¬ 
viet. 

La pre.sa del potere sarà 
opera dell'insurrezione: lo 
scopo politico lo si preci¬ 
serà dopo. 

Sarebbe nefasto o for¬ 
malistico aspettare la vota¬ 
zione incerta del 25 otto¬ 
bre. Il popolo ha il diritto 
e il dovere di risolvere tali 
questioni con la forza c 
non con i roti; il popolo ha 
il diritto c il dovere di di¬ 
rigere nei momenti critici 
i propri rappresentanti, an¬ 
che i migliori e non atten¬ 
derli. 

La storia di tutte le ri¬ 
voluzioni l'ha provato c i 
rivoluzionari che lasciasse¬ 
ro sfuggire il momento, pur 
sapendo che la salvezza 
della rivoluzione, la pro¬ 
posta di pace, la salvezza 
di Pietrogrado, il mezzo 
per vincere la carestia, il 
passaggio della terra ai con¬ 
tadini. dipendono da loro, 
commetterebbero il più 
grande delitto. 

Il governo esita. Bisogna 
finirlo, od ogni costo. 

Ogni temporeggiamento 
nell’azione equivale alla 
morte. 

LENIN 


rivoluzionari che si era¬ 
no schierati con loro. 

In quel giorno il Comi¬ 
tato ebbe molto da fare 
per assicurare la protezio¬ 
ne di grandi aziende come 
la fabbrica Obukhov, la 
fabbrica Putilov, la Fab¬ 
brica di cartucce, la Fab¬ 
brica di tubi, racquedotto, 
le centrali elettriclie. la 
Ofiicina del gas e altre 
contro eventuali tentativi 
controrivoluzionari di far¬ 
le saltare. 

11 23 ottobre (5 novem¬ 
bre) e nella notte dal 23 
(5 novembre) al 24 (U no¬ 
vembre) il Governo prov¬ 
visorio proclamò lo stato 
di emergenza in tulle le 
Scuole militari di Pietro¬ 
grado e cominciò a far af¬ 
fluire nella capitale gli al¬ 
lievi utliciali da Peter- 
hof. Gateina. Oranien- 
baum. Pavlovsk e persino 
da Kiev. Gli allievi uffi¬ 
ciali (gli junkers) arriva¬ 
ti da Pcterhof furono tfi- 
slocati nel Palazzo d’in¬ 
verno. divenuto la sede del 
Governo provvisorio. La 
protezione del Palazzo di 
Inverno fu anche raffor¬ 
zata con reparti di allievi 
ufficiali delie scuole mili¬ 
tari di Mikhailovskoie, di 
Pavlovsk e di altre scuole. 

I marinai dell'* Aurora » 
e della seconda flotta del 
Baltico, di guardia al Pa¬ 
lazzo d’inverno, rifiutaro¬ 
no di prestare servizio e 
furono sostituiti dagli al¬ 
lievi ufficiali. Davanti al 
Palazzo d’inverno venne 
piazzata una batteria in¬ 
viata dalla Scuola d’arli- 
glicria di Mikhailovskoie. 
Sulla piazza prospiciente il 
Palazzo presero posizione 
alcune autoblinde inglesi 
con personale inglese. 

Il Governo provvisorio 
chiese al Quarlier generale 
del comandante supremo 
di affrettare l’invio de! 
corpo d’armata, cui già in 
precedenza era stato asse¬ 
gnato il compito di schiac¬ 
ciare il movimento rivolu- 
. zionario di Pietrogrado do¬ 
po li previsto ritiro delle 
truppe rivoluzionarie dalla 
capitale. 

II giorno dopo il Gover¬ 
no Kerenski tentò chia¬ 
ramente di passare all’of¬ 
fensiva. 

Nelle prime ore del 
mattino del 24 ottobre (6 
novembre) il Comitato mi¬ 
litare rivoluzionano fu in¬ 
formato dalla tipografia 
dei giornali bolscevichi 
Raboci put (II cammino 
operaio) e Soldat (Il sol¬ 
dato) che un reparto di 
allievi ufficiali aveva oc¬ 
cupato la tipografìa e ave¬ 
va fatto sospendere il la¬ 
voro. La tipografia correva 
il pericolo di essere deva¬ 
stata. Il governo annunciò 
che era stato spiccato il 
mandato di cattura contro 
i redattori dei giornali bol- 
scevichi e contro gli au¬ 
tori degli articoli che ave¬ 
vano fatto appello all’in- 
surrezione. Fratt.anto era 
stato ordinato al procura¬ 
tore della Corte giudizia¬ 
ria di arrestare immedia¬ 
tamente tutti i bolscevichi 
che avevano partecipato al 
mo\imcnto di luglio ed 


tentano di far affluire dai 
dintorni gli allievi ufficia¬ 
li e i battaglioni d'a.s.salto. 
Gli allievi ufficiali tli Ora- 
nienbaum e i reparti d’as¬ 
salto di Tsarskoie Solò 
hanno rifiutato di inter¬ 
venire. Si progetta un col¬ 
po a tradimento contro il 
Soviet dei deputati ope¬ 
rai e soldati di Pietrogra- 
do. I giornali Raboci put 
e Soldat sono stati ciiiusi; 
alla ti|)ogiafia sono stati 
apposti I sigilli. L’azione 
<lei cospiràtori controrivo¬ 
luzionari e diretta contro 
il Congres.so dei Soviet di 
tutta la Russia alla vigilia 
della sua apertura, contro 
l’zVsseniblea costituente e 
contro il popolo. 

Il .Soviet dei deputati 
operai e soldati di Pie¬ 
trogrado assume la dife¬ 
sa della rivoluzione. 11 
Comitato Militare Rivo¬ 
luzionario dirige le ope¬ 
razioni per far fronte al- 
Passalto dei cospiratori. 
Tutta la guarnigione e 
tutto il proletariato di 
Pietrogrado sono pronti a 
infliggere un colpo mici¬ 
diale ai nemici del po¬ 
polo ». 

Oltre a mobilitare le 
mass e, era necessario 
prendere anche misure or¬ 
ganizzative per protegge¬ 
re Pietrogrado rivoluzio¬ 
naria contro tentativi dal- 
Festerno. Il 24 ottobre 
(6 novembre) il Comita¬ 
to diramo il seguente or¬ 
dine per mezzo dcU’eniit- 
tente radiotelegr.afica dcl- 
r« Aurora »: 

1 ) La guarnigione che 
presidia gli accessi a Pie¬ 
trogrado lieve tenersi ùi 
pieno a.ssotto di combatti¬ 
mento. 

2) Nelle stazioni deve 
e.s.sere intensificata la vi¬ 
gilanza. 

3) Tenere lontano da 


Pietrogrado ogni reparto 
militare di cui non si co¬ 
nosca l’atteggiamento ver¬ 
so gli avvenimenti odier¬ 
ni. Incontro a ogni repar¬ 
to bisogna maiularo al¬ 
cune decine di agitatori, 
i quali devono spiegare ai 
soldati inviati a Pietro¬ 
grado che li si vuole aiz- 
.zare contro il popolo. 

I convogli di kornilovisti, 
se non ascolteranno le no¬ 
stre e.sorlazioni, devono 
essere trattenuti con la 
forza. Bisogna agire con 
1 morosa cautela e, tlove si 
reiule necessai io, impie¬ 
gare la forza. 

Comunicare immediata¬ 
mente al Comitato Mili¬ 
tare Rivoluzionario pres¬ 
so l’Istituto Smolny di 
Pietrogrado tutti gli spo¬ 
stamenti di truppe e in¬ 
viare al Comitato rappre¬ 
sentanti dei Soviet locali e 
ilei comitati di reggimen¬ 
to per stafiilire un con¬ 
tatto. 

1 Soviet ilevono ri¬ 
manere riuniti m per¬ 
manenza. 

La radio rese il primo 
servizio ai bolscevichi, che 
unirono i soldati e gli 
operai ilelle ferrovie per 
impedire i trasferimenti 
tli truppe dal fronte di 
Pietrogrado. 



Notiziario 


liONDIt.A — Miirllita Lliiilnl. la lidia fliilaiiilese cllriottonnc clic ha vinto rccciitcniciilc II 
titolo di ;\llss Mondo, ha dovuto ora ricorrere alle arti di un pedicure: le .sue estremità 
inferiori sono siate infatti provato diiriinientc dalla lutila serie di esllilzioiii e di sfilate 




Alla ricerca del nuovo 

nella campagna ungherese 

Visita a Keeskemet, celebre per la sua frutta, la sua grappa, i costumi della sua gente - Gruppi di 
canto e danza in gara - Come è divisa la terra tra aziende di Stato, cooperative e contadini individuali 


(Dal nostro corrispondente) 

nUDAPLSr. ottobre 

Il primo incontro con la 
campagna ungherese sor¬ 
prende per 1(11 contrasto. In 
parte il contrasto è ovvio 
tra una grande città — tino 
vecchia città, con la sua sto¬ 
ria. con una sua cronaca in¬ 
tima, con la sua folla spesso 
inespressiva e spesso social¬ 
mente anonima — e il pae¬ 
saggio contadino, più chiaro, 
piu facile da capire. Ma è 
anche —• ({uesto lo si vede 
immediatamente — qiuilcfiej 
cosa di pia. 

Qui il nuovo di questi 
dodici nnni è dovunque: ne¬ 
gli uomini e nelle cose: ha] 
decisamente soverchiato il 
passato le cui sopravvivenze 
più evidenti sono quelle vi¬ 
vissime della tradizione po¬ 
polare e del folklore. Questo 
è il contrasto che mi ha col¬ 
pito per la prima volta al¬ 
cuni giorni fa arrivando a 
Keeskemet. una cittadina di 
80.000 abitanti, capoluogo 
della provincia di Bacs-Ki- 
skun. per assistere alle ma¬ 
nifestazioni contadine in pro¬ 
gramma per la festa che la 
Ungheria conosce come * le 
giornate celebri ». L’agget¬ 
tivo € celebre > accompagna 
in.separabihncntc il nome di 
Kec.skemet: celebre è la frut¬ 
ta di (pte.sta zona, celebre è 
la sua grappit, celebri i co¬ 
stumi della gente contadina 
dei dintorni c i suoi tesori 
di arte popolare. Tutt’intor- 
iio si estende l’alfold la 
< grande pianura » unghere¬ 
se punteggiata di laghi che 
abbraccia le terre fra il Da¬ 
nubio c il Tibisciì. 

Una fc.sta popolare 

Da Budapest a Keeskemet 
ci sono poco più di quaranta 
chilometri che la « Consul > 
di un collega francese ha 
percorso ni fretta ma non 
abbastanza per consentirci di 
assistere all'assemblea con¬ 
tadina in programma. Il co¬ 
mizio. prcannunciato da una 
lunga fila di motociclette e 
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Successo a Londra 
delle “Notti bìanelie 
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Il regista Lochino Visconti e Fattore Marcello 
Mastroiannì presentì alle proiezioni del film 


LONDRA, 22. — Nel qua-isimi applausi hanno accollo 
dro del Festival intemazio-i il regista italiano e Mastro- 

naie cinematografico orga-jianni. _ 

nizzato dal settimanale Siiti-, 
dag Times, in collaborazione 
con l’Istituto britannico del 
cinema, è stato presentato! 
l'ultimo film di Luchino Vi-I 
sconti: Le notti bianche. j IVREA. 22 — L'antichissimo 
La prima proiezione, dcli^^'*^ sulla Dora, co^ruito dai 
film, cui sono intervenuti, ” 


Danneggiato a Itrrea 
un antico ponte romano 


oltre, a Visconti e al prota¬ 
gonista Marcello Mastroian- 
ni. il direttore generale del- 
i’Unitalia dottor Bozzini e 
varie personalità del cinema 
italiano e britannico, è stata 
aperta al pubblico: altre due 
proiezioni di quello sono sta¬ 
te riservate ai membri del 
National Film Theatrc, la 
sala dell’Istituto del film bri¬ 
tannico dove ha luogo il fe¬ 
stival. 

Le notti bianche ha avuto 
un brillante successo. Vivis- 


Salassi c rifatto dai Romani, 
è stato gravemente danneggiato 
stamane da un autotreno cari¬ 
co di lingotti di acciaio. 

11 veicolo, proveniente da 
Aosta, por l'improvvisa rottura 
dei freni, sbandava c demoliva 
ben venticinque metri del pa¬ 
rapetto del ponte, che è mo¬ 
numento nazionale. 

Gli autisti Francesco Galbiis- 
scra ed Eugenio Fumagalli so¬ 
no riusciti a fermare l'autotre¬ 
no prima che questo superando 
il parapetto, precipitasse nel 
vuoto. 


di biciclette parcheggiate 
sotto gli alberi, stava già dis¬ 
solvendosi nella festa popo¬ 
lare: la folla era raccolta at¬ 
torno ad uii ]Kilco pavesato 
coti bandiere rosse e trico- 
iori alternate, sormontate 
dallo stemma cirieo con una 
figura di ariete rampante. 

I panni degli spettatori an¬ 
davano dairabito della festa 
al costume regionale: panta¬ 
loni neri attillati terminanti 
in lu.<tri stivali, giacche mul¬ 
ticolori. Un lungo applauso 
e le note dell'inno nazionale 
suonalo da una banda con¬ 
tadina hanno salutato le ul¬ 
time parole dell’oratore, il 
vice primo ministro Antal 
Apro. Subito dopo, sullo stes¬ 
so paleo, gruppi di giovani 
e di ragazze si sono alter¬ 
nati in uno spettacolo di dan¬ 
ze c di canti. Una delle ra¬ 
gazze presentava ogni grup¬ 
po: il complesso della fat¬ 
toria di .Sfnfo tale, della tal 
cooperativa, del tal villag¬ 
gio. Erano per lo più giova¬ 
nissimi. ma i loro costumi e 
gli ste.'si passi delle loro 
danze sul pavimento di le¬ 
gno del palco rappresenta¬ 
vano. ci è stato detto, gli 
autentici tesori del più an¬ 
tico folklore. Le aziende a- 
gricolc passavano su quel 
palco attraverso quelle dan¬ 
ze, attraverso l'entusiasmo 
degli interpreti e degli spet¬ 
tatori, quali comunità non 
soltanto economiche ma di 
cultura. Ce lo diceva l'im- 
pegnn con cui i contadini, 
giovani c vecchi, cantavano 
cori di Kodalg c di Bach. 

II villaggio-esposizione dei 
prodotti agricoli nel quale 
ci siamo inoltrati poco dopo 
era lo specchio di una cam¬ 
pagna ricca c florida, un po’ 
la patente delle * celebrità > 
di cui diceco all’inizio: una 
specie di paese delle mera¬ 
viglie, una rassegna di pro¬ 
dotti senza confronto: coco¬ 
meri enormi, pere e mele 


sp'eiulidc, grappoli d'uva cc- 
rczionali, granoturco iti gi- 
gantr.schc pannocchie, oche 
c polli a centinaia che arro¬ 
sti'ano, SII lunghissimi spie¬ 
di. suiln brace di cucine al- 
l'nrir, aperta. 

Un confronto c’era in real¬ 
tà cd era qticlìo tra le azien¬ 
de produttrici ognuna delle 
rpiiiit esponeva con fierezza, 
accento ai prodotti allineati 
negli stend.s, le sue creden- 
zìiili. Una specie di gara fra 
i 45.000 contadini che dodici 
anni fa ebbero la terra in 
questo distretto c che oggi 
Ut l.-iv ’rn'io per un terzo cir¬ 
ca nel settore socialista (a- 
ziciidc di Stato c coopera¬ 
tive). il resto individual¬ 
mente. 

Rassegna istruttiva 


Cera a Keeskemet anche 
una « Mostra della contro¬ 
rivoluzione > che ci ha inte- 
cssato ovviamente per quan¬ 
to si riferiva a questa pro¬ 
vincia. Ma la rassegna, al¬ 
lestita in poche sale di un 
palazzo di un quartiere vi¬ 
cino, era quasi interamente 
dedicata agli avvenimenti di 
Budapest ad uso di un pub¬ 
blico che li conosce solo in¬ 
direttamente. Sul fatti del 
luogo c'erano poche foto: 
quelle di alcuni copi contro¬ 
rivoluzionari (gente venuta 
da Budapest, < declassati > 
della zona ed ex gendarmi 
hortisti) che si posero alla 
testa di bande armate; quel¬ 
la del casolare, che fu tea¬ 
tro di un eccidio: quella di 
una folla muta ai funerali 
delle vittime. E ancora l'im¬ 
magine, ingrandita da una 
foto per tessera, di un ra¬ 
gazzo di qui che era a Buda¬ 
pest per il servizio militare 
e che fu trucidato in quelle 
giornate. 

I contadini con cui abbia¬ 
mo parlato più tardi sulle 
terre della fattoria di Sfofo 


di Fclsobabad. non lontano 
(la Kec.skemet, non avevano 
da dirci molto di più: l'Ot¬ 
tobre era sinfo « una sorpre¬ 
sa »; non che non avessero 
motivo di malcontento: nel 
loro caso, la (piestìone dei 
salari e quella delle conse 
gne obbligatorie di parte dei 
prodotti della loro terra in¬ 
dividuale. Ma nessuno pen¬ 
sava di ricorrere alte armi 
per cambiare le cose; soprat¬ 
tutto nessuno desiderava ve¬ 
derle cambiare nel senso di 
un ritorno al passato. Oggi 
i loro salari sono buoni, spes¬ 
so pari c talvolta maggiori 
di quelli degli operai qua¬ 
lificati iicH'iiulustria, c per 
di più integrati da vantaggi 
come la mensa, la assegna-] 
zinne di viveri c capi di be¬ 
stiame, i premi straordinari. 
Quanto alle consegne ofilili- 
gatoric, esse sono state abo¬ 
lite. 

Alte e basse maree 

Abbiamo visto — dopo 
ipiesto primo iiirontro — le 
terre e le case dei contadini 
in altre provincic, ed èra 
sempre chiara — anche a 
non aver eonnsciutn il « con¬ 
tadino-mendicante » del vec¬ 
chio regime — la portata 
delle trasformazioni cui le 
riforme hnniio aperto la ria 
l contadini — sin quelli delle 
aziende socialiste sia i col¬ 
tivatori diretti — hanno ca¬ 
se, molto spesso, agiate, ben 
arredate, con provviste, at¬ 
trezzi, bestiame, pesanti tute 
ovattate per l'inverno. Spc.s- 
so i loro figli sono a Buda¬ 
pest nelle scuole superiori o 
all'Università. 

Xel settore snciali.sta, i 
guadagni sono maggiori, il 
lavoro più facile. Se molti 
preferiscono restarne fuori, 
ciò si deve, in genere, alla 
tradizione individiial'sta del¬ 
la gente di campagna. Per 
la stc.ssa ragione, le casette 
basse ad un piano sono la 
norma: ogniinn vuole la sua. 
fino al tetto, tutta per se. 

L'avanzata del settore so¬ 
cialista ha conosciuto, negli 
ultimi anni, le alte c le basse 
maree. Dapprima ci fu la 
crescita oltre ì limiti natu¬ 
rali, ottenuta talvolta attra¬ 
verso le illecite pressioni, che 
il C.C, del vecchio Partito dei 


di libreria 


Leggere i classici 

Se, per con.uietuiline, le no¬ 
stre note (li critica letteraria si 
riferiscono por lo più alla pro¬ 
duzione d’oggi, costitiiendn una 
sorla di coniiiienlo continuo alle 
cronache della letteraiiira ita¬ 
liana, non è peri) detto che si 
dehha trascurare raliìvilà edito¬ 
riale dedicata alle opere degli 
scrittori classici. Una cultura vi¬ 
va non può stuccare la produzio¬ 
ne nuova d.ille possibilità di let¬ 
tura che .si olirono per le opere 
(logli scrittori del passato. Let- 
tiir.i di esse, e aiuto alla lettura. 

Ecco iulaiilo, nella ricorrenza 
del ciiupianteiiurio carducciano, 
una interessante iniziativa del¬ 
l'editore Sansoni, che ripropone, 
in (|ue-tn senso, una gloriosa 
odlezioiic di eliissici italiani com- 
ineiii.ili: ,<i tratta di una col¬ 
lana che fu fondata nel 1889 
-otto hi direzione del Carducci e 
nella quale apparvero i libri 
foiidanientuli, che per decenni 
lianno fatto parte della « cartel¬ 
la I) di ogni -rohiro italiano. Lan¬ 
franco (barelli ha scelto, dal ca¬ 
talogo rirchi —imo della vecchia 
('(diezinne. veiiiìrinqiie volumi c 
ne ha rnr:ilo la ri.sianipa. offi- 
d.iiido a -tiidio-i specialisti dei 
-ingoli anidri rincnrico di pre- 
'Ciliare quelle \ecchie edizioni, 
in maiiier.i che ne fosse posto in 
rilievo eiò che resta di valido e 
posìlÌMt e gli elementi superati 
d.d progredire degli 'ludi. 

Co'ì, ritornano vnhimi come 
le /((file del Petrarca, commen¬ 
tate da Cio'iiè Carducci e Seve¬ 
rino Ferr.iri e riprc.sentate da 
Cianfraiiro Contini, i Promessi 
posi del .Manzoni commentati 
dal Pislelli e ripre.sentiili da 
Cesare Angelini, i Conti del 
l.eop.irdi col commento dello 
Straccali e la nuova presenta¬ 
zione di E. Bigi; e. via vi.i, 
opere rnmiiienlale del La«c:i, Ca¬ 
ro. (ielli. Della l'usa. Monti, 
Cozzi. Parini. Galileo. Foscolo, 
Eircnniola, Sacchclli. norcaccio. 
Dante, Ario'io, ecc. Le grigie 
copertine della collezione car¬ 
ducciana ci ritornano così di¬ 
nanzi in una loro portata n sto¬ 
rica »; ma anche in tutta In loro 
siv:i altii.ilil.'i, ullrnver-o iinp dei 
momenii più felici della nostra 
tradizione ciilliinile. 

* * * 

Con la stampa del Paradiso, 
Natalino Sapegno ha completato 
( |)er le edizioni a Un Nuova Ita¬ 
lia ») la stia fatica di commen¬ 
tatore di Dante. Quando apparve 
il romuienlo all’/u/er;io, fu ntes- 
'.1 in rilievo dalla eritica specia¬ 
lizzata tutta la novità di ini com- 
mcnln diintc.<co che. attraverso 
una felice congiunzione di gusto 
estetico e di senso storico, ten¬ 
deva a rico-iruire l’unità organi¬ 
ca della poesia dantesca, se¬ 
gnando, al di là dciraiuto alla 
migliore intelligenza del poema, 
iin.a vera e propria lezione di 
metodo per iiccnstarc il nostro 
maggior poeta. II lettore moder¬ 
no ha in*ommn ogei, col coni- 
menio di Snpegno, la più ampia 
possibilità di penetrare (senza il 
comple-'O derivante dal timore 
della •• difficoltà ») un mondo 
e una (‘.'perieiiza così lontane 
da noi. 

* * * 

.-Vitelle il dialetto putì farsi lin¬ 
gua poetica: ecco un'asserzione 
sulla quale oggi si è tulli d’ac¬ 
cordo Ipiircliè. s'intenda, il dia¬ 
letto non finisca per costituire 
un niezzHccio per evitare le dif- 
licnflà d'analisi delle complesso 
]isirologie che il mondo moderno 
co'trui'ce nella vita del perso¬ 
naggio!. E si pilli ageitingeie. dì 
rniisegiieiiza. che anche uno scrit¬ 
tore dialettale pu(> direntare un 
rla-sico: ciò vale — e lutti lo 
'.inno bene — per un Coldoni; 
ma vale anche, senza più alcuna 
ri'crsa. per Cioachinn Belli. 

Ceditore Mondadori, che già 
avc\a stampato per le cure di 
t-iorgio \ igolo una raccolta coni- 
[•ìel.i delle pne-ie del grande 
porla romano del secolo «corso, 
ha ora tratto d.-i quella edizione 
ni.igziore una scelta dal titolo 
Er fiiorno der gindizzio, pubbli¬ 
cata. con introduzione e note 
di Vitido. nella BMM, a prezzo 
ccniioniirn ( L. ,S00). E' una buo- 
n.i orca-ione per nna maggior 
diffii-innc drll’opera del Belli; 
nn’oprr.i clic tanti aspetti an¬ 
cora annali prr-rnta. e tanti 
-punti e impennate e motivi di 
ironia o di -alira che paiono 
mr--i in quelle pazine vecchie 
fl’nn •‘«■colo per fatti e occasioni 
-iigzerili dalla sita della sorielà 
italiana d'oezi. 

a. se. 


Il Conlemporaneo 

Jl n 33 del CONTEMPORA¬ 
NEO. in vrnd;ta da giovedì in 
tutte le edicole, pubblica un lar¬ 
go stralcio de;: intervento pro¬ 
nunciato da M.ano Alleata in se¬ 
de di discusis.one del bilancio del- 
I.» Pubblica Istruzione In ap¬ 
pendice a questo intervento, un 
«•same in controluce della rela- 

lavoratori criticò nel '53. Poi] 

, , , Idi .snticne c r(?cent; posizioni 

renne, ron la deformazione' - - — 

revisionista di quelle criti¬ 
che. un ripiegamento gene¬ 
rale. Infine, nell'ottobre-nn- 
rembre dello scorso amo. la 
pressione violenta della con¬ 
trorivoluzione. 

E’ evidentemente signifi¬ 
cativo che. dopo l'Ottobre, 
l'avanzata sia ripresa, e con¬ 
tinui nel rispetto del prin¬ 
cipio della adesione rolon- 
tarifi c nel quadro di una 
politica di aiuto anche ai 
contadini individuali. Se per¬ 
mangono difficoltà, intralci 
burocratici, incomprensioni. 
si chiede agli stessi conta¬ 
dini di identidcarc e correg¬ 
gere il difetto, < meglio di 
qualsiasi funzionario inviato 
da Budapest ». E’ questo il 
senso del discorso che Intal 


.Apro teneva sulla piazza diiBiennale c,t V»t«z:a; un_ i'hr> 

Keeskemet e di otieZIi che -delfini io da c ^ 

i\ccsKemei. e (.» qutui -La n-Mte tsRa sca] 


cìeric.il; sul prcb;eini deirisiru- 
zione. i! panorama é completato 
da una puntua:e cronistoria delle 
.agitazion. degl; insegnanti dal 
1947 ad oggi 

Neilo «tesso numero documenti 
e conei.lerazion; (a cura di M:- 
cht’.e R-aga' su: giudizi Che si 
danno in Fran.na de;;e voci piu 
v-.ve de’:a n.isira cultura, una 
pre-s.a d: pi-s.iione su'.Ia asse- 
gnaz. ■'•'.e dei prem.o Nobel ad -Al¬ 
bert C,mus (artico;o d: Guido 
N«ri'; una lettera clandestina di 
un gruppo di intei’.ettua'.i Spa¬ 
gne: ;. ebo denunciano le p-.u re- 
eent; imprese del fanatismo e 
vie;'rant:cu’.tura franchista; la pri¬ 
ma parte d: una rassegna com¬ 
parativa di Savcr:o Tutino sui 
criteri di preparazione dei qua¬ 
dri scientifici in van paesi, dagli 
Stati Uniti airUnione Sovietica, 
e sulle reazioni americane al lan¬ 
cio del sate'.l.tc artificiale 

Leggete inoltre un'infvtrmazlo- 
ne di Ralph Parker da Mosca sul 
pr.mo epjeJio dei film tr.-.tto dai 
P'jci.fa D’i d. Scio'ekev. Kurt 
\Vei!l. r-.\h«tr»k»e Oper-, bai- 
iett: e concert, a! Fest.va: rtiusi- 
ca’e «li Ferino .Fedele D’,-\mic.'l; 
una n.'ta di Luigi Ferrante snl 
libattito -n Corso gltoT.o alla 

di 
Va- 


. , . ,- — - - .capo- 

si tengono ogni domenica tnno- (G’auco viazzO; 3»-.;on:onl 
decine di altri centri. hutore drammatico Eroe Mozin 

EIMNIO POLITO 


U mUs ndlo tkJgo 























P.,. 4 > Mercoledì 23 ottobre 1957 


V UNITA’ 


il cronista riceve daiie 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 


Cronaca di Roma ^ 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. Inferni 221 - 231 - 242 


SCANDALOSI EPISODI VENUTI ALLA LUCE IN CONSIGLIO COMUNALE 


RACCAPRICCIANTE DELITIO .SCOPERTO NELLA NOTTE IN VIA BELLUNO 


Pei i d. C. ì bOfflCCatl e gli sfrattati Una giovane mondana trovata morta sul Ietto 
sono soltanto “Iblldn accoizoglla,. nuda e con le mani legate dietro la s chiena 


Con questa giustificazione il parroco e i clericali di Ostia Antica ottengono dalla 
Giunta e dalla maggioranza la rescissione di un contratto per la costruzione di case 
di emergenza — Nuovo rinvio della deliberazione sulle aree per le cooperative 


Il macabro rinvenimento è stato fatto daH’amico della vittima airi.30 dopo la mezzanotte - La polizia avvertita dal legale 
dell'uomo - Un rivolo di sangue sul cuscino - L’appartamento era in perfetto ordine - Le cause della morte sono ancora ignote 


Un<» Riovuiie inoiìdaiìii ò .sta toni Itosi riferirà poi alla po- L'amico della donna, di cui una pentola di acqua bollente distanza in cui il malcapitato 

ta mi.steriosamenle ucci.sa que- lizui». si è affacciato sulla .so- conoscinmo soltanto il nome: i-lie si trovava sui fornelli. .si trovava, pur avendo azionato 

sta notte nel suo appartamento, tiliu, ha veduto il colpo e con .Marcello, ò stato subito sotto- Un altro bimbo è stato rico- i freni, non ha potuto evitare 


La seduta rii ieri del Con- giiitl dairinipresa nppaltatrice' là delle cooperative che chic- l'ultima, ha soui'iunto con aria in via Belluno .5. Fino al ino un urido è fiiusjito nella strada po.sto od u nluni>o interrosiato- verato con prognosi ri.servata di travolgere il malcapitato, 

sigliti comunale non può essere Ciò risulta da un documento dcranno l'acqtiisto delle arce di scherno: - Non accetto tpie- mento di andare m mat china. Pochi secondi rtopo. ha chia no, inciitrc gli agenti dellu po- nello stcs.so ospedtile Pohclini- Trasportato all'ospedale di 

considerata fra le più proficue, allegato al fascicolo e prcpa- comunali. Ciò per evitare che stc ridicole spiegazioni -. la polizia non è nimcila a sta malo un amico etl un avvocato li io scientidc.i eseguivano i to per una banale catluta. Santo Sonilo, rinvestito — 

ma è stala ceilaniente una del- rato dagli nffloi tecnici per la accatla. come per il passato. K cosi per ieri, la cosa e biliie nè n movente deH'omi e ^tato appunto qiie.st'iiltimo a rilievi del caso nel tentativo Hoberlo Grimaldi, tli U anni, Frtinee.sco Morelli, tli 61 anni, 


le più indicative della gestione Giunta, la quale ciononostante che terreni del Comune fini- fliiila, 

Tupini. Un nuovo rinvio della ha approvato questa proposta scano per agevolare coloro che 

deliberazione che disciplina la con 1 poteri di urgenza e l’ha non hanno diritto alle facili- 

vendllii delle ateo tigli enti per presentata al Consiglio por la tazionl previste per rediliziti 

redilizia popolare e allo eoo- ratifica. Per quanto con licn economica. Egli ha ricordato , 

perative e due altri episodi, diverso proporzioni, si ripetono il caso delle preziose aree di j 

uno ignobile c 1 altro scandii- episodi che ebbero per prò- Castelfusano cedule a USU Un- - 

loso, venuti alla luce nientre tagonlsta la società Immobiliare, il metro cpiadrato. stabilendo ,■ 

CI Ift fiMm rwiIitA4i- __ I - \ .1.1 _ _«___ ..Il ...I.. I. *• • imi. tu 


oidio no il modo in oiu i*ss(> «•( ti Son Vitato. 


I (h lili vare le impronte di«i 


In visita a Cervara 
il presidente Bruno 


IIIV. I * •* l 111 !•* • I 

11 lavoro dolla pols/ia e mol- 

i-d i cimi-l- r-f L I - 1 tu difficoltoso. Flllo il qucsto |l_ '-/gm aue ore ami sczio- 

Àvi’ v i iMcsò n ifh 1 , V" momento - sono le .S del mal- Un paSSanle IraVOltO net.y/iiiliuo.il coinpagnoEn- 

ftvtv.i pi* M) in all! breve colloquio con il pubbli- . infatti non sono stati j ii i . • Modica parlerà airassem- 

'oH-.mir-dcuni ine- '‘' rr ''''i/-' •>■«%•«»■ »hIiz. che possano far da Una VUttUra tranviaria '«l''-. generale degli i.scritti sul 

ailtanlo alcuni me .salii; nell appartamento II co- ,.,)„vi.ri'cre le indagini verso —-- tema / Idruri dcH ullimo co- 

ed era da qualche .lavere della donna, l'oniple- „„tu,o ccntn.lc del PCI c . 

eltizione eon iin pulì- inmente nudo, giaceva bocconi imo., ..fa im-i mondana rem- grave incidente stradale compiti tiri comunisti di Esqiii- 

27 «nni. .sul Ietto con le mani legate schedai n^^^^ venheato ieri mattina al j„m 

appunto eostui che dietro la .schiena con un fet- . .. Oucslura ma gli inoui- 1-ungotcvere Cenci. Una vcltu- Venerdì, alle ore 20 , sul tema: 
a macabra scoperta, luccin di nastro e non pre:,L‘n- .j : tlell’cdinciò dove abitava tranviaria della linea 23. / comunisti alla testa del po- 

in casa ver.so le ore lova. almeno esteriormente, al- r„rniin nessun imr- proveniente da Monte Savello polo per imporre al governo 


lino con il piiblili- 
siio avvocalo, sono 


tino infatti non sono stati 
trovati indizi che possano far 


di deliberazione npparcntemen- fascicolo era scomparsa la re- le famiglie non abbienti. dal oaiio di gabinetto dr. In- .s„„o 

te innocente, con la quale si [azione nella quale si ammet- Cianca ha anche insistilo sul- grao si ò recalo a Cervara pc>i tempo in re 
doveva procedere alla rt'seis- j [avori erano stati la necessità di riformare gra- In liiaugtirazloiie delle opere tli blicistn di 


doveva procedere alla rt'seis- ^[^g j [avori erano stati la necessità 

.sione del contratto gi.i stipii- psogiiltl prima che fossero de- (liiiiimoiite il 
lato con la ditta che aveva 


lato con la ditta che aveva ubomii 
avuto in appalto 1 lavori per 
la costruzione delle case di ,, , 

emergenza a Ostia Antica. Que- •' Spoppo d.c, 

else^e“^n!n^onmt^^'ìe^ noterld espropri di aree approvato dal Senato e ora |;.to 1 L-.voil in corso [icr l’al solo nella camera da letto liril- timo un profilattico intatto. I.a ella non aveva mai 

«sn faroT fSX X gi.iceiite pre.s.so la VII commis- l„rgamento della strada di lava la debole luce di una luin- morte risaliva „ poche ore pri- [fe^tam 

vivono^ fra^‘solTcrenzé inoliar- ^ questi motivi, il radicale s'one della Camera che con- Qmntiliido e per Caslehna- jiada da comodino. Il giovane ma. Lopparlamento era in per- . rapporti di amicizia o ‘ 

rabuì nelle bàrne^^^^^^^^ CATTANI ne ha aggiunto imo sentirebbe l'acquisizione di a- dama. ha raggiunto la stanza a tei, folto ordino. pJrVomeno di buon vicinato • 

fiate ufficiali e dei burfilietti di valore più generale, che '«‘e al Comuni. . .. . • ..i.— ».i-.i:.. ..o,_ 

abusivi e le famiglio che sono nguoida la dubbia legittimità Fr.a le \l'' 

nilnacciatc di sfrutto. delle deliberazioni della giuii- »ore la n.spo.sl.i del siiid.iio a 

Uffleialmente _ cosi conio tuttora maiicaiile di un as- mia risposta d,'l de. (.llKGtil 


Il I I II Oggi alle ore 20. alla sezio- 

Un pS.^SSniC IrUVOltO m- Psipnlmo, H compagno Kn- 
I Modica [larlcrà aH'assc'm- 

Id uns VGttUrS trdnvisris •••e.i generale degli i.scritti sul 

—__ tema- 1 lavori dell'ultimo co¬ 

mitato centrale del PCI e i 
'n grave incidente stradale compiti dei comunisti di Psuiti- 
ó verilicato ieri mattina al imo. 


diiiilmoiite 11 patrimonio di a- slstemazioiio della piazza priii- K' stato appunte costui che ilietro la .schiena con un fet- ,7 ^ Lungotevere Cenci. Una veltu- Venerdì, alle ore 20 , sul tema- 

ree allenate ed ha chiesto un cliiale o di alcune strade inter- |,a fatto la macabra scoperta, tuccin di nastro e non pre:,en- Jj : ‘ .pii. JJ' Aq.." , *■" tran' iar'a della linea 23. / comunisti alla testa del po- 

interveiito del sindaco [ler ot- ne del paese. lientrando in casa ver.so le ore lova. almeno esteriormente, al- honiio fornito ne.ssun ixir- Proveniente da Monte Savello palo per imporre al governo 

tenere la discussione solleeita II Presidente Bruno, prima i.30. L’appartamento era coni- cuna ferita; sul cuscino un pie- ^polare sulla sua vita nò .sulle thretta a Monteverdc, ha tra- In piena funzionalità del par¬ 
di un progetto di legge, già di recarsi a Cervara. ha visi- pletamente imineiso nel buio e colo rivolo di sangue, sul corno- limicizie * volto un anziano signore che lamento parleranno in pubbli- 

approvato dal Senato e ora |;,to [ lavoil in corso [ler l'al sailo nella camera da letto liril- rimo un profilattico intatto. I^ ^p. ,.ps[„ 'pi|a non aveva mai -‘''“va ottraversando l binari.- Il die assemblee Fon. Edoardo 

giacente pre.s.so la VII coiniiiis- largamenlo della strada di lava lu debole luce di una luin- morie risaliva u poche ore pri- ,manifestato l'intenzione di al- o'^movratore del tram, ha fatto U’Onofrio a Cinecittà, e l’ono- 

lueciure rapporti di amicizia o ‘“do.*! POfibile per evitare lo revole Carla Capponi ad Ales- 

perlomeno di buon vicinato investimento, ma data la breve sniidnmi. 


Ufficialmente — cosi come 'n- tuttora mancante di un as- un.» rispnsi.i ci» i u i. wur.^.v. 
risultu dai testo della proposta ^'i* 3 Sore dimissionario e non sullo stalo denli studi P^‘} *• 
— la rescissione del contratto ancora sostituito. pinno i-egolalore rU! I- 

vlene giiistiflcntn con ragioni di Anche in questo caso, tilt- NI ha informato che il t.oinl- 

cnratterc tecnico, in partlco- tavia. la maggioranza ha f„n- Lato di el.ihora/Ioiie teeiiiea 

lare con la iiidlsponthilità ad zioiialo e la delibera è stala concluderà i suoi studi eiitni 

Ostia Antica di ti'rrcno adatto aiiprovata. il It» novembre. Le eimclu.sioiii 

per costruirvi le abitazioni. It terzo cpi.sudio ha più spie- <11 inassiina saranno di.seusse e 

La realtà ò stata scoperta dai calo valore politico e riguarda votate dalla Grande cnmnii.s- 
conslgllcrl coniunlsti nel fasci- la [imposta di deliberazione, sionc e sarà poi il Consiglio 
colo che contiene tulli gli alti m disiMissioiie ormai da (piai- l'omuiialc. [imliabiliiiente entro 
e gli allegati nlln proposta ed tro .sedute, relativa alla mio- ranno, a (lari* il suo p.-irc‘re de- 
è scritta sopra un documento v;i diseiiiliii.’i per la vendita fliiilivo sul plano regolatore, 

letto in aula dal compagno delle arce fabbricabili agli eii- 

NANNUZZI. inteiA’cnulo nella li per l'edilizia popolare e al- Scambio di insolenze 
discussione per chiedere spie- le cooperative. 

gazioni. Si tratta di una lei- L’assi'ssore Marazzii. come si Ballisti e Ceroni 
torà del parroco di Ostia An- , ij.„,([,.r>,, jiveva dato la sua 

tlca, diretta al Comune, che jipprovjiz.ione, u nome aiicìie Fer completare la eronai'.'i 

contiene ing uno vero e prò- ,,‘^ 1 ,^ „ una proposta della seduta, va notato un irj- 

prio nei confronti di coloro ai circa 1 tentativi cidentc scoppiato nel corso del- 

esproprio, ai quali avreb- la seduta, per nuJllvi che non 

inicir/lin,‘?o eomnniL n '’e^o doviito ricorrere gtl outi sl ò riiiscitì a spiegare, fra il 
Amniinislrazionp comunale a pr(„,., (p poter otteiioro la cos- d.c. Ceroni o il monarchico 

eX'ì^rcho" comunali a popolare Battisti, presidente 

lavLrator? %rìda accozzi ‘‘‘ ^ dell’Ordine dei farinaclstl. I 

lavoruion* lunua .ri<^ 44 .r% Attn r»nn«ii«Upr!- pno moHntin vi» 


IERI SER A ALLE 22 IN VIA TEULADA 

Rapino e gèna a terra una donna 
poi t ugge In note con i com pHct 

La villima è la vedova del questore fascista Piero Caruso 
Stava rincasando - Nella caduta si è fratturala un braccio 


con le altre famiglie dello sta¬ 
nile 

. Gli acccrlamcnli. o parte i 
risultali dcH'interrogatorio del 
pubblicista, vengono quindi 
condotti nel particolare mondo 
delle prostitute, ncU’ipotcsi 
che la donna sia stata uccisa 
per vendetta o per qualche 
altro basso motivo da un pro¬ 
tettore. 

Ma ogni illazione è prema¬ 
tura. Il delitto sembra essere 
stalo commesso con una •• tec¬ 
nica •• crudelmente raffinata ed 
esclude quindi un gesto com¬ 
piuto in un folle stato di e.sal- 
tazionc: si può dire anzi qu.isil 
con certezza che è stato fred- 


Uno bando di ladrancoH 
cntl uraln dnlln po lliln 

Avevano rubato numerose motociclette e 
scassinato le gettoniere di alcuni ascensori 


IIC V lUKUHU a UUIUU III un tuli 

.dello aree coniunnli a Cadendo la vittima deUa crimi- lei 

;<j di favore. Ciò ò del dell Ordino dei farjnaclstl. I impresa ha riportato l<i S 

esplicitamente detto in due consiglieri, che siedono vi- J[i pp braccio. Lo don- la c 


Stava rincasando - Nella caduta si è fratturala un braccio certezza che è stato fred- una banda cU giov.inlssim. In parlicoLye. i ladruncoli 

riamente premeditato e prepa- ladri, che in pochi giorni aveva avevano fra 1 altro rubato; una 
—^ ~~ rato in ogni suo particolare. rubato numerosi scooter e mo- catenina d’oro e un orologio al 

La signora Zita Stefani è sta- dai passanti c liasportuta quln- zo la Di Scasa ha strapiiato Quando sarà noto il risultato lociclelte e le gettoniere dogli signor Enrico Abbati, nella pa- 
dcnibata della borsetta, ieri <ii all’o.siiedule San Giacomo da la mano che le serrava le <lr‘l primo esame medico e ascensori di alcuni cdin<;i, e Icstrn Borgo Prati in via An¬ 
ni mentre rlnca.sava. da un una cuinionetta dei caraliinieri. labbra ed ha gridato dispo- cpiindi si conosceranno lo cau- stata catturata djigli agenti del area Boria 16; una “Vespa» al 

[ilvivcntc che dopo averlo ì locdici le hanno riscontrato la ratamente. se della morte ed i mezzi con commissariato di P.S. Ponte signor Giannetto Maestrini; 

itala a terra con uno spinto- frattura di un braccio ricove- E’ bastalo percliè i ladri, i <,uali romicidio ò .stato con- dopo una vasta battuta coni- ima •> I.^mbrptta », al signor 

. è fuggito a bordo di un’auto, randola e giudicandola guaribi- dotio un attimo di esitazione, sumato. sorà possibile tmrro le pinta nella zona e ima serie Angelo Dionisi. ima moto Dn- 

idondo la vittima deUa crimi- le in 30 giorni. balzassero verso la porta e pri'ut* conclusioni su questo cf- di pazienti appo.st.-imonti. Al al signor Felice Scanni: 


Secondo le dichiarazioni dcl-i fuggissero a gambe levato. fatto di .sangue. 


glia- possano portare a Osila •‘‘■‘sio esplicitamente detto in due consigjen. cne sionono ^[j braccio. Lo don- la donna la borsetta conteneva Un attimo dopo il negozio era 

mora" l"'» f,K ‘ ..,“a -Ji J»rro„c. richian«,a 


l'edilizia economica o popo- Diate solenni tnsoienze ea niia j, ,,ueslore fu.scisla di Ro- 340 mila lire, un as,segno di 38 dalle grida. 

•aro- “ I Ti nia durante 1 nove mesi di oc- mila lire e un orologio d’oro - 

LOMBARDI, a nome del u ” . . ” Si* cupazione nazista che fu luci- Le indagini sono condotte dui fi.sul 

gruppo d.c., ha chiesto di par* che siedo con disgusto su que- p^j. (ornilo lo liste carabinieri del Nucleo Speciale UrflYI 

laro o si ò pronunciato contro ‘ ‘?„h ^.i potrioti trucidati olle Fos- e dalla Mobile. Jp|U - 

un tosto di omendnmento che signor presidente, c gli indichi Ardeatlno. -- aeilfl C 

era stato concordati» in un’ap* •_ cUiMn.iim circa l'anziana .slgno- n..» maliiiiifliili Si è snen 

posila riunione già tenutasi r, * ° ^j 54 anni) percorreva via inailiycnil Aless iiidro ’ 

presso rassossore, come gli ha ®™a^ i Teulada diretta alla sua abl- RIGHI IR fllQG n 

ricordato il compagno DELLA Rato BATTISTI — c Ceroni s (nxione sita al numero 52. Da mcMI IR Jllya .-ignoniia Gi 

SETA. Ma l'assc.ssore delegato ‘i, iD*ra>DL'SSO._Froclso che il ii00-I03 grigia che proce- Dm» giovani inalvivenli. trie'c dcH’ngc 


Gravissimo lutto 
della collega Vaici 


eroto fatto di .sangue. termine dell operazione. sono <*» ciclomotore Mosquito; le 

'.stati arrestati; Marcello Elisei gettoniere degli ascensori negli 
detto "Sputalosso» di 17 anni, edifici di via Tibullo 11 iii dan- 
abitante in vicolo degli Osti 18. Tosclla Ferretti, via Gor- 

capo della - gang»; Giancarlo manico 96 in danno di Vinccn- 
Onorj di 15 anni, vicolo del Luciani, via Lucrezio Caro 
Fico 15; zMberto Palleschi di 52 in danno di Licia Guidi, via 
16 anni, via Monte Giordano 46; GraccJii 91 in danno di Vin¬ 
ai A lo .aon.c. ..... iBnino Fi-stini di 16 anni, via cenzo Chianesi. via Paolo Emi¬ 
si è roicsclala addosso una Uiontonaccio 3 . Essi .sono stati danno di Francesco Ma- 


Una liiiiiltEi 
n»$tioiiata 


cnntìiéi ìorì ìi citfnor . . • ii a iMonionaccio .s. 1*^551 sono Siali 

vlllcl. dii" don,...CIMI nll'Au,oriti «ludi- 


crazia cristiana. un tosto di omondiiniento che so «raeaunv. - zzlLlzlIL ai a rovpsplala addosso una l 'simi m io anni, via 

era stato concordato in uii'ap- ”7 , . Allo 22 circa l'anziana slgno- n„p malvivpnli Si snenin ieri il siannr *' . Montonaccio 3. Essi .sono stati 

La rinarlizione comunale posila riunione già tenutasi „ * ° tninr l a sniè” 54 anni) percorreva via VUC iRaiVlyenil Alessindr!» V-ilci nadre dell, " * * acq ua bollente j[pnmiciati all'Autorità giudi- 

^ presso l'assessore, conio gli ha tiA'r'rrca'i”^ /, n%nifì .i Teulada diretta alla sua abl- RIGHI IR filOG • ' • i • i * ziaria per furto aggravato ed 

al servizio del parroco ricordato il compagno DELLA il ^dzlonc sita al numero 52. Da •UUHI IR JUgS f,' Una bambina di 5 onni. ustio- nssoci.nz^lone a delinquere. Di 

SETA. Ma l'assc.ssore delegato * 1100-103 grigia che proce- Due giovani inalvivenli. tricc dell agenzia - Italia ». Alla nata in tutto il corpo dall ac- ricettazione dovranno rispon- 

Nannuzzi ha chiesto alla CIOCCETTI ha tolto di mezzo '* dgva lentamente a fari spenti entrati nel pumcriggiu di ieri cara collega, colpita recente- «tua bollente, è stata ricoverata ^[pre; Fausto Riccardi di 26 an- 

Giunta se condividesse questi ogni discussione, ha presentato J*'” vicino a Ranco è sceso od un „„„ nierccria del Trionfa- mente da un altro gravissimo m os.scrvazione al Policlinico. „[ vicolo del Fico 6 (deferito 


Convocazioni 


Giunta se condividesse questi ogni discussione, ha presentato m” ‘o”® bcuvrc vn-mu Ranco è sceso od un „„„ nierccria del Trionfa- mente da un altro gravissimo m os.scrvazione al policlinico. „[ vicolo del Fico 6 (deferito p-,i;in 

giudizi e se per caso anche prR stesso una proposta di so- ceroni». tratto un individuo che m h<» le. hanno tentato di imniobi- tutto, giungano in questa do- Verso le 14.30 di ieri In pie- uU'A.G. in stato di arresto), e ****“” 

Tupiiii, i Miol assessori »! la spciisionc* c la dolibcra ò stata CIOCCETTI ha tentato di se- strappato la borsetta fnccndola b/./arc la pioprietaria che si lorosa circostanza le nostre cola Adriana Bruni si trov’ava bueiano Renzi di 20 anni. Bor- I o^ihimcmì '>ccrctari r vice sccrc- 

sua inacKÌoranza consideriTSsero ancora una volta rinviata. dare la rissa e BATTISTI ha cadere rovinosamente. Subito trovava sola nel lucale c di commosse coiidoizlianzc. nella sua abitazione di via Ni- i;ata Primavalle (irreperibile). **'*'■* d'i sìrulacati provinciali Mino 

come un'-ibrlcìa accozz.ngIi;i •- Parlando sul merito della soggiunto che le sue parole dopo il malvivente è risalito .svuotare la cassa. La reazio- j funerali dell’E.stinto avran- condro 20. Giuocando in cucina, n Henne Marcello Sorrentino, '""'ih.iiì i>cr donmui giovedì «ilo 

oneste f.uniglie di lavoratori proposta, il compagno GIAN- non intendevano suonare offe- sult'niito che si è allontanata a della donna e le grida di no luoco domani mattina alle dove la madre slavo prcparan- dimorante in via del Fico 6 . è a.i riv.» 

che hanno avuto il torto di CA aveva raccomandato un se- “ iil conigliere comunale grande velocita. [oi [j hanno costretti a fuggi- io netta chio.sa di San Vitale do il pranzo, ella si è occiden- ^t.ito invece ncon.segiiato all.i ditwi erbe c fruita coiiiunisii. Veu! r- 

vlvere per tanti anni in quelle vero controllo sulla legittimi- Ceroni ». E CERONI, dicendo La Stefani e stala soccors.i l[ poinniissariato di zona, m via Nazionale. lalmenti* rovesciata addosso famiglia. ili nitolirc .tIIc oro 17 iii'l loi-.ili 

baracche che l'incapacità animi- _ _ , _ _ - . - - av’vertilo telefonicamente. ___ dcli.i s<-/ioru; Atontì (vì.i l'rangiii.ii;!- 

nistrativa delta Democrazia cri- il * pronto intervento • della-—————-—■— -—— ' ■■ ■ ■ — — u. ^«) i oomp.ignì doll.i citocuri.i 

frorni'p'c lino ominlo nor l’oHHactramontn lo ha dichiarato alla camera il ministro dei trasporti 

WiM ciocrcni. .-h. Ufia SQUQig pgi I auOcSlIdlllcillu ‘’°i“ ““T 'S 1 - 

si sono^’gu^^rdàti'^cón'arT^^^ #J ^ I ■ r, * S U «■> ■-! . | «IaÌ V%ArfrBÌ quar.nntacinqucnnc. C9r£| nriUltlÌ IIPP IP llllllinifllll llPl IflCA 

fr^nii^So'"di’ u 6QIÌ StìinStOrì 3l MOntB d6l PBOni “ p>«”»w MB* ib unmiiidui iiisi 

EfuS^suiunria ^ trnnrn dpi “niptrn 

cap?‘ripSi3oncI'’?ra^^^^^ Unica del *uo genere, farà «pcrU proMÌmamenle - Il dif 6 cile equilibrio tra l'in- moVnenh?^^^^^ IIUUIlU 11 Ullbll liul IIIISII ll|| llfllllilll oloUlU ^ ^ 

vnri cho lo nv^ovatio indotto a . i nf* - i • j li i* & I I > J -.2 tlvi c]uali si è fermato in pros- ^ ScMvHoit.i. 

eiusliflcarc presso la Giunta lo lerCIfC dell IStltutO € Ic €SÌgcnze della clientela - L aCCSparrainento dei preziosi slmità drl!:i porta mentri* Il i: • E J I lE ' • Ie 1 • e • - j* Coniii.'iii diriMtì\ì e ci^^emWrc ^iil 

imposTibiiiià di costruire le ab:-_l aitro ha raggiunto il bar,- Il hnanziamenlo del progetto c ancora in alto mare - Le interrogazioni di tc,., lc legai che n Parlamento pm. 

fazioni aveva e.splicitaim nt» cane di vendita chiedendo di - r* • 1 - il vii • m* • ' li T rf . iirr''';'’ 

accemi’afo alle ragioni addotte Una scuola unica nel suo per evitare al Monte Pegni, relativo al trattamento econo- acquistar.- dei calzini. NannUZZI e Gniolia - Il Villaggio Olimpico non Sorgerà alle Tre Fontane ,„,vo r,.. 

dal parroco c dai dirigenti de- genere, ed unica in Italia, si per una stima sbagliata o im- mico degli impiegati o degli La D, Sessa si è affrettata- aÙimi 

mocrìstiani del posto. -sta per aprire nella nostra previdente, le perdite deri- equiparati che .saranno lieen- a sciorinare numerose paia ... -, , yùadraro": ore convegno dell at- 

.li \ -or,.».nin rio' Città: sl tratta del Corso di vanii dal crollo dei prezzi o ziati in seguito alla mes.sa di calze dalle scatole di cu- ormai certo che il .secon- ni.^tro Angehni ha dato un buo:i ae. c preeisamenle su certi jUo. .Sergio .viicnr.-ì , 

uopo ai cne. t s niD . jjjruzione professionale c di dal normale deprezzamento (e in li(|iiidazioiie delFiizienda. studia finché il giovane ha <•“ tronco di metropolitan.a. colpo .alla prop.iganda eletto- terreni fabbricabili di proprie- Vescovio: ore jn. eomlt.ito diretti- 

tutto maturale c ic Ut addestramento per gli stima- si .sa clic ogni anno l Monti di L’accordo jirevcdo. sia per scelto. . Vorrei anche del fi- ««ucllo che dovrebbe eongnm- rnle del suo p.artito. almeno da ta privata; correva voce ne- voM-u.rizio U.icrhclli. 

ni, alleati uiiiei.-iii nei oemo- _ . , ___ ..imA ,i. ...tt-T.oiin t.nr.nr. Jo .«ii Ti..r «li 00 . 11 . 1 _.oooo,-»;.. fiere la Stazione Termini con Io onesto punto di vi.sta fili ambienti snortivi che un Porta San tiiovanm; ore 19.30. at- 


avvertilo telefonicamente, e 
il - pronto intervento • della “ 
Mobile hanno compiuto una 
battuta che tuttavia non ha 
dolo alcun risultato. 

Erano le 18,30 allorché la 
.signorina Annunziata Di Sos- I 
sa. qiiarnntacinqucnnc. era II 
intenta nei suo negozio, sito || 
in via Domenico Millelire 5. 

.1 riurthnare le merci negli • 
scaffali in attesa di qualche | 
cliente. Sono entrati, in quel I 
mniiiento. due giovanotti uno 
dei quali si è fermato in pros- 
.sìniità della porta mentre 
l'altro ha raggiunto il ban¬ 


cone di vendita chiedendo di 

Una scuola unic.i nel suo|pcr evitare al Monte Pegni,| relativo al trattamento ccono- acquistare dei calzini. 


'leli.i S'-ziom; Aluiiti (\ì,i l■'r.•lIIglI>.lI;l• 

~ ' ' — * " •' ' ~ II. 4 . 1 ) , coinp.igni doll.i dteg.iri.i 

LO HA DICHIARATO ALLA CAMERA IL MINISTRO DEI TRASPORTI Ik.iitm. ...no coiuoc.'itì in as'^cinble.i 

_ •>:r.ii>rilm.iri.i. Ail.i riiiiiiniic vino in¬ 
vìi.ili .1 p.irlL-ciparo .Tilt he tulli i re- 

Non sarà pronto per le Oltoipiadt del 19CD 

nr # 9 99 ■ I# ore 18, officine 

il nnovo tronco del metro,, Termoii-Sladio 

Appi»; ,.r.- Il,,30. i-olliile STEF LR 

- — f-T-:,-lli. SiMglioil.i. 

n r-. .Jl » *1. 1*. r.omit.-iti dirottivi e ti-ncmhlre «.ni 

nnanziamento del progetto e ancora in alto mare - Le interrogazioni di lc icgui che n parlamento può 

approvare prima dello elezioni. 

Nannuzzi c Griiolia - Il Villaggio Olimpico non sorgerà alle Tre Fontane ”^avaiVefifier7^.ue ir,, attuo femmi- 

-Pi!,-. Aliuii. 

. ..-i yiiadraro: ore -’i). convegno deir.it- 

erto che il secon- ni.stro Angelini ha dato un buo:i ae. c preeisamenle su certi ju,,. .Sergio .M,ciir.i , 

di metropolitana, colpo alla propag.inda eletto- terreni fabbricabili di proprie- vésrovio: óre Al. eomlt.ifo diretti- 
lovrebbc eongiun- rnle del suo partito, almeno di t;i privata; correva voce ne- vo. 3t.uirizio U.icrhclli. 
ine Termini con Io questo punto di vi.sta gli ambienti sportivi che un Porta San Giovanni; ore 19.30. at¬ 

iro. non potr.à cs- Kim.anc l'impegno di rinno- grosso gruppo eronomiro prò- To<„:.)ro .Morgi,. 

/eritrei il iQfin t-'arA» Ir» rir*hif»€tn al rtììnictrr» l*nr»«co nrtT" 1 •» nviA^tìrx I I*rltti3\ollf• ore «M, Ann.'i 


solverc* la quostio- 


IO Jo^'oro- Insomma. 'ci'mp^lelli: ore Nl.ao. attivo. Aldo 
.•a davanti a un ten- r,itir.ii 


it. fittivo. .-Tnr.i 


i di N’.innuzzi *■ tativo di speculazione in gr.in- Tufello; ore ?o con ‘.ito dirctluo 
ano offrire a Tu- de. La precisazione del min;- Ro.!o::o An,lrcili' 
no per inform.ìre .«loro esclude la loc.llità delle Trionfate: ore A», conil.ito direttivo. 
uH'esito dei nuovi Tro Fontane da quelle in b.il- 'r.ion o | foni 

que stiano le co- lott.iggio. e farebbe dunque ri- Torpignaiiara: ore mmitafo d.. 
ira affatto impos- tenere fallito il tentativo spe- 
di.segno di legge cmativo XclLi precisazione si 

amento dei Ia\ori .iggiunge che il ...omitato olim- Travfcvcm fir."- P3. attuo femminile 


;n questo c.'..«o torn.. rinr.- non preziosi che ricchi e po- ampio salone pór le aste pub- 
senlarsl :1 profiloma d-'i r.rnr ver:, a turno, portano al .Mon- blichc con annes.so udlcio in- 
renti aumenti d= spcs.i per og:.; te: lo stimatore deve saper formazioni e con relativa espo- 
lavoro concesso in srr-'Fo — seguire i prezzi sul mercato oggetti posti in 

va considerato che i i..vor; pìT nazionale cd internazionale, vendita L'aver f.icilitato l'ac- 
i quali si richiedi va i'rtiniu nto osservarne le tendenze, pre- cesso del grosso [uibblico alle 
delle spese sono già st-.ti . >e- vederne gli svUuppi. Dove sa- .-, 3^4 pare sia già stato di qual- 
■ ■ ■ . - . che utilit.ì per stronc.Are le a- 


et:i 

ivEor 

1 : «,re IT "^1. a««einbìe,i 
.'rio rred.fa 

ore >1. eomitalo direi- 
re Ai.s."». rnmitafo dircf- 


Sv 


bituali. odiose speculazioni dei 

PER VISITARE U TOMBA DELU SORELU Inormali accaparratori, veri c| 

propri corvi della miseria, usi 
a fare il bello c il cattivo tem* 

rw 1*1 nelle aste stcs.se: le man- 

Tenta di scalare a notte Iper provocare la caduta deil 

prezzi degli oggetti esitati, in 
. J 1 modo da fame m.^n bassa; la- 

muro esterno del V erano jvoravano (e tnttor.a lavorano)! 

come un affiatata consorteria, 
per conto anche di grosse dit- 
Un giovane ò «t.Tto sorprc<o Lorvr. 1.1 La versione tuttavi.i «'• perfino del Nord Risultato; 
da un vigile. dur.inie la soois.j !.,iri è nuit,.:.! i.cn meno dinanzi le aste d.Av.ino frutti ridotti, il 
not!e. mentre toTitava di sc.'ilaro .il fiir.ziorririo di polizi.i Monte rischiav.i spes.so di non 

il muro di cinta del Vcrano Ieri m.'itlina. essendo st.Tto recuperare sull oggetto ven- 
Pcr spiegare 11 suo strano com- accert.ito che una sorella del duto nemmeno la somma pre- 
portamento ha dichiarato che giovane è ellcttivamcntc scpol- stata, e l'infortunato debitore 
voleva accendere un lume sulla t.i d.j tre .-.r.ri al Vcr.ir.o e non ttoD riu.sciva mai a recuperare 
tomba della sorella. esi.stendo d’.iltro canto alcun «1 • resto .. cioè la differenza 

Compiendo il suo servizio di reato. Io Zucchetti è stato ri- tra la somma f'N'Dta in presti- 
perlustrazione un vigile not- lasciato to e il valore delroggetto im- 

tumo ha scoperto verso le 2 -pegnato e non più riscattato. 

il 25cnne Alfredo Zucchetti che Cwslìnìaljk Pare che oggi le cose yada- 

stava arrampicandosi sul muro JfBiigidl® UR Pdl no meglio. Che vadano bene, 

che recinge U Cimitero. Il glo- in viain AvAalìllE trattandosi in definitiva di fat- 

vane, ritenuto comprcnsibil- *** "I PI» www iiliiw ti tristi nel lor>> insieme, non 

mente un ladro. è_scoppIato in Un furto di valori boUati e potremmo dirlo mai._ 


rw 1*1 P® rene aste le mau- 

Tenta di scalare a notte Iper provocare la caduta dei 

prezzi degli oggetti esitati, in 
. J 1 modo da fame m.^n bassa; la- 

muro esterno del V erano jvoravano (e tnttor.a lavorano) 

come un affiatata consorteria, 
per conto anche di grosse dit- 
Un giovane è «t.ato sorprc<o| Lorvnio La vcrjior.e tuttavi.i te. perfino del Nord Risultato; 
la un vigile. dur.inte la sooif.j !.,iri è nuiT,.:.! i.cn meno dinanzi lo aste d.Av.ino frutti ridotti, il 




modo, indipendentemente dal- _ _ __ _ 

le Olimpi.idi. è mia esigenza ——————^ _ 

3ÌÌ;'Sc vS£fm S" E’ stato ricoverato alla « NEORO » 

ni f.i mi rec.ai col sindaco di - 

Roma dal ministro Medici. -tI ^ _ • 

pròblem.i che è veràmen Colpito da una crisi epilettica 

sito c per il quale spero che ^ 

5i troverà il mezzo dì rrpenre « « ^ , m* * • 

2/0 » un soldato in via Nazionale 

vedere se sarà possibile repc- _ 

Tire questi fondi indipendente¬ 
mente dal mercato monetario Un ni;iit. 3 re in forza all.". Cec-; io h.inno f.ivo ricoienro -.n iii- 
itali.ano. o Sc reperibile .«ttr,-,- ehigr.ol.a è sVìto colto ler; i>i- .-ervazior.e nril.'. cliniei neu- 
verso un esteso sconto, che mencfi-.o d ,3 un.i improvvi.-=.i, r«)r.<.ch...:r.c.t. 

eventualmenTC il costruttore crisi epilrttic.i in via Nazionale.! __ 

P«>tease farci, delle annuali- ill'anco'.o con via Parma, e «1 . 

1.1 di circa un miliardo air.-in- gett.ito a terra gridando co- rr 6 CÌSÌIÌ 0 n 6 


lacrime affennando di doveri f^encri di monopolio è stato 
raggiungere subito II luogo ove compiuto la scorsa notte nel 


-pegnato e non più riscattato. 

fwslmUlA iiM k»r ^’-Trc che oggi le cose yada- 

JViligiaiO un NT no meglio. Che vadano bene. 

in «ialn àvanlinn trattandosi in definitiva di fat¬ 
ili Wi aiC AWCn ilira ti tristi noi lor>> insieme, non 

Un furto di valori boUati e P<’*r<'ttimo dirlo mai. 



no che intendiamo disporre per,me un ossesso e tentando di fo-l - lA.N.P.L 

un periodo di 35 anni**. ririi. Il poveretto — Anacleto! Almni oT<cr.i>, i.'i 


rti — .r.o. .Mtcao. Centro. Ciìvaltec* 

CTT'. 

F.G.CL 

Villa Gordiani: alle orr 20 
hlr.i fV! c r.'oìo per di«riitfre «ni «<■- 
..-or,;,' o <1 c : « Lo;!- che la f-Gr.I 
3 IO cor.Jarre per imporre al Par- 
’i-ncn'o e .il Cemun.- pr.nve(i'mcr.:l 
1 f.’vrre <1ell.i cinentfi ». 
fr.rcncr.-.i il oirr.pagry» Brarxi Pc- 
[ !o~i .iel C D di Fc.lcrfiiione. 

1 Ti.ti. i creo!, i"'\,;.io m g'ornatj 

' '.-'r,' i rc r'f r''.Ttr..i'e starrp» 

U.D.L 

T ;'‘- 1 .■ r.-.-' c ; eri r'"'-'*' 

'i-', .1 r ■ r.ir.' --cc piT-'r.cc'o ; 
r-'•.'-..i',' . 1 ' pr.'p«C.1 r 1.1 «pr -- 

' i.-c nl'e c.i«,i:.righe » rr':-*c) i L I» 
r-.v.> c |\M 7. v«o'ct:e J'i. 


NF.MO 


Queste informazioni del mi- Grancini di 22 anni — h.a in- Cl^anna Pt^rru in 
rdstro dei Tr. 3 sportI possono gagguMo iin.i furiosa collutt.i-h", ! [ '^'eVrt 

essere considerate di fatto, un.i zionc con i pass-inti che volev.a- caV 7 . aff.7rJ?ó ùi o«U'ro%taTai« <■ provincia afl ordirc d.l 
r.sposta anticipata allo due in- no soccorrerlo cerc. 3 ndo nello percorsa dai sig Carmine r.i.irdó -•'''f"'' . , . „ 

terrogadoni che sul problcm.i ,;psso tempo di «trapparsi i vo- « «h 'ui figlio Germ.ma •> " JMtionale della Rni- 

della Metropolitana sono state j, j* Pina. D,>1 canto suo. u «ic. oiorda , .... 

presentate in Campidoglio dal finalmente, sul ^.i p, ro smentito t.»le versione -* C'^cre"'' regionale deirA««o. 

compagno Otello Nanmìzzi e giunti alcuni vieih .i^i ^atti cartone Perseguita,i Potitu-l Antila 

***** N'r» '»%■ A. nve'T.atC 

niIRt'RfìlA PLASTICA r r. or p-- r «-c 

Occi alle or,- l- o'— 'ito di cc» -■ 
FKTIpTIkA ì.r’smcrto Jc, <-a‘VÌI Rnvi.ii a lìrn- 


l. è sepolta una sua sorella c di bar tabacchena sito in viale AflU ÌniDÌGfllfÌ driU UlIldSfd 
«on aver altro modo por at- Aventlno 14. di proprietà della 


tuare il suo proposi!, 
chiusi i cancelli di a 
Fortemente scettico 
tesa spiegazione, il 
accompagnato lo Zui 
viclM commissariato 


dal compagno socialista C riso- ‘ ^ 

lia n dubbio espresso nelle in- «-òi ^forzl sono, riusciti ad im- 
icrrogazioni che i recenti af- uiobilixzarlo cd a caricarlo su 


il Euo PfoIMSito essendo signora Adoìe Btisnelll La po- ÌINl 6 ni^à lltTl lÌQUkUlItM CHIESA. SU' L.\ B.%NCA -- In via San C.iovanni fidamenti dati dal governo non »n’autombuIanza 

i cancelli d! acces.«o. juzia scientifica ha rilevato im-j " --^ I In Laierano crescerà, al posto di una chiesa demolita. Il nuovo fossero altro che* espedienti Al Pohciinico, il sold.ito oj 

raschi di Siena. Tatto nn lato della I eì /IaI tut-I <tftf n TTtd'.'^ tr*4t/» «! rvTct<'> T»mr>-li 


CaTsUefgtr, 
















Pig. S • Mercoledì 23 ottobre 1957 


L’UNITA’ 


IN PREPARAZIONE DEL CONVEGNO CHE SI TERRA’ A MILANO 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Il dibattito nelle cellule Chiederanno per Galloni 

delle grondi e medie aziende nna perizia psichiatrica! 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


Finora si sono svolte oltre 40 riunioni - I difetti e i lati positivi messi in luce 
dalle discussioni - Martedì il convegno di tutti i delegati alla sezione Monti 


Prossimo rinvio a giudizio dello sparatore di S. Vitale 
La vertenza tra il regista Germi e l'industriale Pellizzari 


Oltre quaranta assemblee di oviimjiie sta possibile le qua 
cellule oiteraie si sono già svol- r;inta aio settimanali, 
te nei vari quartieri di Roma. Lo stesso aijjomento; quali 


socialista 


CINEMA 

Diecimila 
camere da Ietto 

Filmetto stupido e in.soppor- 
tabìle; vi si nana la enrainel- 


Mi'tro Drlvr-lii: I i-l.iiuK'-.tiiil 
lliilillcr.l <,l|i ,il|r l^) 
iMrlrotH)lllaii; P.isicMili (.ilio 
l' 1 ■> JO.-’ll .0) 

Mli'iiiiii: I<iii>li,i (In.iiii.i Polo 
loii I) Alici mis 
qoiirriio: l ii ro .1 Ne w \ork. r<cii ( 
( h.i|ilill 

Moderilo Snlfll . 1 : I IIU.U'OIU- 
iiltr le oc |ci 

New Hork: Il gig iiilt- elei Icv.o 


(Icll.il ('..illfornla: Il mio amico Kelly, coni tllirvane Tra%tevere: Ripo<co 


del lev.cs 


.lollllsoll 

in.r) CapaniKitr; Klpow 
( .i\slo: Kipoeo 

Sorci, (\i\trllo: Dc'etlii i/ioiie liiiii'.l 

( riilr.ile: luci dell.i riti.ill.i. Co 
eli (' ( ll.lpllll 

t Illesa .Nuova: I .1 tcrr.i e'iilocic 
di'itli ('Inc-Slar: l.'iillim.i c.iv.iU.it.i 

(Iodio' I .1 iiicTc.i si ciiiiicle. co 
'I ilciiie 


(iliillo Cesare: Il «r indo .iinmir.u'llo 
(iolden: I -1 Ir.igedl.i di Pio (ir,inde 
(•iiadaliipe: Hi| H l'.O 
llull>M(Mtd: Il re dei birlnri. con Jed 
Con (; (.II.mille r 

Impero: l..idrl di bku lette, con !.. 
de .Stji'iilor.iiil 

Indulto: l-i tr.it:i cll.i di K'o Or.inde 
con I) Jouli»: 1 .1 sieri .1 del r;» r.cr.ile Hou¬ 
ston. lon J .SU' (,rv,i 


l’arls: (iiterr.i e p.ice. con A lli't'biirn Cola di Kleiiio: Ibi c.ipt>ello pieno dii Iris: Il cors.iro doli i>ol.i verde. 


(.die N VI Is.lU '.’J ■ lm.;r coni ) 


Gli atti del procedimento pe-| guardia Valentino Ceeeaiiti. iosa storia turi.stlea e canora ronl.ine: (.Illuso 


nta oro settimanali. italiana, della funzione storica naie contro Oreste Galloni ini- oggi ricoverato .ilfosped.iU 

Lo stesso ai-gonieiito; quale dell;i classe operaia. In tale piovvis.iniente balziito alla ri- psiclilutrlco, e N.ttalc Mui- 


per la preparazione della par- è la prospettiva che ha il Far- quadro, si fa sempre più strada balta della cronaca per la folle nocci 

teelpazione al Convegno dei tito in Italia?, è stato di.sciisso negli operai comunisti il con- sparatoria in un ufficio della Puii prevedersi che la vicen 


comunisti delle grandi e med'.r 


passione 


STEFKR- cetto che 


l'd.ile di un giovanotto americani». 
Min- miliardaiio e proprietario di 
alberghi, il (piale viene a llo- 
icen inji pt.|- concludere un grosso 


fabbriche, che si terr.'i a Milano Castelli. 1 lavoratori di questa 11. tica mancata 


dal l. al 3 novembre. azienda si sono posti la do- 

Due fenomeni, l'uno positivo tnanda: aspettiamo, prima di 
c l’altro negativo, caratteriz- cominciare ad agire, di avere 


avanti del jiadrone-. 

Domenica scorsa, nel conve- 


riunione po- Questura di Roma, sono stati da non irnpegner.à a lungo i affare, e si trova impigliato m irnn laMi' n. i .-is -m i. r.i ■ . -.v . ■— • 

> un passo trasine.s.si dal so.stitulo piocii- giiidlei nella fase i.slnitloiia. e nei lacci di duo sorelline pie- salone Aiarghtrlia: I •aquU.i vòbt.irl.i ‘U'I con Puri Marconi: I re .Im •"''-tri 

rotore della Repubblica, doti che si arriver.i al dib.ittiniento notenti ficlie di un baffuto .'.m 1 .Su-»nri --1 .mc-isi. r .... .Massino: D.i (|ui all eroi Ità 

Mirabile, all uffii’iii di istruziii- in Assise entio l.i Imi* del- musicista. Stupido film, dice- Smoralilo: ‘‘r no.isimu* .bel, iillr.i 1 .1 rii.ilo. 101 , A .M I cr- Ma/rlul: (.luogll .inni selvaggi, co 

ne. 11 rito giudiziario soglia vaino, e non c'i'da iiggiungeie ’-iu frVsuW: 1 ., l..mg.. ilo ^.•r,l,^ r..,, .Mondiali'^i con Av 

1 itineraiio dell istiiit.una for- Nulla si sa .incoi .1 iiic.i li ;dtio. Dean Nliirtin e rinsop- splendore: I ondm clii.im.i Oobs Nord p n.-uu.'i il iniiuT 


(Jnirinella: I ..1 p.irol.i .il gliir.ili. ro-i 
Il loii.l.i l.ilU* Ili lo IR 'MI 

Hlvoll: Dper.irioiie lil.i con 1 Tbo 
Ul i> ( illi* 11. VI IR "VI •Al ,V1 .MI 
Ro\): lOIVVl l'.mu'rc iLi Irllo mii D 
.M.irlin (alli* lu. 1,1-IR.’.’.'» LM. V. T.) 


piiiggi.i. con A I‘‘r.iuclo'>.i 
('oliiiiibo: UI|Mi.<i 

( oloiina: I scile ,i^s.is>tiii. con P.in 
.l.ilpll Su.Il 

Colosseo: Il ruu.imi'iito del Slou\. 
...0 I l'b.uull. r 

('oliiinltiis- Mi.uilo '.l'ii/.i Ime. mii II 
'l.llb.Me 


P l,iiiie.ister 

Inaila; Aniostop. con J Ally-.on 
l.a i'rnice: I.'iilllm.i c.is ilc.ila 
l.riK'ine: Il com.indnite del riying 
.(tiMin. eoli H limi vili 
Libia: tii|><iso 

isoriHi; i.'liie.iiibi dell.i foresta (doc ) 
.Man/nni: (luerr.i tr.i I pianeti 


zano l’ambiente operaio roma¬ 
no in questi mesi: vi ò una no¬ 
tevole ripiesa delle lotte sin¬ 


cominciare ad agire, di avere gno delle donne che si ì* svolto 
cliiara tutta la prospettiva? Ed all'l.Oituto di studi comunisti. ò| 


daeali. condotte in genere con 1 *' rende più vicina o 

raccordo di tutti 1 sindacati o Pi^ lontana, clic porta elementi 


coronate 


spe.sso 


hanno risposto: è il movimento st.ito tratto un primo bilancio 'naie ... 

stesso elle modifica la prospet- delle riunioni di cellula; si è l’impressionante episodio 

tiva, che la rende più vicina o visto, fra l'altro, elio 1 prò- <ìvv(?nne (come tutti, certanien- 

più lontana, die porta elementi l)letnl (Iella parità salariale fra l*:' ricordano), nel tardo pome- 

di chiarifleazione sia sul ter- uomini e clonne sono stati di- venerdì 11 ottobre. 


DorUititi coiiiiuisté nòrmativè e reno .sindae.ile che sui terreno b.attiiti. come al Poligr.iflto del- • ‘" '.p 

r. . ''“"‘'‘‘‘i... nnl,(i,>n !.. «i .t,. ... .. dott. Antonini» rroiM 


lo Stato, non .solo come pro¬ 
blemi sindacali, ma ancbr eo- 


salariali; ma vi ò eontempora- politico. lo Stato, non solo come pro- 

iieanientc una certa difficoltà a Molti difetti, che occorre ra- blemi sindae.ili. ma ancbr co- 
far esprimere, alla lotta nelle pidaniente correggere, sono uie elementi (ieeisivi della lot- 
fabbriche. tutto il suo valore emersi nel corso delle riunioni, ta per la emam-ipazion? della 
politico, a far assolvere alla E’ stato detto giustamente die donna. 

classe operaia il suo compito •* la cellula t* spesso una sue- Nuovi problemi saranno af- 


designazione del gnidin* dn. 
episodio saia diianuito a isti ture (|iie- 
i. cerlanien- sto processo. Si f.inno. in pro- 
tardo pome- positi», quattro nomi- i giudi 
11 ottobre, d Anastasio, Galliied (impe- 
comniissariii guato attualmente nt'll'istrutto- 
»ÌM II G.d- ria contro lo zio Giuteppo ■■). 
ferm.ito per ÌI Hongiorno e l’riroli» M.i mill.i 


* ' • altiu. Dean nlartin e 1 insop- 
'■l'*' portabile interprete. Accanto 
M)'e- Pii sono Kvn Hartok e Anna 
.1’*^.*,*' Maini Aiberglietti. il cielo ei 
salvi quando si mette a ean- 
"l’*'" tale aneìie lei. 
ntto- j c. 


r.iii I» (il.Ilio 

.SuiiiTi iiU'in.i; lt.i\ii-Illì (.illc II. Ci 
I-. r. Jii .Si 'Ji) 

Iri'vl: \fliiini. ..Ili A llcpluirn l.illi' 
r> .Ri» 1/’ ‘.'i> 


di avanguardia di tutto il mo¬ 
vimento democratico. 

L'interesse fra gli operai, per 
la discussione di questi temi, 
è stilili tale dio in ei'rte azien- 


- la cellula 0 spesso una sue- iniiovi proniomi saranno ar- 
ciirsale del sindacato-, ohe in frontali (inile rmnioni di cd- 
essa manca un’approfondita di- lule aziendali in calendario per 
scnssione dei problemi politici 1 pro.ssmu giorni. Il bilancio 
generali; è necessario invece eomplessi\-o .sar.’i fatto al Con- 
contraiiporrc alla politica die vegno di tutti i delegati, dei 


de sono state tenute in ceilule '• Padrone nna politica dei comitati direttivi delle cellule to la pistola dalla tasca o avev.i 
di temilo inattive fino a 'ei o l-ivoratori ponendo, tramite la aziendali e dei segretari delle sparato ferendo giasemente il 
otto riunioni l'iin’a dopo'l'al- F.'rtito. i problemi .Sezioni iritere.Rs.ate. die si svol- eomiiiissario Troi.si. uccidendo 

tra; in ogni azienda, come e della lotta ideale, della lotta gerà martedì J'J con ente alla il brigadiere Vittoiio C aiiicn 


sospetto die gravava su di lui di preciso. moiiient.iniMmeiite. 
circa un tent.itivo di estorsio- e dato .sapere. ’ 

ne. Ammesso all:, presenza del Difendono il G.illoni. gli :iv 
conimiss:iiio Troisi, il (pi.ile vocali jirof Giuseppe S.iliatiiii 
stava per lasci.ire gli uffici di e Domito Mario .110 Si li.i tuo- 
S. Vitale, fu diiusa la porta e ti\o di ritenere die il primo 
eomlnciii la conversazione die ptisso dei difonsiin (e l.i co.s.i 
s'ireblk» stata tragic.imcnte con- appiirc più die luoti.iliile 1 si 
cliisa da alcuni colpi di pistola si.i orientato vei.-<(i l.i peii/ii 
Oreste Galloni ;iveva e.str.it- |)':lcliiatric:i per rimiiiit.ilo 


TIP ATRI 


AI.TIIF \ 

Mriiiii'; I .1 L'i.iMili' 

• 1 il.Ili 

Alb.i; Il III III II ,1 ili 


VI.SIOM 

ri*.*i.i CIMI .II-III 


Drgll Si'lpliiiil; Pi|M IvJ» 

Di'l riiirtMitlni : l*cr I 1 vi'kkliia km 
tfi» Il UHI If Si <>!t 

Del Piikolh ((itHwo 

llt'ILi Vallo: | li.lttlU'H.I tli'lti* Ltlllti- 
1)(‘ IO**!*. i'»M I ( r.iin 
Dt'IIt» Masihcro: Il ((uilt' 't.tx 

S( i[ (Il 

Drili* Miinnso: Il pniK ip«* tf illa ma 

siluri Illesi, k««n II'TG 


risultato dalla discussione, la i'‘*i*i** V* 

funziono dirigente della classe -= 

oiieraia deve esiirimersi in nio- 
do diverso, secondo Io earatte- A r II 
ristiche aml)ient:ili. e deve ten- ^ 1 

dere contcmpor:ineamcnte ad 
assumere una flsionumiu uni¬ 
taria. 

Alla Società Romana di Elet¬ 
tricità. ad e.sempio. i compagni ii 

hanno di.scn.sRo la sitiiaz-iom* Dn qll 

deU’iizienda, ed hanno const.i- 
tato che di p:iri passo con lo 
sviluppo urbamstieo di Roma la 
SUE accresce il numero delle 
utenze, c quindi i suoi profitti. 

Lo sfriiltameiilo della SRE col¬ 
pisce sia gli utenti, con i ca¬ 
noni elevati, sia 1 lavoratori, 
il cui numero non aumenta con 
lo sviluppo delPaziendi. sia 1 
disoccupati, dio rimangono t;di 
perdiè la SRE rifiuta di assu¬ 
mere il nuovo personale che 
sarebbe nocess:ino. e preferi¬ 
sce accentmire lo sfruttamento 
dei lavoratoli già occupati. 

Ecco quindi un fertile terreno 
per un’azione poliiic:i a largo 
r.-iggio; att:iccare il monopolio 
con l;i lotta rivcndicativa. ri¬ 
chiederò nuove assunzioni, far 
conoscere a tutti i cittadini la 
necessità della n:izion:iliz.z:izio- 
ne delle aziende elettridie. e 
creare in ()uesto niodo un’unità 
di tutto il popolo, sia nell:i 
azione sinil:ie;ile die 111 (judla 
politie:i. ()iiost:i azione jiui» es¬ 
sere infine sostenuta dalla pre¬ 
sentazione di progetti di legge 
die tendano, attraverso le lotte 
in Parlamento, a colpire cd a a- -v 
n.'izionalizzare il monopolio 
elettrico ' , 

Nella più grande azienda 
metalmeccanica r o m a n a, la 
EATME. .si è di.scusso con ener¬ 
gia il problema dello quaranta . 
ore settimanali, e dell’adegna- .. 
mento dei salari al maggiore , 

sfruttamento, che si verifica -, « ... 

con l’introduzione di nuove , , 

macchine. I pozzi da lavorare ^ ' 

sono stati aumentati, in breve w'V <" 
tempo, da 200 a 1000 . senza , * 

che a questo aumento della 
produzione corrispondesse un -''i. 
adeguamento dello retribuzioni. . 
e solo in seguito all-i lotta ' 
sindacale ò stato pos.sibilo ri- ***" • "■ 

durre la (piot.'i al livello di BOI) 7~.'1 
pezzi. La EATME. inoltre, è * ' 

iin’azicnda ddl'IRI: ecco qiiin- ' calla 
di la necessità di coordinare la jorrie 
.aziono degli operai con quella sonaggio. 
del Parlamento, in modo da ’ 

imporre lo sganciamento dalla ner 

Confindustna. da proporre lo 
sviluppo produttivo deirazicn- Pj 

da e da far si che la macchina 
moderna non sia nemica dei , 
lavoratori. dallo sca f 

- La vm Italiana al sociali- 
smo non e chiara a molti la- Calle 
voratori hanno detto in una 


|)(*litic;i j)er il riMnovaim'nlo in siv.ioik' Monti 


I Aim^iunU(‘iuli> anrhe 


La callarostara de core 


Un quadretto di stagione in un sonetto del poeta romanesco Romolo Lombardi 


PIIOCK.SSO AD r.\ E.\ 

F l ; N •/10 N A h IO D K1.1. • 1 .\ 1 > .S 
K’ .stato eliiaiiuiti» n-ii. .lifVIll 
'.l'Ziinie del tl ilimi.'ilf peti.de. il 
proce.SiO contro .Antonio P.iii- 
z.ili. e.\ funzioii.'iiio lieiriNl’S. 
l'Olillo il qiKile pende un.i de- 


A«l LCCIIINO del (.RS-...I) \ll.' 

ore 'J1 ,W « I imIIiiiI'.Ii » ili (.i.ii- 
l'iolliii e Solimi.* .\\ii..uIil‘ ili f 
(■..irpi Itegi.i (Il l'. P.iieiili (ler/.i 
sellim.iii.il 

AKII: Alle ore gl' 4 ('.ilombe > ili J 
Aiioiiilli. ("oli A\e .Nuli 111, ('» Po 
lelll. K ("ilov .allineilo Uegi.l il» I 
Sili e Novili) 

XRlLSTKl) 01*1 K\l\ Ilei KUO'il 
l>.illl.-lll< .1 ‘.’Z .llli* 17 «( li.l e M 

vi p.ir.' *, 1 .Oli ili t Pii aliilello 
I MSI O: Mie • lo orno ima ni le 

iliiiii loti l'i.ilti.i » ili \'aii limili 
Pe.'l I ili 't Xitl.iti l'tii 
NUOVO ('ll\MI: UilMK.v Ven.ril 
.Ole '.ll.i'» primi ili « Sibille ino 
bill • ili A ( Olili 


IIIIIIIIIOIIIIIIIIIIIIIIIKKIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


OGGI ai Cinema : 


ntineia di -oltraggio a iitil)l)li-1 («Al A/ZO SISI INA; <,iiiei.| 1 -i ra .illi 


eo ufficiale -. 

Imi vicenda elibc uno svol¬ 
gimento molto confii.''o Kl>l>t* 
inizio con la protesta del i*aii- 
ziiii. trasferito d.i Cagiiui a 
Ferrara. li fiinzJonano ritenni* 


ore ‘JI.LS \V imi.i O'.lrij ne * I Ino 
riveric *. 

PIRANIU'LLO t PfORRim.'» Insiignr.ir 
sl.igloiie te.ilr.ile ‘'.7 (,*1 con « A v’i 
t.mz.'i » (!:» bll.mcl.'») (il I, PIr.in 
ilello e N .Mari, gbo Keul.i il» V 
lieti 


TUTTI 


METROPOLITAN 

BARBERINI 

SUPERCINEMA 

con il « SORRISO CHE UCCIDE » 
sulle labbra alla «Prima» dì: 


■r\ lUr' con .M Srhell 
•' .Il I. rro, con R. Sal¬ 


ii ir.ito n. 6. con 








cd i vigili — vtgilfiiitiasiinl — 
s'iiicancaiio, o sono fciiiifi. a 
render loro difficile la ni(o. 

L'ii leinjìo, (inondo sui sette 
colli s'ignonivono i -sanrlirieh- 
ed olire adorabili omcriconerie, 
uultularaiio le ' callorostorc • 
e le • callolessare .. • Coltoles. 
se! *. ♦ Calle calle.' * Come 


ingiusto il trasferiiiH'iito. men- quirino. me '.‘l.r. ("li Pi.i.-l.int'r 
tre. p(*r sua iniziativa. v(*iiiv.i- .\iberi.i//i in «tu iicni «b torio» 

no port.'ltl in Indio preMintl -.o- ••■n I .iM*ii 'l.iim In . n .n.b im> 

— lUll.-:! ('Ile lo av'relibeio lnv(“-.!i- ''*> 'ab-b !>' ii'ln ioin) 

a to fino a farlo riticliiudere (.i 

(piel che egli soRtcn(*v,ii in uii.i _ , , —...■b-- 

i- cllnica psiolilatric:! Dopo di DORIBIIÌ 31 FIAMMA 

. cl,...JI Panzall von.... l..*.'n .. ,,,5,.^,,.^ F.rUOl’FA 

Si giunse, co-.i, ai rccoiuIo SI.U-XIA 1)1 («.\I..'V ore Jl..ni 
Icmjio dr'lla storio. Il lAniz.ili 
'* ino.R.se azione civile contro lo 
I.N'i’.S recliimaiulo ini iis.irci- 


Domani al FIAMMA 

- l'Itl.MA F.riiOl’FA 
Si;U.\TA DI G.\I..'V ore gl.;ni 






pippcno, come pippeiio.' -, «ri- fi¬ 
davano. ai crocicchi delle striy Contemporan.*.-i- 

dette della vecchia Roma, le egli venne a Ruma e 

(loiincKc che. per .-strappare la tentò di parlare con Fon An- 
giornata. lessavano una pila di ^olo Corsi, presidente dello 
castaprie e con fjuel vaso si INPS o con il diretton* g(*iu*- 
mettenano per strada, sotto rate delFlstituto eoniiii H.if 
casa, invogliando i rn(;n;;i che faele Memino. Non ci riu'ici 
andavano a .scuola Cosi, alla Soh'IiIk* stato .'i cali.-:.-! (lell •• 
buona, SI facevano la giorno- (Iella -.iia lielii-*- 

tclbi, (pielle donne, c tante fa- eollo(iuio che d P.tiiz ili 

niiglie si sdiyiuriai’aiio, con pronunciò frasi offeiistve 0011 - 

rjnesto commercio da un .soldo ‘ Vr l'Siz:/glIi-Rtìfimita d.*l 
Il nostro caro Romolo Lom- testimone prof. Angelo Vigno- 
bardi, Vnltimo poeta romane- lo-Palombolla. su istanza del- 
-SCO. che in i/uesti giorni ha l'avv. Domato Marimiro difen¬ 
dalo alle stampe uii altro li- sore del Panzali. il processo è 
bro di versi. Amore omaro, ri- stato rinviato a! ‘il gennaio. 


OiilS WUIt s**" 

nb'ieci , 
CpPLinòaimiitt 






- bardi, l'ultimo poeta romane- lo-Palombolla. su istanza del- 
SCO, clic in iptesti giorni ha l'avv. Domalo Marimiro difon- 
;pT' dato alle stampe itii altro li- sore del Panzali. il processo è 
bro di versi. Amore omaro, ri- stato rinviato a! il gennaio. 
cordando, con noi i tempi in • • • 

V <jr cui alle osterie del Cofeuaro. RINVIATA LA CAUSA TRA 
del Capitello, Sansovltii e simi- GERMI E PEIddZZARI — La 
li, le ' cnllarostarc ' portacario, causa tra il regista Pietro Ger- 
0^%^ sui tavoli, i caucstrelli di mar- mi e il comm. l’cllizzari por la 
roni, per ben bere e stare al- mancata realizzazione di un 
legramente (•Datecele calde, tratto dal libro di Alcide 


DATA i.’ECCEZ IO N AI .ITA " 
DEld.O Sl’KTrACOI.O I l’O- 
STI SONO NUMERATI 

I*r(*iii»t:i7i»ii1 utili ilei 

l'iliritia iliille ore IG alle ii. 
(Tel. 17.11.(1(1) 


ROSSINI: C 1 1 vt.ililte ilei le.ilm di 
Rolli.» dlretl.i d.i riieiio lini,mie 
Alle 21' « Rolli vedili.! e ioti gn» 
V.inl » (Il P. Si Kiiiil. 

SATIRI: Ripo«. 



P.IXY'S’'.?.; A.fA'j?.'» "ciìweiwa-varietA' 


roni, per ben bere e stare al- mancata realizzazione di un 
legramente (•Datecele calde, tratto dal libro di Alcide 
sapè... «L ha improvvisato, per rnici sette ^gll - è 

1 nostri lettori, che lo pradiran- “Jo ?oe;* 


- 7 


’T»'"*3^ 




«Calle calie..,'. La voce del- .se giornate d'ottobre; e c 
la •callarostara’, curva sul tanto bene richiama, a chi 


suo fornellctto come un pcr-ldata la ventura di andar -/or concino 


no di cuore, auesto sonetto de- 
dicalo alla • callarostara de 

E et.-ittc fcmio, stalle, a rcg.iz- 
zlno. / nun toccù co’ ta ninno, / 
/♦ . che te scotti... / Callarostaral... 
i. X Che marroni Joftlt / ’Gni calla- 
■ Ij f rosta, un bon bicchier de vinol 
Ciarifà-.. Nun loccà co' 'sto de- 
tino... / Te chlani.i m.-imnia, fa 
—- li sci.mr.arotti ,. / Cri.sio o Ce¬ 
cile .sunim.arla. pm Je borbotti / piu 
Ili ó s’jppit-clcheno addosso ,ar fo¬ 


rni e ii comm. l’cilizzari por la ''***"*',<h •''"«'•‘tra. con Jeii 

rn.ancat,a realizzazione ài un A.nbrT-W.Ièl»: rovente, c.n 

film tratto dal libro di Alcide u. L.tnr.isier r rivista 

Corvi - I mici sette figli- è priiK-lpc: il Iwmilitu (li Poker Ilei. 

stata rinviato, dopo la breve con A. inntier e riviMo 

udienza di ieri, ai 10 dicembre. VoKiiriv»: Pioint»*» rovente, con Buri 






SI pr(?siimo che la prossima 
udienza, dedicata alle conclu¬ 
sioni. sarà la definitiva; Pel¬ 
lizzari chiedo la restituzione di 
una grossa somma che egli 
avrebbe anticipato ni regist:i 
per la realizzazione del film 


Il 50 per cenlo dei facchini 
già ritesserali alla CGIL 


sonaggio. turilo non pare vtva de porta -, il pungente aroma TIC. pia ’st.-i c.-illarosta c sc.-ij»- 
corne gli altri, si perde tra la delle cantine dove in questi '■"•a- > .In urinio che f.ii co 

folla, nervosamente in attesa giorni, si pigia l'iiva; o meglio, ■'** puro so "mi 

j*..__ _ii„ -m.idre de f.anil.-i. 


folla, riervosamenlc in attesa giorni, si pigia l'iira; o meglio, 
d'tin merzo, alla fermata della al tempo delta svinatura, l’odo- 


bmtti, / rn.i ce rimetti 
quest’anno, ce rimetti... / . La roh 


altra azienda: ma ciò non è 
dov'ufo soltanto .a errori o dif- 


ATAC, per andare a casa o re acre dei masti. brutti. / m.a ’ce ri 

tornare al lavoro. Le caldarostare. quest’anno, ce rimeitl... / . L; 

Per terra, quasi polveri::ata »ion sono ancora molte, o forse nictte gol.» a tuttit 
dallo scalpiccio della gente, una s» va verso il dcrlino. definiti- 
sbriciolatura di bucce di ca- ro. di qnc.sii personaggi della 
stagne. _ strada? Le loro voci non si 

-Calle calle...', ripete, im- sentiranno più, come tante al- Dlllltenifa B 

personale, la voce. E raro, tre. della vecchia Roma, spa- l/WlireillVQ 


sbriciolatura di 
stagne. 

' Calle calle... 


bucce 


. ', ripefe, im- 
rocc. E raro. 


qualcuno, raccoglie qucll’inrito. rilc? 

si arrende a quell'amabite svo- . troppo rare. 


O-ii-tif/» /-Un nr,n in ' ZJOH troppo Care, IC CQSia- 


spiegato anoasiaiiza 1 risuiiaii 
delFVIII Congresso; ciò è do¬ 
vuto anche all'intenso sfrutta¬ 
mento che stilnseono 1 lavora¬ 
tori. al gran numero di ore 


dirla col poeta. 

d'ogni ambrosia del del 
[più saporite. 

àia tutti, diciamo, contrnb- 


noi non c» tniamo neanche 5 , , 

fa giornata -. dmc la callaro- 

.stara di Largo Ta.ssoni __ stevcrc). avrà luogi 
Abituati a guastare le cose urp^,, Provinciale 


TK*. pia ’st.-i c.-»lIarosta c sc.ijv- quadro delia campagna 

pa vl.T. / In urimo che f.ii co' licr il tesseramento siinlncnli* 

"stl celletti? / Io puro so" "n.» alla CGIL |)er il 1958. un brìi- Arirvdiliio; l>r uigo (.illt l*' 

m.i(ire de fariil.-i lante risultato è stato ottemito -" '-»> 

kÌ’.mi*'*', ic-f***! «schiacci (lai Sindacato facchini a soli iiarl».ri.ii. .. 1 f,i, (.die b, 

ce rimétti"' L'7'Vobba^^ìIi’Ma giorni dalFapertur#! della ,-i»Vi’i' r ^Itv 0 • t » 

mettTgml.. a tuttli ^ " carnpngn.a: il 50 .5er cento d.*- m.UirsU 

Sindacato, e cioè Caprann.i: (‘-oiO c.nnrtc ( 
r. m. 1100 lavoratoli facchini, iiaiiiio ■> ,m .rim 

- già rinnovato l.'i loro adesione ( .itiraiiiilii'll.i: I "inv;»>-.i; ' < 

CGIL ritirando le nuove iia.-.ri» 

UvIllCniCa prOSSIIna tessere sindacali. Otv»». Di st:n.i 7 'on. P.irigi. c 

n r J ii'Aunnii successo ottenuto dal Sin- . !’■.’*■> i'-""'■‘j 

Congresso dOllANPrlA d.ac.ato faccluni è molto mi- ''jj"’’."?' c.*"'’'i.i b 

„ . -77:- „ portante polche*, nei primi ine- ,.,M. ,1, r.Mmii 

Domenica 2i c in. alle oro si iteli anno, come si ricordo- 4 .,'ir i» 1-1 i»i .*0 pi j 

9.30, nella Sala dei Commer- rà, si tentò di operare una prò- 1 iainnu iia \ st rà 

danti in via dell’Olmetto (Tra- fonda scissione nel Sindacato c!-»! (. 1 |." v 1 
stevcrc). avrà luogo il V Con- unitario staccandolo dalla Galli ria. 1 n ».• .t a "l'.ai. 
gre.cso Provitidale dcll’rXsso- CGIL. L'opcr.'izione fu tentata (bu.'n ( •;! aib- ii>'i 


I..iiir.i4tcr e rivisl.-i G.-igli.irill 

i:-':-.' CINEMA;- - 

K V / 5 ♦ .<. / 

PRIME Vi.SIDNI 

Adriano; Un re a New Vojk. con C 
Cli.tplln 

-Mlianibra: Ci coirle.-] delle KJ»*! Irecc( 
tiiirrii.a: Il glc.inle, con J De.iri 
.Xrtinniedr: l•InllI.) ilr.im.» Po!»» Non) 
n.li 1) AddalII' 

>\r.•ihalrno; .1 •• b) lo Vmii 1 (.ilb* is 
.0 "» 

Ari»l'iii: l.one»! > clii.uni Polo Nord 
Coll 1) Adi! imi 

Arlrvililno; l>( nigo (.illt 1*'..'" 

J* * . i _*.* U11 

llarlii rliii. R.i. 1 fili (.ille I’. 1', Is )'. 
'.'1 >..' I J.' 1 1 1 

(".a|itliil: ( itti volto inilnevl.) (.il!e P 
I- -v» Ir.i 

Capranii.i: P'OTO c.imete d.i li Ito 
«Oli l> .Mirini 

( apraniilirll.»: I "inv;»-.'iii;'' (Ji'gli 11 ! 






Domenica prossima 
il Congresso dell'ANPPiA 


Domenica 


Di stifn7*<»n9 cf*i» rici.cl 

K.iMv (air I».. i-> .■').*'> il» .rcj) ' 

I ur«»p.i' l'i'»») c.iri.< re «l.i b Ilo. co-i 
(> M'rt'ii 

riamina- I n rii Ci*ilr!i ron O 
Ml-'tli (-l'Ie 1» 1-1 1" .*<) l'I J-J 'Vt) 


I StTiing 11.-)) ■ 


R£l\/ATO'^RASZiL 


( »i 1 j.' n I 


straordinario che vcncon handano, (jrafin'fairicnfc, tl fio-l^ellc, siamo riusciti ^ cosi c/-Jcjazione NaziVtnaie Porseuuilalilda due dirigenti nazionali ma / 


• .t !,* X Vorl- 

n >’) 

’Cf.N 1 


Politici Italiani AntifriFcisti II falli mìsoramcnlc per In rea- 


in modo che non solo i padroni re di quei marroni atfo^fati; meno i nojfri rapìfolmi — o Politici tt.-iìiani AntifaFcisti I! falli mìsoramcnlc per la rea- 

realizzano un mnesiore profitto, poniamo lì, alla fermata del- mettere le tasse persino 5 ul|c Congresso assume una portico- zione dei lavoratori stes.si che] 

ma mettono anche gli operai Vanto o del train; e distratta- caldarrosto: se e rcro che le importanza noIlVittuale mo- nei congre-s.si provinciali e in 
in condizione di non avere un mente, magari leggendo il gior- • callarostarc - pagano, con fior mento, di fronte alla involuzio- quello n.nzion.ale. immediata-' 

minuto libero, di non poter naie, contrabbandano, sapete?, di migliaia di lire, udite!, il ne reazionaria del governo eie- melile convocati, riconferni:i- 

assistcro alle riunioni, di non quell’aroma biscottato di pani posteggio. - j- Gcale. che. in comhiitt.a col ri- rono il loro legame e il Ior<* 

poter neppure leaeerè i gior- appena sfornati; che é poi, a Parrebbe, chissà mai., un di- sorgente fascismo, ha vietato il attaccamento alla CGIL; con 

raii. Anche per questo è no- contrasto delta • malaria - re- sdoro, all’austerità della no- raduno dei partigiani e degli ferma, questa, che viene ri 

cessario. por i lavoratori, bat- spirata nei mezzi superaffollati ma • tupiniana • .antifascisti, mentre permette cd badila oggi con i siicce.ssi gi.i 

tersi per il rispet'o delle 8 ore dell’ATAC, il più genuino prò- u villanella con le c.'ilde alimenta le lugubri rievocazio- ottenuti nella campagna pe: 1 

di lavoro, e per conquistare fumo di Roma in queste radio- larrruto ni di Predappio. il tesseramento. t 


M.lt'lD'f*' 1 


raduno dei p;trtis;iani 


ferma, questa, che 


.antifascisti, mentre permette cd badila oggi con i siicce.ssi gi.-i 


le c.'ildc 
[arrosto 


I alimenta le lugubri rlcvocazio- 
*ni di Predappio. 


ottenuti nella campagna 
li tesseramento. 


Piccola 


cronaca 


DAWD FÓ • FRAfvlCA RAME 

rt*TtaoDf MwniMO -siuANo VMoa («ino iwzzMm 


ANNIE FRATELUWI 
»ouv » GUIDO LEONJi 


Oggi alla e 'U‘lIl|!g^ai!ì©SS|]g 


IL GIORNO 

— Zi (2* •* •» " 

inni. r* 

j,')* r\.«: fì>\ ff* tii'.tfi*'. /g:,../'!*'. li" 

l:i.V» »•.. D' ii.i/i**. I*. i<ili'tt. 


LS- Il. "'rg.' .'.il* 
he 17.21 l.iio I 


*i .' 1 . tr.iiii' rit.i 

r.*i*'V .1 * tri 


?3P‘3S5? a ere.*»' 

E delhagc 

PROGRA.M.MA NAZIONALE Tcinf.' d. 

D c\ 

fi.lO. Ptevuio.'»l del tempo per 1 pj,—\- 
ptsCJtori. 7. Scs"'!* orjr-o Gicr- jj._, 
r.ile fjd'O leu al parIime."*o; |, Q 
■>'». S'*.;ria!e orario G ornale taj o jj' vèr. 
Rajsegru (teda st.i-npa itibara p W 
Il l-i Granto'a cctn.-*: re fa- j--,,*, rr. 
d ol'-.r.'CO. 113'' .Musica sin'cnl.''a; eh» 

1 . Rocco Carios-cedi. Taccu'tv te- 
desco; 12.13: Carosello di car.ror.i; (-j-,*o di 


12.io- I. 2. 3. via»; 13: segoelf repertorio Orc.be- 

orar"*©. Corrule radio; 13.20. Al- ^.f-tta da Er.ro Cerar oh): 

b;;m tnes cale; M: Cornale rad*o. r*' ultirre notlpe: 22: Le 

L:»*ino Borsa di Milano. It lo- voci deliri fortuna: Torneo • 
H.3 l). Chi è di scena?; 16.15- Pre- vq-jadre fra le regioni d lt.itu. 
vK-oni del tempo per I pescatori: jrasr-issior.e per la lotterà d( 

16 33. Parigi VI parla; 17: Pro- Cjspodanno Per I colori delle 

grarr.m .1 per f ragazzi Orzcwel. Marche canteranno il bar 'ono 

Tc-rr.To dt Alberto Mimi (terzo vin rv» Cr-rch erl ed il «cjraro 
ep 17 .V Pc-reriegiO iruU E!v:-!'a Ferracutl; 22 3"»: Le d! 

c.'*e, I» Fa'»:»» a rci^-caìe; I? 46: 4 .»\vfnt:;-e d' toc .povi ma»! —'e 
Ij» «ett—ar» tei’e Vazonl Unte; m co—nedva rad-ofor.'oe d' Mi 
Il r,.". tri rc'.re d-’ larz: iota- (-hae; Brett: 21 56 23 Sp’re**o 
lì rr'»! ere d'"'0 «critt.-ire (Va«oo 

Pra’o'.T 1. DA' Obissv Petite nnomiMui 

«::•<" a) En h»*''*.i. b» Cor’ege. TERZO PROGRAMMA 

f) M-'r'.;r'T d) B.»" et. P 46- Atpe» ~ ■ j .*. _ _ 

j: p —a v't."» ittba'a 2 * 1 - 1 -’" Comjn-caz-cne dena Co 

jj a ',M Verer = », 26 SI- Segra’e m 4‘'0-' -taì-ana p-r CArno Geo- 

orar'o' G-c*"'.»'? rato P.»i:o«pe-t: r«-'co lr:*ernaz!o-->ìe agii Os»*r\a 
la voce c • r vi-'s Cn-rerto tori ce.-.^slc:; 13.1.6; Barbara Stroz- 


no; Frank Sinatra; 13; Segnile 
orar"o Giornaìe rado; 16.16' l’.’.ra- 
ta dcrchestte; Pa-ul U’estcn. Kurt 
Edelhagcn e Stanley B!ack. 16: 
Tempi d.incili, romanzo di Charles 
Dcl'ns («lellima puntata); In.33: 
Poma. Napoìi. F-renze. canzon- di 
tr-' r.lti. 17; Il mondo ccn me; 
1-*. G (irna'e rado Ballate con no! 
13. Len .Vercer e I suoi .irchi; 
p v» Ai’iìeni m'is'cate, 2f1 Se 
CTi'e rr.’r.o Pido-era. 23.31: La 
loce che fto-na. c'nij'je motivi 
Ta'.o'e !'CO''i te'to. 21; 
Cen*o di o*:este canzon! (an’eprt- 


'/■Hi? 


V Mi'’?*, e*^ e *' 








del Tr*© Me-';hT C»ssi 16 Ken—VT; 
21.46 I) cc-T-egro de) Cnace; 

22 31- Orc.hf U,-e d 'ette da Arturo 
AtantcAan B ih 'Liv e Tuo Po- 

dr'gt'Z; Ozg» al Parlamento 

G'crna'e rato .Atjsica da bi’lo; 
24 S''gn.i"e crar-o L'ìt me notiz e 

SECONDO PROGRAMMA 

9: Elt.'mendt Notile (tei met 
t-no I t «.og-orro. C< Vi G nc Con¬ 
te e l.( * 11 * o'chesir.i. |ill Ap 
puntamerto i.’»' d eci. 15 Orche 
Strj 1 'fila da Gi: de Cefcoli, 
13.33 Segnale crar-o Gicrnaie 
rad-o. 15 46 Scatola a sorpresa. 

13 6(1 li <J *rohc!o. 13 5ó. Ogg' <n 
vetrina; 14.30. G’uoco e fuori 
gnioco; 14 45: La vedetta (Jet (por- 


zi: Anvnr (kirm'gi'one; Fraror«co 
Cava'Ii: Cantate Ocrr.ino; Giacerne 
Ort«sitr.i: Piange'e aure: 19 30- 
Novità I trarle; 20; L"ind!catcre 
ecenotnico; 20.15 Concerto d» ogn) 
«e.'a .Atas'ca di Jahan.nea Brahms. 
21- Il Co'naìe del Terzo: 21.20' 
Boris Godunov: tragedia delle vere 
sventure del Regno di AAosca. delie 
Z-ir Boris e del pretenderne Gri«h 
k.i Otr'ep ev delto •! la'sc II mi 
In- Crorvica In due parli dei mcln 
trrb'd’ iccaduti In quei tempi szrit 
ta da Alessandro Pusk n Ver« one 
rad-o'on'ca di Gerardo Guen'er* 
con Renzo R'"cc(. Giorgio De Lqlk». 
AJcIfo Gerì. .Alarceìlo Giorda. An 
Ita .Alaria G'aaroierL 



Angelo LnmbRrdl »l è netto «irestero per alcnne trAimU- 
■ioni d»l piò fAiBiMi Z** earapel. Qni è con Tal. orMCchlotto 

41 Ambargo 


U.30- La TV del ragazzi: «Salta- f l'iii..; 
martino». 1 »:: maniie per 1 pu f trin 
pteelni prewf,*o da Lda Ferro S "T 
Fiabe e racco-.tini «cenegg-'*»! | '** ' 
Pupvizzi di M.-f 4 Pereto; « La f Vi 
pen’oìa r---c'>-.-i. e « Il «e,; ♦ _ 

datino di po'-'-o ». fiabe. p-jparzi f l'.Ar 
e cartoni an.m.ati; « Ecco Io j 
sport » dedica’o In queste punta’e J _ ' 
alla ginnastica artistica. a ;ì)I-/ 

20,30; Teleglomale (prima edizfor.') f P-'b 
20.5> Carosello (trasmissioni pub | ■"'{/ 
fcricilar el. I ’ , , 

ui^^ 21: L’amico degli animali, a cura i nu r 
<!i Angelo Lombardi. Presenta t 
Bianca AUrU P.ccirino. L"am co a * 
degli an'm. 4 li si t recato aìFeste- J ’ 
ro. a lar v»«,ta agli « am et » 1 trj!< 
espiti dei gurd.r.i zocìogici p j I 'b 1 

lamosi de! mondo E questa U a « O .1 

prima ripresa da uno dei p-u J I 

famosi zoc e.-rope* qnclo d X -f„, 
Amburpo f'i"Eri' 

21.43. Quel signcri di (reni anni la, t re » 
a ct.-ra di Fr^TO 'ton ce;:-, ron f ''•a > 

la oo'iafcoraz o.ne de.’t aw. Cesa- | 
re D"Ar,ge'»au:on o. e.he (urge <da ♦ n!» * 
presentatore E" ta storia di d vl. J pére 
cameni, pasutenpi che fecero I de » 
la tono lort'jna fra le due guerre è 
mondiali Nella puntata od*erru J 
si dovrebbe parlare dei primi titn J p;,^] 
e delle prime avventure arti ^ « La 
sTiche d' V.i*cr*o De S'ca $ nell 

22 33 Esol: dalFL-ngherla un anno • "«n» 
dopo; la trìevis'one ha m > COI 

gram.ma ima ‘ere di man.icst. ! o| 

»ioni elettoraì.stiche per il prime j _ | 
an.inersario dei latti -fLoghe ! , 

r.a. C)-ueila di questa sera coesi 1 ciaz 
ste in una « inch-esta » dt .'Aas \ s«>ci- 
■mi*- s'mo Sani sai profughi ungheresi f ^*6 
liatto .ben ancora ternati In Patria I J.jp, 
23: Telegiornale (seconda ediz.). • lo s- 


BOLLETTINI 

j — lirinogralir»: .N.'ili rn.i^cji» 12, 

(f* imiiir*»' .»2 'vati nii.rti I M*»r- 

I ti n. •-* ).i «■«. f*nin)ii.«' I»,. (b i 
'(li..il 1 n.iri- j» 'li v,-ttv .iii:.i 2.1 i- 
trin.*i.J j 

j— Melrorolozln»: Trmpsr.itur.i 1 
(ili o-ri ri»;rin. • tl». mavsini.i r< 1 


l/M FILM VIDEC 
FRANGO CR '•'ALDt 


Orario spettacoli: 

QUANDO VI FA PIU' COMODO 


Nasch: Ri(><no 

NLigara: At.id.iiii.i Biitterfly, con K. 

,1.11 lugli' I 

.Nuinniliiiio; Avs.illo .il Kansas l’act- 
111'. UHI s H.ivili'ii 

Niiiivii: All irmi* .1 .New Aork. con M. 
Ili'lil 

Odi'dii; (.111 litri! roSi* rnsvi* 

OiIrsiaMii: (ìli .irlstmf,ilici, con P. 
I n-'ii i\ 

()l>Mi|ii.i; I .1 vrilpi* (Il I onilra. con D. 

•Niv l'Ii 

Oriente; I '.ill.ilcn.i di vclliilo rosso, 
iiiM P Itili.lini 
Orione; Il l'rbio del s.uiglie 
Ovileiive: Ri|mi‘o 

OllavlaiHi; sl.'l la glovmic Impera- 
Ini I' i.iii P Sclincider 
Oll.ivlll.r Pip,i'<i 

l’al.urii: sU-i 1 1 glov.nic Imperatrice 
1.111 I? Sibni'i'b r 

l'alevirin.i; Pini:i»-i rovente, con Buri 

I ii'i .l'ii t 

l'.lriiill; I 1 II or-,! si ctlllide. con D. 

6t |b.|,.' 

l’.IS- l/t)l I II 

l’I.iiiel irli»' ii'i- l'oil .Al Schcll 

l’I.illno: ( l.i'..' .Il f. mi. con R. Sai- 

1 11 in 

l•rellr^ll•; Pnoll I .il ir<i!o n. 6. con 
A I I in.' 

l'rliii.i l’urla: l.no.i ro'-si, con Clan- 
il >1 A'ill I 

l’rlin .11 rr.i; nid 1 li perc.itrice. con 

I s in -ni 

l’ii.iliil' I .1 iii.ncber.i di porpor.». con 

t ( Ulti' 

Oiilrinalc; Siis..inn.» (iilt.i pmn.i. con 

A\ Alli'li» 

Quiriti; ( l't I dlv.i 
Radili. Piji-i'o 

Reale- rnri 1 Inferri.ili* nni 1) Oors 
Rrs I I Ir igi'dl I di R ■> Onnde 
Rinllo' II* .menliire di Mi'Irr Cory 

lini T ("iirliv 
RIpiivit: Ri|ai'ii 

RII/- I .1 tr i.'i'iti I di Pili (ir,inde 
Riiiiia; ( .nu'.i eoii A' VI imi 
R ullino; AA'iiii lie-ii'r "7 1. i.in I niies 
s|i"i .irl 

Sala I rlirr.i: Pl|vi<o 
Sala ('■rinina; Rli'i-o 
Sala l’Iemonlc: 1 .1 liing.i rii.ino. con 
J ll.iwl.lns 

Sala Salirriiliv»; Bilioso 
Sala Sessorlaiia: Posto di comKlIII- 
nieiito riiri I 1 iind 
Sala Traspiinlirta: I '.imore pin gran¬ 
ile d. | moli lo eoli A Sbefid.in 
S.ila llinlierlo: notili.» d.i iierldere. 

• Oli 11 Sinden 
S.ila VIgiioll; Rnaiso 
Salerno: App i"iim l'.in:'liti*, con A. 
\ iM.irl 

Sari l'ellie- Inferno serde 
S inl'Ippolitn: lliu'H Alipenn'ni alle 
And.- 

Savoia: Tulli p'i'soiio (recidermi 
Selle S.iir: Riposo 

Silver Cine: Iv.tnlioe. ron R Ta>!or 
St.idiiiin: Il gr.inde ,»niin!f.»gllo 
Slella: Chiuso 

Slittano: All 1 frontiera del D.»kof.»s 
Tevere: Riimso 

Tirreno: il re del liarbarl, con Jcfl 
Cluindler 
Tiziano; Riposo 

Tor .Sapienza: Mister X l’uomo nel- 
l’oinbr.i 

Trastevere; Riposo 

Trianon: I..» m.inible omicida, con G. 
Stesens 

Trieste: ("di nmanti del sogno 
Tnsrnlo: I a terra degli ap.»ches, con 
-A .Miirt>Iiv* 

lllisse: SIrvnIero In p.»trla 
lltplano: Fsp’.ir.vlorl dell’lnfinllo. con 

II ,Al»rs)).»ll 

A'entuno Aprile: Bean Geste 
A'erbano: Rififi. con J Scrv.iis 
ATrfiis: Rltioio 
ATI (urla: .SLiiofemmìn.i 
ARENE. 

roliimbiis; .\loiidii sonn fine 
(ilovane Trastevere: Plpo«o 
I Ivorno- L’fnrinfo dell.» foresLv (de.) 
Trastevere: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
nCiOI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Attanllc. .Airone, Atlualltà. BraiKac- 
rlo. Ilrlsfol. (Ìiiie-Slar. Cristallo. Del 
A'ascell». I \crlsl««-. Furlidr. Flani- 
mrlla. La Fenice. Imperiale. Nomeit- 
t.iiMi. Odescalchl. Planetario, Reale. 
Rialto, RItz. Sala Piemi'mlr. Sala Um- 
berlo. .Salerno. Tirreno. Tiiscolo. IJI- 
plano. Tl ATRI: Arlecchino. Eliseo. 
Qiiirltm, Rii-ssìni. 


Voi Siete mteso! 


Tutti sono attesi da SUPERA- 
IlITO in Via Po. .19/F (angolo 
Via Sirncto). Npll’.arYotflicnto 
negozio di SUPERzXBrTO figu¬ 
rano Io più belle creazioni in 
cappotti. Impermeabili, giac¬ 
che. abiti pronti e le più in¬ 
teressanti stoffe per abiti da 
uomo Centoventi taglie FACIS. 
Sartoria di riasse. 

SUPERABITO è rinomato 
per l.T .sua nuova linea elegante 
m.aschile. Visitatelo! Vendita 
anche a R..\TE SI accettano in 
p.icamerito buoni FIDES. EPO- 
VAR. ECLA. CTPS. ecc. 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 21 riunione 
corse di levnen a pirziale be¬ 
neficio della C R t 

AwtpNCrEC^ 

I) COMMERCIAU I, 12 


(Vin::.:.. 

— Mrtrnridozlri»: Trmps r.itur.i _ • ’ •' 

•Il PTi m;rin. • t'ì». m^'sini.! I'< 2 '''’)''”*^; ~ 

Ambzvclzlori; ih,.;,'. 

VI SEGNALIAMO I J 

— TrAlri, -I » .1- 'niene Li' -nc** 

r.Arli’C» hin*> 'La figli.» rii Je- f''"" '' ILirl:.; 
no» oI Wuirii.o. si f.ii.ri'* ri. » Apollo. T" V.rz' ccn 
.»! Sistin.». Appi» Antl.j: R j'.-o 

— rinrina: « l'ir ml.o rovente i • \pp fi.-., 

airAmbr.» J'-vinelll. Volturno. | n\r'i --' 

K»!.-vUin» . Un re a N-(;w Yorlc. Uen-jù: h---. -. 

.11 «iifHnu*» 'Vàl'Anìerìc... - .fU:' 

• ««’l Ar» r.'il.*, ^ »* * *' 

* all AmbA*ci;»tr»n. An^rma II r. 

ria. ♦ I ri »It'l E^^ngala » al- 

rAvF*rio • » al Attoria. < 

< C.t!a inrhh-'iT.T » a) Capi- 


Delle Trrraa/c 

1 . rr ♦ 

Delle AiUorie- I 

R < .. 

Del Aas. eli... P 
IHqn». -.i" 1.1 


A. A. ARTICI\SI Canto «vendo- 
!e irga.nr'.6 no camera letto, pranzo, ecc Ar- 
• "* rcdammtl gran lasse, econ.vmlcL 


Aren'jla: h'-.'. ce-, \ 
Ariel: l-i .~.'»r-xi si c.h 
- ere 

Anz'ma II dei 


. 2 '. CO» 


I Astoria. IJej .-j-ice-.'! 

I e» .s 


m.-sne. ccn 


Due Ali'»rl 'v ecli a 

i tl 

Due Ma.eili. r, - - i 

. • r.» 

D (delweiss. 1. ■-o d 
v.-Tj.» v*>-ga-/0 
ce nj Eden: L.» dei 

c'rra ‘-..c «» cin 


I *» jrcaammtl gran lasse. econ.vmlcL 

c;*» r: ce.nl Facilitazioni Tarsia 3J (dlrtmpet- 

' ito EInall Napoli 

cen J S'rva'S •-—- 

e...>.-.i: :mper*!r cC'C.\RRAR,A visitate « MOBI- 
1 LETTERN'I s Ccr.se-gna ovunque 
r,•»»’*.» ce-i C'-ar-i*^^'^ Anche fiO rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
a--.i s'".acr ry--|GaiaIogoel5 L» 100 


e Luci <!« Il » nbilta » al Cr r.-I ■''Ha: I.'i. Vma c.»'.a a:» 


I ltrjle, Don» s L'n cappello p:er.i 

l'Ii fi'-ggi .1 Col» di Bjinzo. 

l'O.» (j'.ii ..ir<’• miti » al Cor-.If» 
le D-*t1''re :i sp .»«o » .»| Delle M 1 - 
jechen 'Rifili. .>1 IV V^sctli*. 
j'Vrrb'.no » L"'r.. eli N’apr>ì> » .tl- 
IVK i's e L.'. 1* gfe ricl Sign- 
f tre » al! fuitn. 'Le r.'i'li di Cah.-; 
f [ria » al Fiirrrr». » Srararr.o’i- 
f Ic-h.'» al F< g!i.'..';o «L’uemo cf.e 
1 Ivifle 1! v-jo r.-d'\ere » »1 Fent™- 


Atlanle St"!.: carp 
r, .le 'i.n C A .-1 
AtlanlL: 1 g.'.-;:':trs d*'. 
•; -1/ 

Auguvtuv- I. _e - e c.'-.e e 
66 f!'-;'-! 

Aurel-o C r\* * 

Aureo I ' -e : - 


Evperia: L» gr«r 1' razzia, cen Jca.n 
Cu-ih r: 

Espeeo *— «’-i A (Tardr—r 

I In, lide; I . de. de ;;o. c ^.n E P„r 


--.1 se .agg . cr- »» «w 

r, - . - i< (.V ARVIZIOVI cuoio «pcciall per 

' '■ ' "'7'o cf. a fr.'.ntel - cinghie trasmissioni - 
tubi gomma - amlanU. Prezzi 
.-a;»,.;, ccn S.l- fabbrica - INDABT - nnovo te- 
. , Icfono 47L451 - Via Palermo 25-33 

S’gnore (L tx»mc . Caslli.na 17-25 - Roma. 

G Oopcr 
ra/iU. era 


ANNUNCI SANITARI 


Frnt™- Aurora; L’-m ri 

n.» ' L..dri di hiricTette » airim- Anvonta: !-■* ’rag-d » ' Ro 

7 >ere. ' !l corsan» den"i*oI.» ver- Aventirv» l r.o '‘-an ero 
de» all’Iris. 'Le* nuove avven- ge *. •'.•» H kee, 
ture di l’.iperir.o e seoi » al Eh • Avita: P ;ie,«o 
‘tr.n *• I ..1 volfa,' di Li.r.dr-» al- Avorio | l.rcr: d-*! 
lO.vrrpii. « Guerr.i e pice» »1 (, Ce--,; '.- 

Paris' e Ge-rv.ij»» » al Pian, T.»ri*'. Bellarmino; P pe 
e La parola al giurati » al Quln- Belle Arti' (Operar o:.e 'à 
nella; « V.'inchester "73» al Ru-j A6 l’rc.s» 

''in** I BriMto- LI sse. cen 6 Mir; 


I Fs.'fKlor; 

I H*-’. : 

. I f arnrsf I 

'1 Fjffp h ( 


I f fp^lunr,- 




, r. I p ' * ' 

Pi G'»-."le fontana 

•■'a ». I -n I • ,. — 


ecr -l'eaa.-* 


(■ Ce',;.-.- 
Bellarmino; P y- 


I fiarhtflla * 
Garden, ine: 

I (Mrd- - 


• ;.»--i ra. con 




«xa-. *>J« CBsruKZOSn » OCaOtCZZS 

SESSUALI 

^SÀNCÙS VENEREE 
PELLE 

omtrrom t^nautra at.m.eaaAMam 


COMMEMORAZIONE 
DI G. C. SANTINI 


Bernini : La Ca 
Gardrer 

Beilo. Rea ; G*--* 


Alirgarv, 

I. c-;.» Av.» 


— bnmenica alle ore lo. i.» l 1 Bologna; 


■‘v>'r« '-cc 


.« nc di Palazzo Bra«<-hi. l’.As» - r--o F. P D'.-co 

ciazir>r.e fra 1 rom«nt i'icorderà :1 B<r.ton: la: av.,-:* r- t. Pi;-rirei > 
s«>cio Giulio C»-*are Santini insi- -e--' 1 

gne poe-4a romano. La comm.emo- Brancaccio; f..ria '.-..er-vi.r. ce.n D 
razione sarà fatta dalt’av-v-. Gu»- D 

vanni Rcgard Alcune poesie dt’.- Bnvtol; Fr. !-'I i <e."*» p,iufa. r.,n P 
lo scomparso «rtr.'ir.no recitile et.» Tav --r 

Franre.»co P.is'entl e Gastone Rraadnav: Dof-po gVMZ». cor B--.-' 
Vcnzi. Lanca iier 


PASTA 

È PASTA DI qualità 
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LUMIA' 




Gli avvenimenti sportivi 

. t • ' ' ' I 

Partiti per Mosca gli. atleti sovietici 





COMINCIA A CRESCERE LÀ FEBBRE PER IL DERBY ROMA-LAZIO 

Probabili i rientri di Giuliano e IMordahl 
per Tatteso confronto stracittadino 

Sono stati già venduti molti biglietti - incerta la utilizzazione del biancoazzurro Lovati 


Nfllo rivfiulit»- autorizzate 
(li liiuiietti per l’Ollinpit'o si 
nota li) (piesti giorni una ci't~ 
ta aniniaziou(> Siainu «‘iitrati 
Ufi clima del derby e Ki?i i 
biulietll vanno a ruba, da¬ 
vanti auli spoiteib si regi¬ 
strano le priiiu' • code •• che 
laranno ('saurirt* pi<‘slo la 
dotazione in pre-venditii Co- 
inineier'i allora il Kioco dei 
bai;ariiii; ò la storia di sem¬ 
pre. la storia ebe .si ripeti' 
pimtiiatmeiiti* oi:m anno, an¬ 
zi. due volti* l'anno, eioi* oi’nl 
(|iialvoit:i itom:i e Lazio si 
appn'staiio a seencb'ie in cam¬ 
po per alTrontaisi in uno di‘i 
loro epici duelli 

CJliesta volta il derby è sta¬ 
lo lavvivalo. propiio alla vi- 
liili.i, dalla inaspettata rina¬ 
scita della Lazio a spese del 
Napoli (* dalla prima scon- 
lltta .subita in cpieslo campio¬ 
nato dai t'iallorossì in (pici 
(li Firenze Cib ha contribui¬ 
to a ravvivare le scommesse. 


ad alimentare il fuoco delio 
due optioste fazioni K tutto 
cpiesto mentre i due tecnici 
preposti alla direzione delle 
due sipiadre non.s,inno ancor 
olilti comi* far scendi're in 
campo le due formazioni 
l.'alleni'tore itiallorosso do¬ 
vrà infatti tiovar posto a 
Ciiiliano e a NordabI i (piali 
scalpitano sentendo odore di 
siracilladina •• Dal suo can¬ 
to Ciric sta sfoi’liando la 
marKb(*rila iier la utilizzazio¬ 
ni* o iiii'no (li Lovati. apiiaiso 
i(‘ri in buoni* condizioni 
Tutti* (* din* l(* sipiadri* ban- 
no ripi(*.so la pri'paraziom* in 
vista doll;i importanti* parti¬ 
ta L'ima al Valco San Paolo, 
l'altra alla Hondinella Allo 
allenamento (|i*lla Homa ei.i- 
no piesenti tutti i titolali 
compr(*so Ciiiliano al (piali* 
erano stati pre.'-ciitti It) gior¬ 
ni di riposo Dopo una lezio¬ 
ni* teorica durata una venti¬ 
na di minuti i giocatori han¬ 


no svolto esercizi atletici e 
pallet’i’i; è stato a riposo il ^— 

solo Secchi che si ò allenato VC 
a parte senza forzare, ma è SS 


i 


celta la sua presenza in cani- JSn 
po domenica. 

Certo, la possibilità di riu- 




certo, la possibilità di riu- 
tilizzare Giuliano e Nordahl 
crea seri .itrattacap: all'aliena- 

la 

É 


Arrivederci 
l’anno prossimo 

T.a Mpiniira (l(*i;ll ntlrli sii- 
vlctlct che lin preso parli* /itti* 
rrcnili rlimloiil iiitrrnailn- 
iiall (Il atletica IcRucra a 
Itoiiia e Genova ^ parlila lari 
allo oro 10,10 ilairacroportn 
(li Claniplilo por Mosca, via 
7.iirlRO - l'rnua. La comitiva 
coinproiiili' I (Ino accompa- 
Kiiatorl Osiillii e Sailouskl c 
setto atleti: Il primatista 
iiioiKlIalo (Il salto in alto Yuri 
Stopaiiov, Il triplista Rya- 
kowskl. Il velocista llartoiilrv, 
,11 ginvriinttlsla Kliznotsov, 
l'ox rrconliiiai) moiullnlo (li*l 
niartolln Krivoiiossov, il foii- 
(llstn Itniotiilknv o II cam¬ 
pione olimpionico Vladimir 
Ktits, clic all' Olimpico lui 
stnlillllo 11 nuovo primato 
moiidlalo del 5.000 metri. 

.Ml'atto (lolla parton/a. fili 
atleti (* I duo accompaKiuitorl 
lianiio voluto salutare ancora 
una vidta tutti fili sportivi 
ilalinni por le accofillrn/i* 
loro t rlliulato, promcltoiido 
(Il ritornaro 11 prossimo anno 
a fiarofifiiarc liofili stadi Ita- 
llatil. Partlcolarnicnlo Kiit.s 
ha dimostralo la sua Rralllu- 
(IliK? por fili sportivi romani 
dir In hanno sorretto duraiitr 
f 11 trnlalivo ili record sul chi- 
. qiir chilometri: « Non scor- 
ilrrh corlamonlo 11 vostro 
nioravlfilloso parse » ha detto 
V I a d I ni i r Kpls moiilando 
sulla scalcila dell'aereo r sa¬ 
lutandoci im’iillliua volta con 
larfihl iiesll delta marto. 

Al ricrvimeiilo dato dal- 
1* amhasclatore sovlolicn a 
Roma Kosyrov In onore defili 
atleti. Il sottosefirrlarlo afill 
Esteri on. Fnlchl si 6 felici¬ 
tato con 11 rrcorriman mon¬ 
diale Vladimir Kiils per I 
suol brillanti successi, auspi¬ 
cando sempre piii stretti rap¬ 
porti fra fili sportivi di tutto 
Il mondo. Nella foto: Il sotlo- 
grfiretarlo FOLCIII (a sini¬ 
stra) mentre si lutrattlrne 
con KUTS e 1* amliasrialurr 
KOSVREV. 


MENTRE BELGIO, FRANCIA E AU.SIRIA RITORNANO SU POSIZIONI DOMINANTI 

La comizi ohi: del dìlottaiitismo alla baso 
dolla gcai/o crisi del ciclismo italiano 

UUV! frena H passaggio ai professionisnno dei migiiori diiettanti assicurando 
ioro uno stipendio - Coi portafogii pieno è difficHe fare ii pedaiatore 


(Dall.') nostra redazione) 

GENOVA. '12. — In Fran¬ 
cia. 1(* prodi'zzo (li Hivl(*rc e 
(li An(|U(*til hanno con(|ui- 
.‘(t.'ito al cicli.smo anclu* le 
.simpatie di ima folla di ra- 
fiazzottl •• blucs-jean.s *•. tran- 
.sfufilil (li Saint Gormalii-dcs- 
Pre.s. 

Nel Uelfiio 1 trionfi di Van 
Steenberfien. di l’roo.st e di 
De Briiyno e lo vittorie di 
V.nn Looy. Van Daele, De- 
ryeke e di Imp.nnis banno 
ridato al cicli.snio (piella po¬ 
polarità che ebbe soltanto al 
temili del famo.so •> Stpiadro- 
ne nero ■> di Marcel Kiiit. 

In Spafiiia, Fobici è dive¬ 
nuto un •* eroe nazionale ». 
Nei pai'sl cicli.sllcanicntc pro¬ 
grediti, il nostro sport ri¬ 
sale, dunque, la corrente o 
conquista posizioni dominan¬ 
ti. D’altra parte, in Austria, 
il piccolo Christian è stato 
proclamato - atleta deiran¬ 
no -, malgrado Sailor, il pre¬ 
stigioso campione dello sci. 

Da noi. invece, il ciclismo 
sempre più decade, e conti¬ 
nua a perdere l favori delle 
folle, via Hartali. via Magni 
e. in un certo qnal modo, 
via Coppi, il ciclismo di casa 
subisco rovesci paurosi. 



FAIltOI. 22. — Albert lluiivet 
ha aiterlto a partecipar!* (Iiimc- 
tiica. ni Veladroni» (l'Invernu, 
all*, aniniuiii • elellsilcn a siiua- 
(Ire Fraiicla-llalla, a flaiieo di 
Aiiiiiietll. !.. Iluliet e Ilarrifiade. 

I.n S(|uadrn Italiana .sar.\ rniii- 
pdsia (In Ilaldinl, Neiicltil. Mes¬ 
sina e Fnfifiiii. 

Nella Gito: ANQUETIL e 
IIAI.DINI. 


L'anno passato, per (*sem- 
pio. 1 nostri profe.s.sionisti 
delia strada ncn sono riu.sci- 
tl a vincere nò una grande 
corsa in linea, nè un.i grande 
corsa a tappe. Qm'.sf.nino è 
andata un po' meglio; infat¬ 
ti. nel libro d'oro delle gare 


.LA RIUNI ONE PUGILISTICA DI SABATO A MILANO 

Scortichini attende Alex Buxton 
Forfait di Mazzinghi intluenzato 

Il pugilato farà il suo ingrc-sso al « Palazzctto dello Sport » 
con il confronto Italia - Francia — Marconi - Ferrer a Parigi 


Milano 

Il “ nemico numero uno *• 
della S I.S. sembra, in questi 
tempi, la cosidetta - asiatica -. 
Difatti, appunto a causa del 
malanno di moda, la Società 
Imprese Sportive — dopo 
aver dovuto rimandare il 
- meeting - imperniato sul 
campionato d'Europa dei leg¬ 
geri fra Duilio Loi c Felix 
Chiocca — proprie) ieri è sta¬ 
ta costretta a mutare un nu¬ 
mero del programma che pre¬ 
senterà sabato 26 ottobre sul 
ring del Palazzo dello Sport. 
tin programma imperniato 
sulla rivincita fra Scortichini 
ed Ale Buton. In via Cantù 
si era pensato di opporre in 
8 rounds Guido Mazzinghi al 
mediomassimo Don Ellis un 
colorato d’America che da 
anni vive in Germania. In¬ 
vece Mazzinghi ha ieri ac¬ 
cusato una indi.eposizione ed 


il match è sfumato. Il doti. 
Strumolo cd i suoi collabo¬ 
ratori hanno allora varato 
il confronto fra il peso piu¬ 
ma Polidori cd il leg.gcro 
Oinodci al limile di kg. 61.500. 

Roma 

Sabato pro.-i.'imo il pugilato 
farà il suo ingre.-.so ufficiale 
nel nuovo Paiczzetio dello 
Sport con uno spettacolo di 
gala quale è in effetti il con¬ 
fronto tra le squadre rap- 
prc.^ntativo ufficiali d'Italia 
e di Francia. 

Mentre i nostri atleti sono 
ancora in pieno fervore di 
preparazione al campo di al¬ 
lenamento di Orvieto da do¬ 
ve apprenderemo tra breve 
1.1 formazione ufficiolc, la 
(ki’aipe francese è stata già 
comunicata olla F.P.I. 

Ecco lo formazione; mosca: 
Liber Rene. 21 anni, 70 in- 


lERl NEL GALOPPO ALLE CAPANNELLE 


Vittoria di Disco Rosso 
nel Pr. Ponto Palatino 


Asserite F<'ndi quattro cavit'.i 
si sono schierali afili orU.ni 
dello starter: al - via - era Pu- 
lelo ad andare al comando pre¬ 
cedendo Consivio. Di«co Rosso 
e Zambi. Andatura ridotta per 
i pnmt 800 metri poi Putelo 
allungava lungo ta salita e 
Zambi ristava presto fuori cor¬ 
sa. In retta di fronte. Puteto 
tentava di distanziarsi ma Di¬ 
sco Rosso non si faceva sor¬ 
prendere e seguiva ad un paio 
di lunghezze mentre terzo era 
Conslvio e lontano Zambi. Nul¬ 
la di mutato lungo Farro della 
curva cd era ancora Putelo ad 
allacciarsi per primo in dirittu¬ 
ra davanti a Consivio e Di.«co 
Ro««o. Alla intersezione delie 
piste Putelo cercava di difen¬ 
dersi da Consivio mentre In 
mezzo alla pista avanzava Disco 
Slosso Alle tribune !a lotta era 
ristretta a Consivio e Disco 
Rosso ed era questo, dopo viva¬ 
ce testa a testa, a spuntarla 
nettamente nei pressi del palo. 

Ecco I risultati: 1 corsa: li 
TlMr; 21 Salciaiola. Tot. v. 


p 16-13 .Acc 3.3. 2 cors-a. 
Il B.irb.ifica. 2) Ivctte. 3i Mi- 
caeia Tot v. 72. P. IS. 15, 12 
.\cc 734 3 coma; Il L’Odeon, 

21 Catahoula. i ol v. .30 p 26, 
23 ,Acc. 361. 4 cors.a; 1) Th.r- 
rkoray. 2> Gaol,i. Tot. v. 1,3. p. 
11. I? -Are. 54. 5 corsa- 1 Di¬ 
vo Rosso. 2) Consivio Tot v. 
13. p IO. 10 .Acc 27. 7 corsa: 
11 Ciampino. 2) Va’sug.in.i; .3) 
Mcnonval Tot. v. 46, p 11, 14, 
14 Acc. ISj. 


contri. 12 internazionali: palio: 
Dernoncourt René. 2.3 anni. 
65 incontri. 3 internazionali; 
piuma; Quid Mohamod, 22 
anni. 30 incontri, campione 
di Francia, selezionato per 
i campionati europei 1957; 
leggeri: Amato ArLstide, 21 
anni. 50 incontri, campione 
(ie File de France 19.36; ircl- 
li'rs !'•ji’i-ri- Hasha.<: Ai,<;sa, 21 
anni. 20 incontri, naziunaie; 
treitcrs: Saluden Claude. 20 
anni. -10 incontri, pii’i volle 
nazionale, vincitore del cam¬ 
pione irlandese, tedesco, ec¬ 
cetera. Selezionato per le 
Olimpiadi di Melbourne; irel- 
fer pc.tanli: Chabourine Geor¬ 
ges. 20 anni. -10 incontri, na¬ 
zionale; medi: Sangare Mous- 
sa. 23 anni. 15 combattimenti, 
4 internazionali; medio mas¬ 
simi: Kopec Wladislav. 21 an¬ 
ni. 60 incontri. 3 internazio¬ 
nali, secondo campione di 
Francia; ma.<:simi; l-aboj I>;on. 
24 anni. 8ó incontri. 11 in¬ 
temazionali. Campione di 
Francia 1956 e 19,57. 

Parigi 

Il 4 novembre, sul ring 
Paìais des Sporis, dovrebbero 
battersi in 10 oppure in 12 
riprese il irancesc Tener cd 
il campione d'Europa dei 
\ielters Marconi. Sciando le 
- Federazioni - francesi ed in¬ 
glesi detto incontro dovrebbe 
essere valevole come selez:o- 
ne per il titolo mondiale 
della categoria Gli altri aspi- 
rant: sarebbero, sempre se¬ 
condo inglesi e francesi, lo 
australiano Georges Barnes, 
l’inglese Peter Watcrman c 
un peso welters americano 
da scegliere fra Tony De 
Marco. Isac Logart, Vince 
Martinez, Virgil Akms c Gii 
Tumer. 


<l(*l - Trofeo De.sgrangc-Co-, 
lombo “ pos.-d.'imo leggero i 
noiiii di G.'istom* Neneitii (Gi¬ 
ro d'It:dia), di I’,i.«qu;de For- 
iiara (Giro d(*ll;i Svizzera) e 
Diego Roiieliini (Giro di Lom- 
b.irdia). Ma è proprio il 
-’l’rofeo De.-;grange-Colombo- 
clu* d(*ti*imin:i l'inferiorità 
dei nostri profe.s.sionisti della 
str.ida; il Belgio, a (|uot:i 593. 
stiieea di 277 punti l'Italia. 
E dopo il Belgio viene la 
Fruiicia, a (piota 25H, elle ha 
42 di v.iiitae.gio siil- 

l'Italia. 

Or;i. ei cliiedoiio: (piale è 
la - m.ilatli.'i - ehe rovina il 
eieli.smo di cas.'i no.str.-i? Noi 
peii.sianio die ii nostro cieli- 
sino ere.see male In Italia, i 
- diletl.iiiti - sarebbero piigati 
dall’tiVI. 

Sapevamo di certi iiitral- 
bizzi ebe avvengono nel iio- 
.stro pieeolo mondo dello due 
ruoti* No.’i eredev.uno. però, 
die si lirrivasse ;ilIo scanda¬ 
lo. in oee.isiono dell'impedito 
p.is.saggio del dilett.-mte B.mi- 
pi .illa - Clilorodont 

Aiiliiamo sotto gli occhi 
(come ee l'avnuino (|iielli 
del CIO. jnirtroppo). Li im- 
lizi.i ddi.i protesta della 
Marea, o abbiamo saputo che 
ITVI " freii.i i - p.i.ssaggi d-, 
eategori.i oei migliori (lilet- 
t.iiiti. .1 molli dei (|uali sa- 
rebiie sliito .(.ssieiirato uno 
stipendio di t’.O mila lire al 
iiie.--e perchè rest.no. .appun¬ 
to. diioti.inti. tì;io .die Olim- 
pi.adi del ’iìO *. 

S('.s.-.ant.3mila lire al mese 
d.ail'l'VI e le società qualche 
cos'altro .a:icor.i d.ànno. D'al¬ 
tra parte, le Case p.assano al- 
me:io le biciclette c le gom¬ 
me. Poi ei si):io i - collegi - 
E con le - giostre - e lo cor¬ 
setto in occ.asior.e delle feste 
nei p.ae.s.. qualche altro bi- 
gl-.etto da dieci mil.a lire in 
tasca E eo-si. dopo poche pe- 
d.aiate i - puri - Si):;o già nic- 


stiorantl. E hanno 11 « mas¬ 
seur ** e il modico, e hanno 
il mecc.-inicrt. 

Col portafoglio ben imbot¬ 
tito difficile è il nieslierc del 
pedalatori*, perchè iiesanti e 
odiate diventano le strade 
delle corse. 

Non vogliamo, si capisce. 


fare di tutta l’i'rbn un fascio 
Ma. purtroppo. doliliiaino 
constatare clic tanti, ogni 
anno, sono i •• (iil(*ttanti - clu* 
deliuiniio, anche moralmente 
1 nostri giovani pos.qiiaiio 
pretendono ingaggi che sba¬ 
lordiscono i dilctlanti delle 
Case e delle ditte e.xtra: 
•« Manco De Bruyne costa 
tanto! -. 

E gli atleti del Belgio di 
secondo piano (piando alla fi¬ 
no del mese si trovano in 
mano venti o trenta biglietti 
da mille lire grati e rieono- 
secnli ringraziano. Posso di¬ 
re di più; pos.so diro, per 
esempio, che Heywaer tut¬ 
tora si accontenta delie spese 
di trasferta, della bicicletta, 
delle maglie. E si batte ga¬ 
gliardamente sempre! 

Altre nienlalilà. 

Gli atleti del Belgio sono 
uomini fatti di iin'altra p.i- 
.sta, o sanno ~ regalarci - 277 
punti nella classifica del 
-Trofeo Dcsgraiige-Colombo-. 

Ma è con l’IJVI che noi 
sopraltuflo ee l:i prendiamo, 
con l’UVl die, ripeto, abi¬ 
tua malo i <• dilettanti ••. an¬ 
ello (pielli che farebbero be¬ 
ne a trovarsi un altro lavoro. 

ATTII.IO CAMORIANU 


turi* gi.'illorusso; si'blu'ue i:i 
tiu'diana putri'blie ('.sseri* an- 
die (•uiiferiiiata dopo la luioiia SS 
prova fornita dalla coppia NV 
àIagli-Mi*iu*gotti a Firi*iiZ(*, oS 
l’iiinesto di Nordalil all’attae- SS 
co (jolieblu* e.ss(*ii* fattivo in SV 
una p:irtita arioventata come 
(li solito i (l(*rl)v eittadiiii. 


. 1 

L'alb*nam(*iito di oggi po- SN 
r(*bl)i‘ foiniri* utili indica- Ss 
ioni a niist(*r Stock (*d ari- Sx 


I 

/ioni a niist(*r Stock (*d ari- SSJ 
eor )>iil la solita partìtiiia in- 
frasettimaiiab*. Ad ogni modo SS 
t* d.i ri'gisiran* in attivo die Sx 
lutti i giocatori si trovano in 5^ 
otllm:i s.aliiti* (* (*lu* possono 
ess(*r(‘ in (|tialsi:isi momento SS 
iitili//ati 



Minori sono, inv(*ce, i prò- SS 
l>Ii*ml (li Girle. La s(iiiadr;i SSj 
die ha vinto con il Napoli 
noi) dovrebbe essere* toccata. Jw 
Seriim.u il dubbio rimane sul- 
la iitilizzaziuiie di Lovati die SS 
iu*ll'all(>tiaineiitn di ieri se l’ò 
e.'ival.a molto bene Tuttavia SS 
la mano gli fa uiieura male o SS 
potrebbe essere Jizz.ardato sS^ 
iinidare in possiliilità di una 
eoiiipl(*ta guarigione solo per sS 
l;i precipitazione di rimetter- Ns 

10 in s(piadra. Del resto Or- §§ 
laudi ha dato ottima prova in ^ 
(pieste due ultime pnrfltc. per SjS 
cui siamo certi die niidic do- 
meiiica sarà in grado di far JSS 
bene. Ieri tulli 1 biaiicazzurri «SS 
hanno svolto lavoro prcvalcn- SS 
temente atletico: erano asscii- SS 
ti Vivolo che si è sottoposto 

ai forni alla caviglia e Tozzi SS 
leniilo :i riposo prudenziale. SK 
Comuiiqiie tutti e due saran- JSn 
no sieiiriunenle in campo do- 
nu'iiica SS 

I(*ri ser.a si è riunito ii C. E. SS 
giallorosso dio dopo l’esame 
di pratiche di ordinaria am- w 
niiiiistrazionc ha preparato 5SS 
gli ordini del giorno da sotto- 
porre al C. D. convocato per SS 
domani alle ore 18 II presi- ^S 
donfe della Commissione per sS 

11 nuovo Statuto ha comuni- SS 
calo die i lavori avranno ter- 
mine entro il mese di novem- ^ 
bro o eonscgueiitonicnto si è sSS 
deciso di sottoporre all’appro- SS 
vazione del C. D. la data del W 
1. dicembre por la convoca- SS 
zione dell'Assemblea ordina- SS 
ria e straordinaria dei soci. SX 

-^ 

Il recupero Genova-Samp. ^ 

si gioche rà il 1, novembre ^ 

GENOVA. 22. — l.a srfirctr- ^ 
ria del fìriioa ha avuti) con- SS 
ferma, in via ufficiosa, dalla 
Lega Calcio che la partita con SS 
la Sampdoria sospes.a donimi- 
c.-i per impratlrahllltà del cam- 
po verrà ricuperala il I. no- 
vembre. 


Ed ora il u derby der Cupp olone » 

La danioroF.i vittoria della Lazio 0 veiiut.i a puntino: 
(loniemca liif.ilti è in piofii.iinni.i il « derhy der Ciippolone » 
e il_ Hiieeesso sul N.ipoli 0 di ottimo aiisprdo per l’inlores.se 
dell'iiieontro stracittadino. K se la itoiiia non fosse tornata 
lialtuta d.i Firenze le premesse del -derby - sarebbero state 
addirittura incaiidi'-sceiiti. M.i è noto clie una vittoria con¬ 
temporanea delle due - roni.ine - ù tanto rar.i (iiiaiit'ò difileile 
trov.ari* il classici) ago del p.igli.iio; ed allor.i accontentiamoci 
di come sono and.ite le cose, l.into pili die se la Roma ha 
perso |)eró non lia certamente sllgurato. 

Chi va con lo zoppo ... 

• Anzi la maggior varie dei 
cronisti à concorde uell’u'i.'se- 
priiire alla sijuadra gialloros- 
•sii 111 piilttiii di Tiitpliore tu 
cainfio: e rtlccano che nem¬ 
meno il risultalo siirelibc man¬ 
cato se non fosse stato per 
lo - zuppo - di turno oeucro- 
sia Magnini, e per l'ingenuità 
diinostnila ila Stock ordinan¬ 
do a Corsini di spingersi in 
iivanti visto che Vtmprovvisa- 
ta e claudicante ala viola 

■ Aridatece er pompiere!» 

E’ evidente infatti die non si può pretendere di Basarsi 
solo c sempre sulla solidità della (lifes:>: - Busta che uiiicu- 
5eris.se due settiniane fa un caro collefia in risposi:) n ((Uanti 
criticavano l’altacco della Roma BC ora ò (limostrato che 
non solo non si vince senza un efficiente gioco ollensivo. ma 
si può addiritlur.a perdere iionost:inte le prodezze delLi dl- 
fcs.i Speriamo che llnalmcnte la lezione sia servita a (jual- 
cosa: .s4‘ non .diro a eomprenderc la gravità delFesclusionc 
del regista Nordahl. Siicriamo allora di rivedere Gimnar in 
S(|iladra già da domenica nel -derby-. Chi meglio di un 
-pompiere- può gettare acipia sul fuoco degli entusiasmi 
bianco-azzurri ? 

Una Lazio forte un... Pozzan 


scnilirava del lutto itiolfensi- 
va. (Cd ora si dice: chi si fi¬ 
da dello zoppo... impara a 
sue sDcse). Mii a prescindere 
dalle eireosliinze fortuite che 
hanno concorso ii battere la 
noma in una partila ehe via. 
i/ari avrebbe voluto pttreggia- 
rc dalla conferma della soli¬ 
dità difensiva delta sguadra 
giallorossa, dobbiamo tornare 
(I battere lo stesso tasto. La 
inefficienza delt'atlacco. 


Kntiisiasmi legittimi. ehù 
contro it Napoli la Lazio ha 
girato alla perfezione in tutti 
t reparti pur mancando un- 
cara di Lovati (che verù rien¬ 
trerà donicnicaj e con un 
Tozzi in condizioni fisiche in- 
cerlc. M(i per un Tozzi far- 
muto ridotto si c insto un 


Pozzan veramente scatenato, 
pronto a fare anche il lavoro 
ili liumbcrto: non per niente 
il secondo goal della Lazio è 
stato segnato alla maniera di 
Tozzi tanto che lutti i croni¬ 
sti in un primo tempo lo ave¬ 
vano attribuito all'oriundo. 


PER RESPINGERE LE ACCUSE LEVATE NEI LORO CONFRONTI 


Qualcosa che vale e che forse resterà 

Una cos .3 è certa: il successo sul Napoli è dovuto anche 
ni ravvedimento tattico di Ciric e quindi c'è d.a sperare che 
anche se I.t volontà dei bianco-azzurri potrà essere minore 
in altri confronti, piirtuttavia qualcosa dovrebbe restare. Piu 
precisamente dovrebbe re.stare lo'schema di gioco visto con¬ 
tro il Napoli: lo schema che già adottava la Lazio -marca 
Carver- e clic si è dimostrato il piu consono alle caratteri¬ 
stiche del giocatori bianco-azzurri non solo in difesa ma 
anello all’attacco ove 1 risultati del contropiede orclK^trato 
da Muccinelll e Vivolo e sviluppato da Selmosson. Tozzi e 
Pozzan a turno sono ben noti. Ne sanno (|ualeosa Comaschi, 
Franchini e Uugatti. R. F. 

One terzini... nemici 

il Napoli ha ricevuto allo 
Olimpico una dura lezione 
dalla Lazio. Bugatli lo ha sai- 
culo da una lezione durissi¬ 
ma. Il portiere ha parato pal¬ 
loni impossibili, ha giocato 
una gran partita: è stalo pa¬ 
ragonalo a Zamora. a Ca- 
canna, a Ccrcsolt e via di¬ 
scorrendo. Si vuole pero che 
fosse imhronciuto dopo la ga¬ 
ra. c a chi cercava di rinciio- 


I rappresentanti delle Case “abbinate,,! 
indicono un dibattito a porte chiuse| 

I 


1 


^ Chi ha visto il grande interno? 


tarlo facendogli notare che. 
comuiiQiic, proprio lui. incas¬ 
sando Quattro reti, era stillo 
(I solo a guadagnarsi certa¬ 
mente il posto in nazionale, 
egli ubbia rusposto che per 
Belfast c'è ancora tempo: — 
C'è tutto il tempo di perderlo 
(|uel posto se continuo a gio¬ 
care contro cinque attaccanti 
avvi'rsari e due terzini... ne¬ 
mici. E dategli torto! 


Innanzi a noi. In tribun.i era sixlulo Fasanclli. Il vecchio 
interno della R(*ma. U.n i capelli ancora neri e ricci, un por¬ 
tamento tutt'ora atletico, un sorriso franco e cordiale. Molti 
rolieghi lo hanno salutato quando ha preso posto. Dopo il 
primo tempo uno fa; —Di. l'hut visto U grande interno spe¬ 
ranza del calcio italiano? — E si riferiva a Di Giacomo che 
aveva fatto di lutto per non farsi notare. L’interrogato stette 
un pò a pensarci, poi guardando una fila dinanzi a sè rispose: 
— Perchè Fasanclli ritorna a giocare ? 


A questo congresso verrebbero invitati i rappresentanti del- 
Tiniiustria, dei corridori e della stampa italiana e straniera 


TORINO. 22—1 rappre¬ 
sentanti delle Case - abbina¬ 
te - protagoniste del clamo¬ 
roso ge.sto di astensione alla 
rigilia del - 51. Giro di Lom¬ 
bardia - partono a una ele¬ 
gante contro/fensira atta a 
respingere pubblicamente le 
accuse leratesi nei loro con¬ 
fronti dij parte degli orga¬ 
nizzatori 

Tacciate di antisportirità le 
industrie earlrasportire inten¬ 
derebbero riaffermare la le¬ 
gittimità del loro gesto di 
protesta e la loro intenzione 
di addivenire col concorso 
delle più autorevoli voci del- 
Tambiente ciclistico ad una 
intesa atta a sanare una si¬ 
tuazione per loro intollera¬ 
bile. 

A tale scopo — Questa è 
la novità interessante del 
momento — le Case in og¬ 


getto fAsbomo. Bif. Carpa- 
no-Coppi. Facma e Chloro- 
dont) hanno deciso di pro¬ 
muovere un dibattilo a por¬ 
te chiuse (fuori da ogni a- 
spetto di manovra pubblici¬ 
taria (friiKjiiel per tliscuterr 
i molici dei loro gesto, farli 
oggetto di rriiiru di.sintcres- 
sata c serena c trovar in se¬ 
condo tempo una soluzione 
della diffìcile e grave loro 
vertenza con più organizza¬ 
tori della cor.sa. 

••I tale congres.so. del qua¬ 
le dorrà essere stabilita sede 
e data di svolgimento, i rap¬ 
presentanti delle industrie 
abbinate intenderebbero in¬ 
vitare: il presidente delVUVI 
Hodoni; un rappresentante 
degli organizzatori del 52. 
Giro di Lombardia: il presi¬ 
dente dell'.Associazione cor¬ 
ridori: un rappresentante del- 


^ Mediani per la nazionale 

I 

Commissione professìon ! 8: 


LA 


pasta 

È PASTA DI QUALITÀ 


fiPOMtT ■ Fl.ASII - SPORT ■ FL 


Pmgilato: CaTkchì-Daqnesnes m Bologaa 



BOLOGNA. 22. — I.'orfianiz- 
zaiorr Renato Torri ha fissalo 
il profiramma della riunione 
pucilistiea che si svolgerà il 31 
ottobre prossimo alle 21 al Pa¬ 
lazzo dello 5poTl di Bologna: 

PESI M.XSSIMI: rasicchi 

(Piese di Cento) contro Du- 
quesnes (Campione di Francia) 
in l« riprese; PESI MEDI: Ca¬ 
rati (Bologna) eootro Tripodi 
(San Remo, ex campione d'Ita¬ 
lia) in S riprese: PESI MEDI: 
Chiesa Olilano) contro Scl- 
sciani (Roma) in S riprese: 
PESI «EI.TERS; De Martino 
(Tunisi) contro Capra (I.ngo) 
in « riprese; PESI LEGGERI; 
Piai (Treviso) contro Rasaglla 
(Enfio) in 6 riprese. 

# • # 

.Ai funerali del presidente 
delITCI Achille Joinard. ehe si 
ssolfieranno domani a Parifit. 
ITVI sarà rappresentata dal 
presidente .Adriano Rodonl. 

• • * 

LONDRA, 22. — 1) campione 
del mondo Manuel Fangio e lo 
inglese Sltrtinfi Moss saranno 
nuosamente di fronte il 27 ot¬ 
tobre nel gran premio di Ca¬ 
sablanca. probabilmente per 
l'ultima volta nella stagione In 
corso. 


Il campione argentino ha an- 
ncneiato infatti che non conta 
di partecipare ad altre gare 
per quest'anno dopo n gran 
premio di Casablanca. 

• • • 

RIO DE J.ANEIRO. 22. — Ri¬ 
sultali al campionati mondiali 
femminili di pallacanestro: Pa- 
ragiias b. Cile 46-43; VRSS b. 
Vngheria 61-53. Girone di con¬ 
solazione; Alessico b. Perù 45 
a 37; Australia b. Cuba 56-43. 
* * • 

NF.W YORK. 22. — Il peso 
leggero italiano Paolo Rosi ha 
romunirato ieri agli organizza¬ 
tori di dover rinunciare al com¬ 
battimento di venerdì prossimo 
al fitadison Square Garden 
contro Johnny Busso, essendo 
costretto a letto da nn'innnen- 
za. Lo sostituirà Ernie « Sonny 
Boy > AVIIIIams. 



CAviccm 


Cklismo: « Rnrière il «nastro d’oro» 

P.ARIGI. 22. — Roger Rivière, primatista dell'ora, e diventato 
Il nooxo detentore del «Nastro a'oro * de « L'gqnipe >. Questo 
trofeo è attribuito ogni anno dal quotidiano parigino all'autore 
della più grande impresa atletica deU'annata. Rivière ha otte¬ 
nuto il 76 per cento del voti del lettori de « L'equipe > e 
Mimonn II Z3 per cento. Finora il * Nastro d'oro ■ era stalo asse¬ 
gnato alla squadra nazionale di rugby nel 1954. a Bobet nel 1955, 
a Mimonn e ad AnquetlI nel 1956. 


la c-ommissionc professioni- 
sri (comm. Zambnni): il pre- Sx 
sidente della Lega relodro- SN 
mi dr. Strumolo: i direttori 5S1S 
dei Quattro quotidiani spor- Sx 
tivi Italiani (Corriere d(*Ilo SS 
Sport. Gazzetta dello Sport. XS 
Stadio c Tuttosport); Jacques sSS 
Goddet direttore drll'F.qiiipc SS 
in rappresentanza degli or- Vv 
ganizzatori forestieri. ' 

C.A.T. E.«Tir reno 2^2 ^ 

<9. A. T, E.: Spadone; Chì^toUnl 
Ololli), rilj; Pictrliti. Rocchi, W 

I 

I 

IIV^ 

IcìU ^ 


Alla prima convocazione per 
la squadra nazionale grandis¬ 
simo fu lo sdegno dei napole¬ 
tani ver la mancata convoca¬ 
zione di Posto c Morin. Alla 
seconda scoppierà la rivolu¬ 
zione a Roma se non chia¬ 
meranno Carradori e Fiiin. 
Afa forse l'upico a goderci è 
proprio Foni, perche con le 
sue convinzioni tecniche quat¬ 
tro laterali di quella forza gli 


potrebbero far comodo. Tan¬ 
to più che. con tutto il rispet¬ 
to per Setmosson, Tozzi. AIuc- 
cinelli, Pozzan e Vivolo. il 
piede proibito della Lazio ci 
è parso proprio Carradori. E 
dunque, visto e considerato 
che la nazionale italiana non 
è riuscita a segnare neppure 

quando aveva cinque _cen- 

Iraranti, tentiamo coi me¬ 
diani. - 


Contini: Carnevali. Romani. Pia¬ 
centini. Luttazzi. Cecilia. oo 

LIB. TIRRENO: Piccioni: Pa- W 
squinl. Imperiali: Torrcci. Enfila- SjS 
ro. .Alvrsini: Pio. Penta. Crcconi. 
Arciuli, Asorin. 

ARBITRO: sig. Vollctra. 
.34ARCATORI: nel I, tempo; 

2' Cecconì. al 2.3' Cecilia: nella 
ripresa al 2’’ Avorio, al 41’ Rocchi. 

Partita ahh.vst.vnz.v indicativa 
per K* possibilità futuro do 
squadra aziendale quella di- SS} 
spiit.'ila di.mcnica .al campo SJS 
.Alm^.s. malgrado che la Liber- wS 

SS 


la< Tirrene abbia adottata un.i 


tattica « catenacci.ara » non SS 
eiinfai-entesi certo al carattere VjS 
di una partita .amichevole. JjS 
dove punti in palio d.a difen- SS 
dorè non ce ne «.ano Subita la 
prima rete in mr*do .alquanto Sx 
banale a soli 2’ minuti dalPini- SS 
zio. l.a G.A T E. si è subito por- 
lata in arra avversaria e mal- SS 
grado la forte pressione solo al ìjS 
2.5' riusciva a pareggiare. Nel SS} 
«econdo tempo era .ancora il SS 
Tirreno che si porl.ava in van- «S 
t.tggio m.a questa volt.a il goal SS} 
era viziato da un netto fuori- SS 
gioco non rilevalo daU’arbitro. 
d.a mcnzion.are Rocchi che so- }CS 

I 

DOPO GLI .ALLEN.AMF.NTI DI W, 
MODENA PROVTAMO A CO- JSS 
STRLTRE L.\ NAZIONALE ^ 
é un grande servizio su ve 
IL CAMPIONE ^ 

di questa settimana su cui 

troverete Inoltre jSS 

n mestiere difficile dèU'al- ^ 
lenatore CA 

GII uomini-record del 1957 AK 
Una grande inchiesta sui 
corridori dilettanti 

IL C.AAIPIONE M 

Inizia con il numero di questa vS 
settimana la VC 

VITA DI SALLUSTRO M 
Su ^ 

IL CAMPIONE 

IL GIRO DI LOMB.ARDIA E 
IL C.XMPION.ATO DI C.ALCIO W 
Commentati e iUnstratl 


Comaschi terriao insofferente 

Comaschi è un terzino Insotl^rcnte. Forse è una mezz’ala 

m. iiical.a. Certamente non gli pi.acc sl-arsene sempre II dietro 
a fronteggiare gli nv*ami .iwcrsari; xniolc Femozionc del goal. 
Ed allora la prima p.ail.a che gli capita, non la scaraventa 
lontano, ma la ferma, la guarda avidamente con i suoi oc¬ 
chioni bovini, e poi cerca di trascinarsela con forza strapi¬ 
pandola di prepiotenza dai piedi avversari che gitela contra¬ 
stano. Corre sgraziatamente pier alcuni melrL e regolarmente 
trova sempre qualimno che glie!.') toglie. Allora entra in 
iscena Pcsaola: un."» r.apida occhiata intorno ed avvista 11 
floricolo Mette in azione le sue gambette e rccup>cra formi¬ 
dabilmente. sostituendosi al compagno che |)er il dispiacere 
è rimasto fermo sul posto dove l'hanno bloccato. E questo 
succide spiesso in ogni partita; c Pesaola sempre cosi leoni- 

n. amcntc a b.attersi. per sè e per gli altri. Però i napoletani 
continuano a dire che il leone è Comaschi, c Pcsaola conti- 
nu.i .•«(! es.sere il - pietisso - 

Che confusione nel calcio anche negli appscllativi ! 

M. M. 

L« felicità e il pianto di Magnini 

-Artlico Magnini. r-eroe - di Fiorentina-Rema, al fischio 
di fine, fu portato via .a braccia dagli amici; rallcta piangeva 
e nello stes.so tcmtx) era felice. La coscia della gamba destra 



gn.vv.i la rc'te del pareggio px*r 
I tipxigrafl 


Su 


I SUOI occhi, un px) arri'ss.iti dal pianto, sprizzavano felicità: 
t; ragazzo, pur sapiendo che con il suo ultimo sforzo, quello 
della prima rete, aveva pieggiorato le sue condizioni, tanto 
da veder sfumare la poss.bilità di and.arc a Belfast, er* or¬ 
goglioso. come un eroe dei tempi antichi. p>cr essere «tato 
il vero protagonista odia vittoria viola. 

II runinarico di Lojacono 

l njacoTio SI rammzricz Lui 
dice, - corro come ur. danna¬ 
to e non arrn-o mai .:U',:p- 
punljriento - Ora c'c da do¬ 
mandarsi. se invece di corre¬ 
re tanto il giocatore si pre 'C- 
cupasse di st.src piu cv mza- 
lo e non nella meta campi, 
risto che già VI si trovano Orai 
ton e Pnni. non sarebbe piu 
utile per lui e per l'economia 
della squadra? Per prima co¬ 
sa, poiché non possiede lo 

Però, quel Corsini... 

Intervallo del primo tempo nella p.artit.3 Fiorcntina-Roma: 
-Pero non giui-vc.i mica m.ilc quel Corsini!- 

Fine parlit.v; -Corsini, che sbaglio h.ii commesso Tt sei 
Luto ing..nr.arc da un tuo col’eg.i di ruo'.-i, d.a que! M.agnini 
ch«- faceva duo pass, «u un mattone Lo smilzo giocatore 
- giailo-rosso-. dopo .aver disputato un primo tempo .ri ma¬ 
niera egregia, marcando alta perfezione il - mago - Juiinho. 
nella ripresa, dopo l'incidente di Magnini. poiché pratica¬ 
mente SI trovava senza avversano, si spinse all attacco e per 
un paio di volte sparo anche nella rete di Sarti. Ma purtrop¬ 
po si dimenticò di ritornare indietro. Fu fatale per lui è per 
la Roma: Magnini. ala. segnò una rete e ne fece segnare una 
anche all'amico MontuorL I*. C- 


«caffo da centssta. occupan- 
lo u»j.i posizione più avanza¬ 
la potreobe trovarsi nel.'# con¬ 
dizioni dt marcare e nello 
«fCKO tempo dare una man i 
a itontuon che di fatica nc 
lieve fare parecchia. La no¬ 
stra opinione sulVargentino 
ramane sempre la solita: gio¬ 
ca molto bene la pelota però 
non è un centraranfi. Ed alla 
Fiorentina occorre un uomo 
che rada a rete e non un'al¬ 
tro mediano. 
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t’UNITA’ 


SI APRONO LE DISCUSSIONI PER TRE CONTRAT TI COLLETTIVI 

Al tavolo delle trattative i lavoratori 
dello fornaci, della calce e del legno 

70.000 sono gli addetti ai laterlxU 8,000 quelli della calce e gesso, 60,000 gli apprendisti del 
legno - Gli incontri per il contratto dei $0,000 Impiegati delVedilizia riprenderanno lunedi 


Diverse diecine di migliaia 
di lavoratori sono interes¬ 
sati alle discussioni che si 
aprono oggi per il rinnovo 
del contratto collettivo in 
alcuni settori collaterali al-, 
l’industria edilizia. 

Laterizi — Settantamila 
sono gli addetti alla fabbri¬ 
cazione del mattone. E’ una 
industria che si è grande¬ 
mente sviluppata negli ul¬ 
timi anni e che è passata da 
una produzione annua nel 
’50 di 8 milioni di tonnel¬ 
late ad una produzione at¬ 
tuale di 20 milioni di ton¬ 
nellate. Trasformazioni del 
processo produttivo sono sta¬ 
te introdotte in molte fab¬ 
briche ma 6 ancora presente 
soprattutto nel Mezzogiorno 
la tradizionale fornace 

I sindacati cliiedono in pri¬ 
mo luogo un nìiglioramento 
dei salari per adeguarli alla 
faticosità del lavoro 

Un’altra ricliiesta impor¬ 


tante contempla la continui- 
t:i del rapporto di lavoro. 1 
fornaciai sono infatti con¬ 
siderati degli stagionali ma 
se cpiesto è vero por le fab- 
briche di tii>o vecchio non 
altrettaìito può dirsi per 
(pielle più moderne. 

1 siiidaCiìti rivendicano che 
la rottura del rapporto sia 
considerata semplice sospen¬ 
sione e non licenziamento. 

Calce c gesso — K’ una 
piccola industria con circa 
ottonìila dipendenti in gran 
parte controllata dall’Ital- 
cementi. Sono ben otto anni 
che il contratto ò scaduto. 

Le lotte che si sono svi¬ 
luppato in alcune provincie 
(Clenova, Pistoia, Carrara, 
ecc.) hanno creato le con¬ 
dizioni per una nuova re¬ 
golamentazione contrattuale 

Legno (completamento del 
contratto nazionale per cpian- 
to riguarìla gli apprendisti) 
— In cpu'sto settore la ne- 
ci'ssitii de! tirocinio porta 


alla esistenza di un grande 
numero di apprendisti (60 
mila circa). 

Le rivendicazioni a favore 
dei giovani lavoratori che 
i sii i.icati sostengono si com¬ 
pendiano nella limitazione 
precisa del periodo di ap¬ 
prendistato. nella Ossazione 
di un orario di lavoro che 
pei metta di partecipare al- 
ì’insegnamento complemen¬ 
tare settimanale, nel miglio¬ 
ramento del trattamento e- 
conomico con scatti salari:ili 
ogni sei mesi. 

Impiegati e tecnici dello 
edilizia — Le trattative per 
questo contratto riprendono 
lunedi. Circa SOmila geome¬ 
tri, contabili, assistenti vi 
sono interessati 

I punti in discussione si 
riferiscono alle richieste di 
aumenti salariali, diminu¬ 
zione deU’orario di lavoro, 
miglioramento del fondo <1: 
previdenza e dell'indennità 
di anzianità. 


IL MALTEMPO NELL' ITALIA MERIDIONALE 


Danni alle campagne casertane 

allagale dalle piogge lemporalesche 

Le zone colpite sono nel Basso Volturno e a Villa Literno 
Crolli e frane a Napoli — Interrogazione dell'on. Gomez 


CASERTA. 22. Va.slc zone 
delle campagne della provincia 
di Casert.T sono rimaste som¬ 
merse dalle acque in seguito 
alle piogge continue che vi pre¬ 
cipitano da ieri. Le zone mag¬ 
giormente colpite sono quelle 
del basso Volturno o di Villa 
Literno, dove numerosi poderi 
delTEnte di riforma e dell'- O- 
pera nazionale combattenti - 
sono Interamente coperti dalle 
acipie. 

I contadini di numerosi poderi 
del Borgo Appio, del comune 
di Grazzanise. hanno dovuto, 
per precauzione, trasferire in 
zone più alte o asciutte 1 loro 
animali da lavoro c lo mucche 
da latte. In alcuni poderi dello 
Ente di riforma in località di 
Brezza, e in particolare quelli 
contrassegnati coi numeri 14(1. 
147. 148 e 149, Tacqua aveva 
questa mattina raggiunto livel¬ 
li di 20-30 centimetri. Si ag¬ 
giunga poi il fatto che i con¬ 
tadini hanno dovuto sistemar.si 
alia meno peggio in (lualcuna 
delie stanze in cui minoro è la 
infiltrazione di acqua attraver¬ 
so i tetti, e si avrà un’idea ab¬ 
bastanza precisa della dramma¬ 
tica situazione degli assegna¬ 
tari. 

• Da Aversa il nostro corri¬ 
spondente ci segnala che in po¬ 
che ore di pioggia, mezza citt.à 
ha subito allagamenti, cedimen¬ 
ti ed interruzioni di circolazio¬ 
ne. Particolarmente colpite so¬ 
no state le zone del Borgo, di 
S Nicola o S. Lucia, del Cimi¬ 
tero. di Costantinopoli e via 
Belvedere. 

Due ore di pioggia, sia pure 
intensa, hanno dimostrato di 
quali gravi, secolari mali soffra 
la città di Aversa e come gli 
attuali amministratori comunali 
tutto facciano tranne che pen¬ 
sare ai problemi di fondo della 
citt.à- 

Mancanza di fognature, as¬ 
senza di opero per il conteni¬ 
mento delle acque, lavori di or¬ 
dinaria manutenzione che non 
vengono moi eseguiti, lavori 
pubblici fatti in modo scanda¬ 
loso determinano il verificarsi 
— in poche ore — di danni per 
milioni ai beni pubblici ed a 
quelli privati. 

Da segnalare, in particolare. 

10 sprofondamento determina¬ 
tosi a via Roma, nei pressi del¬ 
la porta - dell'Anmmziatanel 
quale è andato a finire un pull¬ 
man della linea Napoli-S. Ma¬ 
ria C.V. (fortunatamente non 
v'è stato neppure un ferito'! ed 

11 crollo dei due piccoli ponti 
sulla variante stradale alla via 
Appia. in fase di completamen¬ 
to. il che ha lasciato molto 
perplessa la cittadinanza per il 
modo in cui vengono f.atti ceri; 
lavori pubblici 

La situazione 
a Wapoli 

NAPOLI. 22. — Per tutta 
la notte e la mattinata il cat¬ 
tivo tempo ha continuato ad 
imperversare su N.apoli ed il 
territorio della provincia pro¬ 
vocando altri allagamenti, 
crolli e frane. Alla chie.sa del 
Gc.sù alcuni muri, in seguito 


alle infiltrazioni d'acqua 
rimasti lesionati. 

A Frattamaggiore. dove ieri 
pomeriggio per una voragine 
apertasi nel cortile del palaz¬ 
zo municiiiale gli uffici del 
Comune sono stati in parte 
sgombrati, è crollato un vano 
di un edificio di via Atelinnn. 
Una profomla e vasta vora¬ 
gine .SI è apeita in via Roma, 
a S. Antimo. I vigili del fuoco 
lianno ordinato lo sgombero 
di alcuni edifici prospicienti 
la strada. 

In via Vecchia Poggioreale 
tre pompieri. Giacomo Ricciar- 
dello. Alberto Tenofonte e Fe¬ 
lice Giaiinatiempo. investiti da 
una fiammata sprigionatasi dal 
motore che azionava l'idro¬ 
vora con la quale stavano pro¬ 
cedendo al prosciugamento 
dello scantinato di uno stabi¬ 
le, sono rimasti ustionati. 

Per la mareggiata che ha 
colpito le acque del Golfo, mol¬ 
ti pescherecci e natanti di pic¬ 
colo tonnellaggio .sono stati co¬ 
stretti a riparare nei porti. 

I danni alle colture nella 
zona di Licola sono ingenti. 
In seguito airingrossamento 
dei canali di irrigazione l'ac¬ 
qua ha allagato i terreni per 
una estensione di oltre 200 et¬ 
tari. compresi tra Licola, La¬ 
go Patria e Varcaturo. nel 
comprensorio agricolo dell'o¬ 
pera nazionale combattenti 
Le famiglie dei contadini ri¬ 
maste bloccate nei casolari so 
no state messe in salvo 


sonoiprovocando l'o.strii/.ione ilei fos¬ 
so <h guardia clic protegge il 
paese, e un conseguente stra- 
ripaniento: alcune abit.-izioni so¬ 
no stato allagati' al piano ter¬ 
reno. Un jirofondo avx'allamen- 
to si è aperto lungo la str.id.i 
di nocos.so alla stazione ferro¬ 
viari.'. 


L'inferrogazione di Comez 

Il compagno on. Mario Go¬ 
mez D’Ajala ha presentato 
la seguente interrogazione 
ai ministri deirAgricoltura, 
deirinterno e delle Finanze 
per conoscere: 

— < i danni causati aH’agri- 
coltura napoletana e cam 
pana dalle avversità atmo¬ 
sferiche del 21-22 ottobre 
corrente; 

— n i provvedimenti che 
intendono adottare per ve¬ 
nire incontro ai contadini 
danneggiati e per agevolare 
la riprc.sa produttiva *. 


Bufere a Genova 

GENOVA. — Raffiche 

di vento hanno accompagnato 
il violento aciiuazzonc scate¬ 
natosi stasera, o iluranto la 
notte, su Genova. In porto 
al mulo Giano, la M.n. • Mo 
sborg . è .stata sosinnta dal 
vento con la chiglia contro la 
banchina. Lievi i danni riimr 
tati alla poppa. Tutte le navi 
hanno rinforzato pii ormeggi 
mentre altre unita che erano 
in procinto di salpare hanno 
rinviato la partenza. 

In città i vigili del fuoco so 
no intervenuti in alcune loca¬ 
lità 'della città bassa ove la 
pioggia ha provocato allaga¬ 
menti in cantino, garage ed in 
qualche abitazione. 


La lotta nel settore della gomma 


La Segreteria generale 
della FlL(j, ha esaminato nei 
giorni scorsi la situazione 
della lotta m corso nel set¬ 
tore della gomma, ed ha 
deliberato di iiassaie ad 
azioni di sciopero pili in¬ 
tense per costringere gli in¬ 
dustriali V tener conto delle 
ricliieste ilella categoii.i. 

L’Assogonmia infatti no¬ 
nostante le tre inqionenti 
manifestazioni unitarie di 
sciopero, le quali hanno di¬ 
mostrato ili modo cliiarissi- 
mo la volontà di'i lavoratori 
di veder discusse e soslaii- 
ziahnonte accolte nel riiiiio- 
\'o del contratto U* ricliie- 
ste presentate dai Sindacati 
(prima li a di esse ipiella re¬ 
lativa alla ruluzioiu' dell'o- 
lario di lavino), l'oiitinua 
tuttora nell.i sua ostinata op- 
posizione. 

Nessuna lag.ioiie eeonnini- 
cn e sindacale può esseie in¬ 
vocata dal padronato; la 
realtà economica del setto- 
le, lo sviluppo di'l progre^so 
tecnico, i riflessi di questi 
ultimo sullo stesso livello 
deH'occttpazione operaia non 
solo consentono, ma esigono 
con tirgen/a, neH’interesse 
dei lavoratori e della stes¬ 
sa produzione, die veiiRaiio 
accolte le ricliieste di-i .Sin¬ 
dacati. 

In ipiesta sitna/ione la 
l’IL(’, e detto nel comnnica- 
to, ipialora r.Assogomina non 
dimostri di voler desistere 
dal suo atteggiamento in‘- 
gativo e accetti ili trattare 
le proposte delle organizza¬ 
zioni sindacali, prenderà nei 
jnossimi giorni, in accoido 
con gli altri -Sindacati, le 
misure necessarie per Tul- 
teriore sviluppo della lotta, 
die sarà continuata lino a 
(piando le giuste esig.en/e dei 
lavoratori non verranno ac¬ 
colte. 

La .Segreti'! ia della FILC 
ha inoltre convocato por sa¬ 
bato 26 a Milano una riu¬ 
nione delle .Segreterie dei 
Sindacati Provinciali inte- 
re.ssati ai .settore della gom¬ 
ma por discutere le nuove 
forme di lotta da adottare. 
Nello stesso giorno 6 con¬ 
vocato Il C. D. Provinciale 
del Sindacato di Milano al¬ 
largato aU’attivo delle fab¬ 
briche della gomma c cavi. 
Ad entrambe le assemblee 
parteciperà l’on. Fernando 
Santi. .Segretario della CGIL 


Quattro ore di sciopero 
nell'ex silurificio di Baia 

NAPOLI. - !.(' in.i. sti.m. 
tc dell’ex silurifici» di Bai.i 
hanno effi'ttuat» (piatti» oie di 
sciopero contro la minaccia di 
'^mobililaz.ioiu' che incombe ila 
tempo .sulla fabbrica. i..i gr.ivc 
situa/ioiu' SI è detei minata .in¬ 
cile in iiii'altra fabbiie.i della 
zona flegrea. la e.'c An'..dd» Si 
ti'.'itta (Il due stabilimenti ci.à 
impegnati n(‘ll,'i pr»dti/i»n<> mi¬ 
litare (• ehi* la politie.i governa¬ 
tiva non Ila messo in gt.ido di 
inserire stabilmeiiti' neli'.dtui- 
!(' prodll/lone. Di (pieste due 
fabbriche si era oeeupato n-- 
eeiitemente il niinisti'i.i delle 
P.arteeip.izioin st.dali .as'.eren- 
do. in un suo eomuiue.do. l.i 
neei's'il.'i di -risiiK»n dra-.ti- 
eanu'iite - i pioblenii che li<i\.i- 
itli.ilio le fabbnelie stesse 



l'ii uspetto ili'llii sala ili un eliirnia di lli)iii.k duve si ò svnltii II Cnnvi'Kiio Inti'rri'gliiiiair pi>r l.i rlvaliil.i/lone di'llo pernioni 


Scioperano da 17 giorni i 
In lotta per i cottimi i 


comunali di Palermo 
minatori di Ribolla 


O^ni HI uiiÌHroiio atirlic gli utliit'tti ailii ii('tl«'7//.a iirhana • l,a iMaiitecatini rifiuta «li accogliere le ricliicste 
relative ai coltimi, alTorario ili lavoro c airaumciito dei Halari - -SU ore di Hciopero dei eoiiiiiiiuli di Genova 


PALLltàK). 2'1. — Da 17 
giorni trciiiila dipeiideiiti del 
UoniutU' di Pah'i'iiio .sono in 
sciopero. La protesta che si 
protrae massiicia e compat¬ 
ta da SI lungo tempo è .so¬ 
stenuta dairapjioge.io delle 
.litio categorie di lavoratori 
o dalla maggioranza ilei cit¬ 
tadini su cui pes.ino i <b- 
sagi creati dalla palatisi dei 
servizi comunali. 

Già in passato i dipendenti 
comunali di Palermo aveva¬ 
no sostenuto grandi sciopcn 
per ottenere la regolamenta¬ 
zione degli aumenti periodi¬ 
ci derivanti dalla effettiva 
anzianità maturata; lo ade¬ 
guamento economico propor- 
Zionato a ipiello del .segieta- 
rio generale di prima classe 
al eomuiie di P.dermo; l’ade- 
giiamento delle qualifiche 
delle ciirricre di tutto il per¬ 
sonale; ecc. 

In .seguito alle tenaci azio¬ 
ni della c.Ttegorla sostenuta 
dai sindacati e da consiglieri 
comunali ipieste riv’eiulica- 
zioni erano state accolte per 


lu'ii due V(>ltc dairAinmim- fondi' nella base d. c. «' c;il- 


slrazione coiiiuiiale ed era¬ 
no divenute og.getto di deli- 
beti*. h' (piali pero nniaiie- 
vaiio inefficienti pi'r la si¬ 
stematica opposizione della 
<;P.-\ inaiioviata dai cleri¬ 
cali. 

.Si era pi'rvemiti ad una 
situazione per cui la sovra¬ 
nità del C’onsig.lio coiiiima- 
!e, il piestigio della giunta 
e dello stesso sindaco veni¬ 
vano c.ilpestali. Ve da rili.'- 
vari' pero die nessuna azione 
efifcjice è paitita dall’am- 
iiiiiusiraz.ioiK' clericale per 
far valere il diritto dei di- 
pendi'iiti comunali pies.so i 
d. c. della GPA, sicché fra 
i la\«iraton c<l i cittadini si 
è diffusa la convinzione che 
raccoglimento da parlo del¬ 
la Giunta delh' rivendicazio¬ 
ni, per cui si battono d.n 
(piatirò anni i dipendenti co¬ 
munali, non sia stata altro 
thè una beffa. 

L’iluligiuizione nei riguar¬ 
di deiruinmiiiistrnzioiie è 
profonda a Palenno e si dif- 


tolica. (Questa iiidigmi/ione 
SI e maiiifi'st.'ita in (‘pisodi 
signilicativi. Il IH dei corn'ii- 
te mese airaeroporto di Doe- 
ca di Falco giungevano il se- 
git'tano regionale della 1).(J. 
dottor Guliotti, il segreta¬ 
rio provinciale dello stes.so 
p.'irtito dottor Gioia e l'as- 
sessori' eoniiiiiale Lima. I di- 
rigeiili eii'iieali venivano 
cireondntì da un follissimo 
numero di impiegali d. c. e 
sindacalisti cislini i (piali 
e.spriinevaiio assai vivace¬ 
mente le loro rinioslranze e 
proteste per il comportamen¬ 
to finora tenuto dairammi- 
nistrazione d. c., minaccian¬ 
do di strapp.arc le tcs.scre d('l 
partito a cui appartenevano. 
Me.s.snggi e proteste sono sta¬ 
li inviati dalia delegazione 
cattolica dei dipendenti co- 
miiiiali. dal comitato di soli¬ 
darietà comunale .sorto prc- 
siimibilmonto su ispirazione 
flegli amiiienti cislini, aclisti 
e rt'ligiosi, il (piale è autore 
di iin indignato mnnif(‘.sto 


die si scaitlia contro Tam- 
ministi.i/ioiie d. c.. i cui rap- 
piesentanti sono definiti « ti- 
raniK'lii da opeietta >. 

I.’oig.aniz./az.ioiie sindacale 
imitarla e al centro della 
grande protesta dei dipeii- 
di'iiti coninnali di l’ati'rnin. 
I).i essa iiarlono lo iniziative 
pili rag.ionevoli dio indiriz¬ 
zano iiiK'Sta protesta ad ol- 
tianza, la (piale coiitiniia a 
i;iiad.ig,naie testimonianze di 
coneicto appoggio (' di soli¬ 
darietà. 

D;i rilevare e il g(>sto de¬ 
gli impiegati dell'iifficio di 
I ag.ioneria d('i (,‘omune di 
Palermo die lianno risposto 
con lo sciopero aironline im- 
jiarlito dair.imminislraz.ione 
die disponeva die dagli sti¬ 
pendi di ollolire fosse op('- 
rata la trattenuta delle gior- 
nnf(' di sciopero. 

Domani in difesa di'i di¬ 
pendenti comunali scende*- 
ramio in sciopero pi'r tutta 
la giorii.ita i lavoratori del¬ 
la nettezza urbana mentre 
gli ospedalii'ri ed i dipcn- 


Solo la conquista di una effettiva riforma agraria 
può risolvere la situazione dei braccianti padani 

La relazione del compagno Colombi al Convegno di partito tenuto a Bologna - Luciano Romagnoli ribadisce 
la necessità di difendere gli imponibili, la compartecipazione, le conquiste contrattuali e la giusta causa 


Malfempo in Sicilia 

PALER.MO. 22 — M.dtcmpo 
su numerose zone della Sicilia 
In prov:nc;,a di Enna. un ful¬ 
mine ha UCCISO il 43cnne Mi- 
chdancclo Truscia. sorpreso da 
un tempor.'ile ineiUrc or.i al la¬ 
voro in contrada - Cann.jrcll., -. 
Violente grandinate, con chic-1 
chi che hanno raggiunto il p( =n 
di cento grammi, sono cadute 
nelle campagne di Adrano. 
Biancavilla e Patemò. in pro¬ 
vincia di Catania, danncceian- 
do agrumeti c altre coltivazio¬ 
ni. In provinci,"! di Palermo, 
p.'irticolrirmentc colpita la zona 
di Bisacquino. Piogge torren¬ 
ziali hanno trascinato abbon¬ 
dante materiale dallo scavo per 
1.1 costruzione di una stradale 


(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 22. — La lot¬ 
ta per una riforma agraria 
generale che operi un largo 
taglio nella rendila fondiaria 
dei grandi proprietari e dei 
monopoli è l'alternativn che 
i comunisti oppongono al¬ 
l'azione con la gualr gli agra¬ 
ri c i dirigenti clericali si 
propongono di < ripulire la 
terra > dai contadini, di ac¬ 
centuare una trasformazione 
capitalistica nella Valle Pa¬ 
dana. tutta volta aìl’aiimcnto 
del profitto padronale c al- 
l’impovcrimvnto delle masse 
lavoratrici. Il convegno di 
partito sili problemi dei sa¬ 
lariati, dei braccianti c dei 
compartecipanti padani, che 
si è concluso oggi a Bologna 
ha tracciato, dopo due gior¬ 
ni di discussione, i binari su 
cui sviluppare (piesta grande 
battaglia che non è soltanto 
sindacale, ma sociale c po¬ 
litica. 

Il compagno Arturo Co¬ 
lombi della direzione del 
PCI concludendo il convegno 
indicava uno dei compiti dei 
comunisti quello di prendere 


piena coscienza delle tra¬ 
sformazioni in atto nelle 
campagne italiane e partico¬ 
larmente nella Valle Padana, 
trasformazioni che gli agrari 
dorrebbero realizzare non 
solo nel campo tecnico ma 
anche in quello politico, per 
instaurare il loro jneno do¬ 
minio. Aumerosi oratori che 
.vi i’ratio alternati alla tri¬ 
buna del congresso hanno 
documentato quc.'^ti muta¬ 
menti ai quali si è arrompn- 
gnata l'espulsione dalla loro 
terra ili cinque, dieci r quin¬ 
dicimila braccianti e conta¬ 
dini per ogni provincia. Lo 
strumento principale di que¬ 
sta trasformazione e costi¬ 


li compagno Lionello la¬ 
gnami della Commissione a- 
graria centrale, prendendo te 
mosse da (pieste considera¬ 
zioni. ha ribadito citmc il 
fattore indi-pensabile per il 
progresso delle campagne, 
sia l'iinità <‘intadina. I.’al- 
leatizii fra i hraceiantt. i 
mezzadri, i httavoli vd i col. 
tiratori diretti — ha affer¬ 
mato lagnami — è fondata 
non sulla rinuncia dei hrar- 
nanti ai loro diritti, ma sul- 
l'azione corniine. che occorre 
condurre r.nitro il padronato 
e contrti il monopoli'*. 

,\'è maiìtnno. nella Valle 


[MEIz moxwo del lavoro 


La = 

r*- (IO s-’l-ir-" t 

ere z err.ì'.'if per 
r.i.-co.Tj tic' * o’, c 
z jr. ’o r g-e-'i 
(rn.-i -.’r e-i .11.'.c 
S'' 'lenza e !a r 
mo-.'o frcr -1 ‘1 


SOLFATARI DI TUFO | 

I rr.-.natori di Tufo hanno compiute 
n qu r.to g-orro di scx-pcro 

noùvato (Ili ri£u;o padronale di mi- 
gi.,->rare t attoale traitamento eoono- 
m co. Si prevede fevcr.s^or.e (fe'.la 
tolta anche nelle altre min're d- 
zc'.fo delia zona di AIla*illa. in 
pr.ivircia di Ave’.Iino 

raccoglitrici di oliva 

di B?ri ha r’- 
•i mo di m. ’.’.f 
I Uveri de'.a 
s'anTO im- 
I e a'Tc r ■ 
r g ..’r t.’r-i la 
c -1 d--; r.-g.-.’a- 
> c-d r.ir d- 

d s.xoiipaziC'e 

BRACCIANTI 
DI AGRIGENTO 

.Ntan..:evraz cn di protet'J vono tn 
corvi r.eli'Acrger.T.no cc.n:ro j'ev- 
speranre !e.-tezza czin la c-ia;e si 
procede a;i’a'«egrv»z cne delia terra 
g.j espropriata 'n harC alla lerce 
d- V.-dira P.trt'c.a'.irmen.'e 

impc.rr.antt !e man fe^taz oni di R 
bera e d-.e .-er.T- ove a'.'.e 

fu'hievte <fi a'^eg-iaz-'Z re d: tufi; i 
.-.r.gue-; la e'tir. d «[v'r. h .i 1 Fr.’e 
fki r; 5 PT';o sortegg andò r.sprttiva 
iT.cr.te. rei dee Cr—, iu\ un 'otte e 
d.'id ci rott- di ’er', ■>- 

DIPENDENTI MONOPOLI 

SI è riunito a Rom.a nei g.ornt IO 
e 20 il C(smita!o d rettivo del Sin¬ 
dacato nazionale d.pendenti .'Vono- 
poll 4i Stato aderente alla CGIL. 


Nel corso dei lavori seno stati, AUTOFERROTRAMVIERI 


'‘-.der.t! imperati e 
az cn-ia e per Faurren 


trattati r.um.ero»: probemi (JelU ca¬ 
tegoria tra i q-aali i p ò Importanti 
cd urgenti' il riccnosc.m.ento ai £n: 
del trallamento econo-n 00 del ser¬ 
vizio prestato com.e operao Tempo¬ 
raneo od impiegato a-.ventizio; Fa- 
ieguam.ento (iel prem.io di ren.dim.en- 
lo industriale a: salariti; la ri- 
.V.rma dello stato grjridico ed un 
r.-.*.vo ord.nam.erfo deiie camere 
per I salariati, nonché Fa degviam.en- 
•o degli organaci con parVeniare ri- 
al personale »pecial.zzato e 
j-ca..reato; Fapprovaz^ore di pro-J 
getti di legge per la eostruz-one d 
r.i«e per i dire 
*u>.!ar:ati d- 
;o dei!» fer’e arr-ia"' a* sialariati. 
secondo rii accordi raggiunti co- 
l'.Am.m.inistrazior.e. .Atta im.pcrtan'r 
riunione han.-g) partec-pato d rigenti 
sindacali de( sec-J«atf opi£ci e sta- 
bihmenti; (^tania. .Milano. Bari. Ro- 
ce.-efo. Napoli. Firenze. Cava dei 
TirTeni. Roma, Torino. Venezia. .'Vv 
dena. Cjirpi. Cervia. Bologrva e Lec¬ 
ce. Tutti I cotrver.'uti hanno scttoii 
neato il vivo e crescente malcon¬ 
tento esistente In ogni posto e Ivjo- 
go di laverò per le continue dita- 
r eri po<te alla sol-jz-one degl- as 
iil'jnti pro'-'emi da parte degli or¬ 
gani covernativi e de;FAm.m n=‘fra 
'lOne La graviti della situazione é 
‘ale per cui non p-jò non tradar»' 
n -mm.-nenti azioni «Indafali di 
porta'a nar-nna!e qualora il d vinte- 
.•es'c dei c-mpejenti organi di Co 
verno dovesse persistere Infatti tiel 
.-orso della r-unìor.e sorxj state co¬ 
municate rKtIz'e relative a procla¬ 
mazioni di 5cV>pero locali presso ta¬ 
luni opif.cl. 


Nei p'orr.l scorsi si è riur. to a 
Roma il Com.itato centrale della Fe¬ 
derazione italiana autoterrotranv.en 
e interna v-'ga tori per discutere ij 
rinrxjvo <Jci contratti niziona'.i di la¬ 
voro che scadono il 31 dicem.bre e 


cam.pagr.3 per 


Padana, le forze per con¬ 
durre con zitccesso la bntta- 
tuito dallo sviluppo della gita per la riforma: c'e un 
meccanizzazione che gli a-'liraccianfitn numericamente 
gran intendono non come)/onte c nei ', di tradizioni so- 
fattore di progresso, ma enine'-cial’stc: ec-^te una stretta 
arma di quella cisidetta t n-! unità conf-idma; ri è la prc- 
diizionc dei costi » che si.^cnza det» rminantc della 
traduce in realtà nen'aitmen-‘ f,j„ rnin del .\nrd r 

to piu esoso della rendita..^ non monca l'appoggio dei ce- 
Tutte le rnnqui.ste tradizio-iti med’. .\el quadro dì una 
nah dei lavoratori sono in-ìtalc pro-petfra il convegno 
taccate da quest') mutamento} im c^amìi'.'ito e discnss'i In 
inevitabile nel moderno pr'>-\ pinttatorma rirrndirat'va 
cesso di produ.,.i')ne immediata dei braccianti, deij ria centrale 

affermatr* il segretari') <lcllasalariati e dei cimpartcci- me cleuien 
Fcdcrbraccianti. Luciano Ro- 


pantf, cornjirendentr le ri¬ 
chieste previdenziali, le 'pie- 
stioni degli imponibili c della 
deni'irratizzazione ilei oll')- 
camento. la riforma contrat¬ 
tuali’. 

Mancanza di lavoro, mise¬ 
ria crescente, reiidow) Urgen¬ 
te in vaste pUighe della Val¬ 
le Pn'tan'i wm s')ìo la difv.ia 
degli imponibili emiro i 
i/uali .SI riv'dgv l'attiicco pu- 
dr'male ma il foro allarga¬ 
mento: aìlargiiniento nelle 
z'inc drive è già in alt') la 
riforma cd i proprietari non 
espropriati s'mo tenuti per 
legge n c'nnpiere determi¬ 
nate tiprre di migìioramentr» 
Irosi roiric ha fallo giiista- 
iTu-nle rilevare il srgrcinrto 
deir.A ' ^'iriiiz" me assrrinnta- 
rK coiripaguo .M'mn.stcrio) cd 
nVnr'jnment') tn rujrport'i alla 
trasformazione ilei terreni rii 
lli'm’iiro n come imponibili di 
olii vnzi'mc 

l.'iniponibile — ha s'ittoh- 
ncato ri compagno Oucci Ta- 


come buse di partenza per 
l’applicazione, attravers') la 
adozi'me di colture speriiiltz- 
zute, di nuove fonti di la¬ 
voro. Vi sono categorie co¬ 
me quella degli addetti alle 
stalle, chi’ hanno visto in 
questi anni pnrtirohirinen(*’j H-VA 

intensificato •' '.-I = 


dciriLYA di Piombino 

PID.MBI.Nf). 22 — Si (• tr 
unto n>-i giorni .scor.si nt-fi;i no- 
Islr.i cilt.i un f’onvvgnii rh-i co- 


(lenti (lcir,'imniinistr:izionc di 
l'rapani luinno deciso di 
u.steneisi dal lavoro per 48 
ore nel cor.so di (jiiesta set- 
tiinaiiii. 

A Genova 

{.'ENfJVA, 22. — II Sinda¬ 
cato provinciale dipendenti 
enti locali (aderente alla 
CGIL) ha proclamato per i 
(lipitiuh'iiti del comune di 
Genova imo sciopero di 48 
ore !i partire dalle ore 0 di 
mercoledì 23, in sefino di pro¬ 
testa per non avere TAmmi- 
nistr.Tzione concessa la retro- 
datazione degli scatti bien- 
njili dal 1. luglio 1050 come 
agli statali. 

Allo sciopero partecipe¬ 
ranno nuche i vigili urbani, 
compresi quelli addetti alla 
circolazione stradale. 

A RiboUa 

GROSSPrro, 22. — con la 
compattezza che sempre li 
ha distinti in ogni lotta, i 
minatori di itìholla (minie¬ 
ra dì lignite della Monteca¬ 
tini) sono scesi in sciopero 
nella giornata di ieri aste¬ 
nendosi dal lavoro per tre 
ore alla fine di ogni turno. 

La percentuale delle asten¬ 
sioni supera largamente la 
cifra (leir85%. Verso le ore 
13 hn nviito luogo nei locali 
del sindacato minatori, una 
prima assemblea alla quale 
hanno partecipato appunto 
gli operai del primo turno 
che erano usciti tre ore pri¬ 
ma del normale orario; altre 
assemblee quindi hanno avu¬ 
to luogo nella serata e sono 


Un convegno dei comunisti ' pr^.'iiedute dai diri 


li loro lavoro, , 

, , , ig.inizzat.T 

ed il toro sfrnltamcnt'}: !ulcurivcgr» 


sono province intere in agi- 
lazi'me per raiimvnto dei sa¬ 
fari; l'i sono donne che inj 
alcune zone (come Brescia L 
guadagnano appena il 66 per 
certo dei sfilari maschili np- 
piire C ime Milano, Asti, M'i- 
<l( na. B'idova. Vicenza, Cre- 
ni'ma. Como, Cuneii, Padova. 
il 70 per cent'). 

Per rpirstr rirrnrhcazioni 
per la riforma — affermava 
Col'imbi concludrnd'i il cm- 
regno — fi’sognri ( renre un 
grande m'ivitucnlo di opinio¬ 
ne pubblica: ma la miglt'tr 
propaganda r data dall'azione 
delle masse: c, per quest'!. 


genti provinciali del sinda- 
c.'ito. 

In tali ordini del giorno si 
ribadiscono i motivi che han¬ 
no costretto i minatori di 
Ribolla (e nei prossimi gior¬ 
ni anche i minatori delle al¬ 
tre mmie.’^e (ii pirite) a 
in prcpara/ioiic 'Jclj scendere in lotta, questi mo- 
ri.'i/inniib- fh-i r<anii-; ti%-i s'jstan/ialrnente si con- 


iiuiiiciiH- or- 


rlclli- gr.'iriftì f.-ibbricle 
che SI svolgerà ,'i r,lil.-ino n<-ij 
primi rJi novembre è stata e-1 V t, 

F:imin,-it.-i la .situazione (ù-!l.-i | ® discutere (^n 


creti/.zano nei seguenti tre 
jniriti; diniego doll.a direzione 


fabbrica. 

D.a questo r-s.ame è risult.at 


che ad uno sviluppo notevobs 
sim'» df-lL'i produzione e della 
produttività prò capite non h'i 
corrisposto un 
gliorariu-nto delle c 
vita dei l,'ivorat(,ri 

In p.a.-'ticoL'iro i Cf.r.-. mut 
hanno ribadito la = (i. 


la CI un nuovo schjma dei 
coltimi avanzato unitaria- 
mc.nte qua.si un mese fa; 
perché vi sia continuità di 
lavoro in quella miniera, 
ndegii.'.to mi-j .jvilupprindone la produzione 
e condizioni diip qumdi i cantieri; per una 
sollecita discu.ssione .sul nuo¬ 
vo contratto rii lavoro e per 


riuscire .'i contrattar'- 
ficacemente i cott.nr.n 
rfotevole at*en/ione 


het. (lidia ('•)mmissi'mr agra-] CI') che 'icvirre e d p'trsi al 
va (fi/c 5 o c'i-\btvoro .senza indug 


l'i di progresso 


i 


GIORGIO BF-TTIM 


Fi ir. poetar ione (iella 
il tesseramento 

Il (Comitato Ontrale ha deciso (ii 
collegare strettamente la campacr-a 
r-ec il finn'.vo (ici ecntrat'i nai-or-k'.- 
2i ca;egof.a con q-u'lla per il l's 
er.'o H tutti gli a'Jtof'rrotrar. 

-■ ‘■ri 

A tal fne fi Ccm-tato centra'? ha 
i.'c '-> d- dare r-.a-da'o aila '*grr- 
:er .t d- pror-josere una sei e d. 
rou-,tgn intcrr^gonali per la e’jho 
-az.c-e d concreti piani di lavoro 
per svolgere un a—pv> dibattito sull ncava, dal canto suo, che 

campo delle riven- 

(iei diversi settori. Le conclusioni 
di questi d-battiti saranno successi 
vamente r'esamìruti da cn'appo* ta 
commissiore di categoria prima del¬ 
la presentazione delle richieste «Le 
•ssociizlon'' padrorsali 

Il O.m ta’o centrale ha poi ascol¬ 
tato la reiezione del Kgre'aro pro- 
sinciale del STdacato'di Napoli s-j- 
tentativi che si stanno conducendo 
per consegnare a privai! specula’on 
l'azienda municipalizzata del tra 
•porti cittadini ea ha deciso una s? 
r-e di iniziative per sostenere la 
iotta dei tramvieri rvapoietani con¬ 
tro Ffnamm'isiUle attacco alla gè 
stVtne di servizi (Jl pubblico inte¬ 
resse. 

Il prezzo della tes‘'ra del pros¬ 
simo anno è sialo stabilito in L. 300. 


magnoli, intervenendo nel 
dibattito — ma sono intac¬ 
cati .solo in quanto venga 
seguita la strada voluta dagli 
agrori. Un’altra via — indi¬ 
cata dai braccianti e dai 
contadini — può e deve es¬ 
sere rappresentata invece 
dalla difesa degli imponibili, 
della coinpartecipazione. del¬ 
le conquiste contrattuali, del¬ 
la giusta cau.*a permanente. 
nella prospettiva di una ef¬ 
fettiva riforma agraria e 

quindi di una lotta aperta'. Il prof. P.-igclIa. segretario, verno verso le neces.sità di.una commissiono con r.Tppre- 
per modificare la strutturajgenerale del Sindacato na-’ordinc mor.Tle. giuridico edjsentanze di tutti i partiti 
della nostra agricoltura fu.zionalc scuola media, ha ri-■ cc(>r,oniico tìi una categoria politici per definire le 


Giunto od uno svolta decisiva 
la vertenza degli insegnanti 

Dichiarazione del prof. Pagella segretario nazionale del Sindaca¬ 
to scuola media - Giudicate insoddisfacenti le offerte governative 


.anche fl<-rhc?it,a «ai pr'.'oh-n.i 
del rriff<)rz,ana*-nt(» d.-ll'o.'p.a- 
nizzrizion»- e dell .att,v;t,à d* l 
partito afi’ir.tf-.T.o d* ILa fal>- 
bnea. 

Compatto sciopero 
ai cantieri di Trieste 


p.u cf- la -‘^•duzione dei problemi ivi 
po't: (orario di lavoro, au- 
stst.a mento salariale, ecc ). 


Sempre nel corso delle as¬ 
sembleo e stato approvato 
dagli operai di Ribolla un 
appello indirizzato a tutti i 
minatori italiani per una de¬ 
cisa ripre.'a delle lotte con¬ 
tro il patlronato e in primo 
luogo contro il monopolio 
per un successo su quei di¬ 
ritti previsti nel nuovo con¬ 
tratto. 


Colloquio dì Kozyrev 
con Codaccì - Pisanelfi 


Tutti 1 L^vo.—jto.'^i rr.etallu.'- 
gtcì dei Carit.ti: n.'.'zah di Tr:* -. 

'te h.ar.r.''i ii.'irt''C;prito comp.'i*-, 
t.i.mer.te -ri all'' sci'.p'n. dii 
24 ore ir.fi*'tto 'i.'dl.T pr i-l 

i v:r.c;a'.e *- rial •.r.tacato me- 
tr.lmeccriri’.ci li-.-IIa CDL-CISL 
L'.'*ster.=:.*'r.t .si c'r.clu'ttrà que¬ 
sta mattina cor. Tin-zio de:| 
primi turni di lavoro 
Ino.tre per 
r.iir.cmt.a d.'iile 

/lor.i ...c ‘:"X|con l’ulteriore studio del pro- 

ruova asUn^ior.e_ dal lavoroj_._„^ d-lla v.sita che im 
.ei me a,i j. g..i t..ei. ..... rr.' p^-jaj^.entan italiani 

tara r.e'.éL'r.icr.u Sa-.'ietca nel 


Pisarelli ha 
un colloq'oto 


Lon. Codacci 
avuto ier; sera 
icon l'am.bjsciatore Kozyrev. 
i durante un cocktail aH'antba- 
. P^‘*'''|sciata. Secondo l'.ANS.A. tale 

r,ci.-(t.-i d.'ille ffje *rg,:ni7za-i qjj messo :n relazione 

r.i .= ir.d;.cah di ur al l-ulter.ore studio del pro- 


.M' 


.-ì'. 


un binano di effettivo prò-; incelato la seguente dichta- Linciata sinora agli iiltim: dalità della concessione 
presso. trazione; c La vertenza sin-! posti (IpHc- camere statali.j rj i p.-nciciiz, 

Del resto, il oompapno'personale direl-iLa c.atcgoria e comunque:. 

Lvccartnt di Bologna sottoli- ■ ... i-- . - - 


m*j- 


dicazioni tradizionali i sue 
cessi conseguiti in questi an¬ 
ni sono stati maggiori lad¬ 
dove un forte bracciantato è 
rimasto sulla terra cd ha fat¬ 
to sentire il suo neso deci¬ 
sivo nella battaglia per la 
riforma. Occorre quindi che 
braccianti, salariati, compar¬ 
tecipanti € con loro i mez¬ 
zadri ed i coltivatori diretti, 
prendano posto in un grande 
fronte di lotta contadina uni¬ 
taria. combattiva e consape¬ 
vole dell’attualità di questa 
rivendicazione. 


Decisa l'assegnazione 
delle terre di Adrano 

ADRANO. 22. — Dal Con¬ 
siglio comunale è stato ap¬ 
provato alLunanimità un or¬ 
dine del giorno pres-ntato 
dal gruppo consigliare c*»- 
munista che chiede Timme- 
diata assegnazione (ielle ter¬ 
re di proprietà il.-i r»munt 
ai contadini. 

Le terre si estendono per 
circa 900 ettari. C’ stata pre¬ 
sa La decisione di istituire 


I—^ ‘ , ire approvala la propo.sta 

tivo e insegnante della scuo-j^'nrpatta c fiduciosa nel Euo'-ho ai primi di novembre, 
la statale di ogni ordine e diritto come non mai ‘ ‘ 

grado c giunta ormai ad una 
svolta decisiva. Dalle noti¬ 
zie ufficiose qua e là trape¬ 
late in questi giorni, circa 
il ”quantum„ delle offerte 
governative alla categoria, 
giudico La situazione piut¬ 
tosto grave perché detto 
"quantum., risulterebbe an¬ 
cora mollo lontano da quel 
minimo al quale gli inse¬ 
gnanti non possono e non in¬ 
tendono rinunciare. 

* Non dispero però anco¬ 
ra un atto di doverosa com¬ 
prensione da parte del go- 


:a. 

t" -'r.ir.-'u r .v.o ò-gl; sr^m.b; promossi 

;;cro .. j.t- Id illi Ur..one i.oterparlamenta- 

Cor.t.nuTir.o ir.t .r.to a pervo- La data della v.*;ta. sem- 
stata inni- r.ire ail j f'IOM ed .-.1 cf>rr;spor.-,,secot.do r.ANS.A. non e 
cr.’e sir.d.Tcato dilla CDI—CISL ,.-..- j-Z'Tì f.s.«ata 

liile lettere di .'ol.d.-ir.età C''.'i'"“.. 

, j i gl; scioperar.*, da par*e d: rru- 

sia indetto un cenvegno di crgar.izza.’i'jr.i 

1*“”* ' f Altre lotte vengono annun- 

1 assegriazione delle terre de-j 2 ;ate nel Fnuli R 24 cttr-bre 

gli enti pubblici. '.unitamente, agli operai di tut- 

Come è noto rassegnazio- i te le fabbriche di Udi.'ie che 
ne delle terre comunali e ■ sospendera.nr.D il lavoro per 
degli altri enti pubblici èi-^ ^ 

uno dei punti più importanti salaria.tr del 10 per 


Oggi in cooinissione 
la cens ura sul cineiM 

I II d.segno i. legge ^ovema- 
i :.vo f'jìla nuova duoip.ma dei- 


cen- jra de. film e de: lavori 

fi matr.na dal.a Comm.isione 
r.'i'rr.i de.ia Camera 
l.T A.Va dell.» n.scufs.one che 
. i*.-■* g;ri de.*" 4.0 .mattiaa *)l4 
.o.-:-.m';s.ùr.e j or.-meatare. :! 


del 

j II „ j- _■» cento, scenderanno in sci*'re-i 

delle proposte di riforma.ro ^-chc t iavcratc.n celiai 
agraria contenute nel prò-> Cantora, decisi a irdrangerei 
gotto elaborato dalla Con-'l’osunata resistenza della d:-i 
federterra e dell*-Alleanza irezione. .Anche gli operai del-{.»':'.r-i. ;r.';i.-.o all» Spettacolo 
contadini. Le iniziative con-!*^ zona di Pordedene i-icro-itte»-;» .hi .ivut» coiloq*»-' eoa 1 
crete del Comune di -Adrano 

D nmar.er.te complesso cel¬ 
la Cantoni scenderà invece in 
4 ore. 


assumono quindi grande ìm 
portanza per la realizzazione 
della riforma agraria 


sciopero cggi per 


prcs dz.utf de.' Cass.gùo, eoa il 
-ma.uro dzzii Intimi, caa U 
pres.dei.te de.la comznwstpo* 
„zi Mararza, e co! ri 
delia Camera 
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l' UNITA' 


1 calcoli eirati 
di Adenauer 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vìa del Taurini, IS - Tel. M0.3SI • too.Ol. 
PUBIIMCITA* mm. colonna • Cotnmerclalei 
Cinema L- IM • Domenicale U tOO • Bcbl 
■pellaroll L IM • Cronaca L. 110 • Neoroluala 
L. 130 • Plnanslarla Banche L. 100 • Legali 
L. >00 • Rivolgerai (SPI) • Via Parismeato, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem. Trim. 

unita* 7,500 3.900 >.050 

(Con l'edizione del lunedi) 8.7uo o.tuo >.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE >.500 IJOO — 

Conto corrento poetale 1/MTM 


J 


A ottantun anni suonati 
Konrad Adenatier è stato 
eletto ieri per la terza volta 
cancelliere della licpubblica 
federale di Bonn. L'avveni¬ 
mento era naturalmente scon¬ 
tato dopo il risultato delle 
elezioni di settembre. E tut¬ 
tavia, vi è qualche cosa 
da dire su quel che si- 
■ gniftea il fatto che il gruppo 
dirigente della democrazia 
cristiana tedesca rinuncia 
ancora una volta ad tuta so¬ 
luzione di ricambio. Si us- 
serverà che la Germania di 
Bonn, votando in quella pro¬ 
porzione per il parlilo cat- 
tolico,/ha mostrato di npprri- 
tare l'opera del vecchio can¬ 
celliere. E' un fatto, però clic 
.se Adenauer può oggi vanta¬ 
re, grazie ad una serie di con¬ 
giunture favorevoli, non tut¬ 
te, del resto, orimniche e, 
quindi, durature, di aver im¬ 
presso un ritmo assai rapido 
alla ricostruzione del paese c 
alla generale ripresa della 
nllivilà ccotioiiiica, non ni- 
trettanto egli può dire per 
quel che concerne la posi¬ 
zione della Germania nel 
mondo, che pure è sfata una 
delle sue preoccupazioni mag¬ 
giori. L’esempio più cla¬ 
moroso ò di qiiesii (jiorni: 
la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche con Belgrado, in¬ 
fatti, oltre che inammissibile 
come posizione di principio, 
ò prima di tulio una reazione 
rabbiosa c scoperta alla ma¬ 
nifestazione del fallimcnio di 
tuia politica. 

Il giuoco nel quale Ade¬ 
nauer ha inserito la Germa¬ 
nia di Bonn si ba.sava su un 
presupposto essenziale: quel¬ 
lo di riuscire a cristallizzare 
attorno alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca la situa¬ 
zione diplomatica creata al 
momento della nascita del 
Patto atlantico. Tutta la sua 
politica nei confronti del¬ 
la riunifìcazionc si basava su 
questo presupposto. E sullo 
stesso presupposto si basava 
la politica generale della 
NATO sul problema tede.sco. 
Il contenuto di una tale po¬ 
litica era ctndcntc: ignoran¬ 
do l'esistenza della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca veni¬ 
vano a mancare le basi stesse 
di quel colloquio tra le due 
Germanie che sempre più 
appariva ed appare come 
l’unico mezzo per giungere 
alla rinnifteazione. 

S’ò detto più volte, c da 
più parti in questi anni, che 
il Cancelliere di Bonn aveva 
in fondo tutto calcolato sce¬ 
gliendo una tale politica. E 
cioè che nel momento stesso 
in cui la riunifiauione si ri¬ 
velava impo.s.sibile sulle basi 
da lui proposte, egli aveva 
immediatamente visto le ar¬ 
mi di politica interim clic la 
mancata soluzione della que¬ 
stione centrale cui la Ger¬ 
mania è di fronte gli for¬ 
niva. permettendogli di ali¬ 
mentare l'agitazione antiso¬ 
vietica e anticomunista. 

E' possibile. Certo è, però, 
che in tutti e due i casi la 
politica di Bonn riceve 
un colpo serio dal rico¬ 
noscimento jugoslavo della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. L’argine, infatti, si è rot¬ 
to. Adenauer sa bene che do¬ 
po la Jugo.slavia, altri paesi 
— soprattutto in A.sia e in 
Africa — clic intrattengono 
con la Repubblica democra¬ 
tica tedesca /rultiiosc rela¬ 
zioni commerciali, finiranno, 
a scadenza più o meno breve, 
con l’orientarsi allo stesso 
modo scìtza che l’inutile ge¬ 
sto di rottura cui egli è ri¬ 
corso nei confronti di Belgra¬ 
do valga a fermarli. Tutta la 
sua politica estera rivelerà 
cosi il suo punto debole, 
e anzi la sua pratica inconsi¬ 
stenza. Adenauer non potrà 
più continuare a ripetere che 
le posizioni della NATO ^ul 
problema della riunificazione 
riassumono quelle di tutti i 
paesi non socialisti nè potrà 
più servirsi delle armi di po¬ 
litica interna che la mancata 
soluzione del problema gli bn 
fornito in questi anni. Verrà, 
per la classe dirigente te¬ 
desca, il momento della scel¬ 
ta tra una politica che si pro¬ 
ponga davvero di giungere al 
la riunifìcazionc e la rivuncia 
aperta ad essa, con tutto quel 
che ciò vuò comvortarc. 

Il fatto che Adenauer .sia 
stato ieri ancora una colta 
eletto cancelliere indica — e 
in questo sta probabilmente 
Vclemento più sintomatico 
deiravvcnimcnto — che il 
partito cattolico è imprepa¬ 
rato a far fronte alla nuora 
prospettiva. Ma non c asso 
latamente detto che In possa 
rimanere a lungo senza pa 
game uno .scotto assai duro. 
Le cose si .sono mc.ssc in mo¬ 
vimento. Se il Partito cattoli¬ 
co tede.sco vorrà in qualche 
modo riuscire a controllarle, 
dovrà mettere da parte le 
soUizioni affrettate, dettate 
Àilla stizza, e valutare fred¬ 
damente la portata del gesto 
diplomatico di Belgrado e 
le sue conseguenze. 

a. J. 

Adenauer rieletle 
CancelBere di Bonn 

BONN, 22. — Konrad Ade¬ 
nauer e stato rieletto dal 
Bundestag cancelliere della 
Repubblica federale tedesca, 
per la terza volta consecu¬ 
tiva, con 274 \-oti contro 192 
e 9 astensioni. Adenauer ha 
81 anni. 

Si sono pronunciati in fa¬ 
vore del vecchio leader, ol¬ 
tre ai deputati deirUnione 
rristiano-democratica e del- 
r Unione cristiano-sociale, 
anche quelli del Parlilo con¬ 
servatore tedesco che è stato 
chiamato a far parte della 
futura coalizione governa-j 
tiva. ] 


VERCOGNOSO COMPROMESSO FRA SOCIALDEMOCRATICI E PADRONATO 

Guy Molle! accetta l'incarico 
con l'appoggio della destra 

« Non ci si capisce più niente » scrive " Paris-Presse ", ma qualcuno comin< 
eia a pensare che ih realtà la crisi sia stata condotta da un sapiente regista 


Fi 




f TBCMICO - 

scientifica 


A 





ria; ma se le inlen/ioni di 
Mollet fo.ssero veiaiiieiile 
aperte al riiiiiovanieiito della 
politica francese, il € leader» 
socialista si sarelilie rivolto a 
.sinistra, ai coiniinisti, ai pro- 
uressisti, ai radicali. 

Il suo contratti^, invece, è 
stato stipiiliito col presidente 
del gruppo conservatore o la 
politica nata da (pieste basi 
non i)U») non csseie contraria 
agli interessi del paese e del¬ 
le inas.se lavoratrici, i’er 
ciucsto, crediamo, non ci saia 
« ini nuovo corso della poli¬ 
tica .sociiddeinocratica», come 
dicono gli amici di Mollet, 
ma ima ripetizione peggio¬ 
rala e aggravala degli errori 
die liaimo pollato la i'iancia 
a (|uesta drammatica situa¬ 
zione. 

Mollet insiste neireqiiivo- 
eo, o nell'eipiivoeo resterà la 
vita politica francese, eon le 
sue elisi stagionali e il suo 
nnmoliilismo, lino a elle non 
sarà :dlroutata coraggiosa- 
iiiente e realistjcanieiile l'ori¬ 
gine di tutti i mali franeesi, 
cioè la gliel i a d'Algeria. Ma 
prima, ])urtrop])o, approfit¬ 
tando della divisione delle 
sinistre e dello sbandamento 
deiropiiiione pulildica bor¬ 


ghese, le destre potrelrbcro 
giocare una carta piu seria 
della carta l’may. 

I,a crisi, se Mollet riuscirà, 
.sarà risolta solo in apparen¬ 
za. In profondità e.ssii conti¬ 
nuerà a logorare i pilastri 
malati dell a He))nbl)liea 
Ira nce.se. 

AUfllI.ST» PANCALDI 

Respinto dai cinesi 
un « commando » di Clan 

TAII'KH, 22 — t'ii i»orlavo- 
iiutit.ire del goviTllu di 'l'ai- 
pej) I Ki>r»)ii).sa) li.i i-Diifi-niiiih) 
oggi elle un eoiiiinaiido •• di 
Clan Kai-seek. eonipo.sto di 
t|titndtci iioiiiiiii. Ila eonipiutn 
un lenl.'itivo di sbarco, ieri, 
sulla Costa cin«*s<* della provin¬ 
cia del Fu Kieii. Il portavoce 
Ila .aggiinito die .si c tr.ittato 
di Ulta - «Ielle nunieni.sc «> nor- 
niaii opi-r.'i/ioni del gen<M'«> ef¬ 
fettuati* in (pi(‘stt ultimi tempi 
Il ■ coiiiiii.'Okìo - SI «• ritir.ito 
dopo uno sc.inibio di ci>lpi di 
arma da liioeo 

11 tentativo di sbarco era 
st.'iio .'iniiunciato ieri da radio 
IN'diino, clic .ivcva pn*ci.sato 
die i foriiio.satii hanno avuto 
un morto e due f«Titi. 


















l.’iiiinm «Iella slra«la anirrlcann alto « /In Snin •: ■ Sh'le proprio Kiriiro clic riiiiiuiulrn- 
tiira «Iella roto sla «india gliista'.* » (dal - New York Jlerahl 'rribune) 


(Dal nostro corrispondente) Uelln crisi, ttuali saranno i ria; ma se le inlcn/ioni di ghese, le destre p«>tr«‘bbcro fi r 1/ I v / 1 / l*- 1/ ‘ 

PAUir*! 90 r-n., lo Ilo sviluppi futuri? MoUot Mollet fo.ssero veramente gi«icare una carta piu seria II ' g | Ir , yS/, f/ 

'S*'"""'.. dal- apaHa al ... Il J Ut V ' 

la Hopiibbliea, del direttivo l'appoggio delle «le.stio e I,a crisi, .se Mollet rin.sdrà, IJ l ^ 14 A -i; 

socialista, del gruppo demo- dnll'atleslonc dei domocri- sjiiistra, aì comunisti, ai prò- s«d«i in apparen- 

cristiano e. naturalmente, sliani; e non è addirittiira i>ie.ssi.st’i,*ai radicaii. * piofomlità e.ssii c«>nti- WgÀ■ il f ìi ‘uw -J 

MÌllot‘ba‘‘accelbIlÌ‘"o^^^^ h’‘ su«)’contratti», invece, è a logorare i pilastri V Ljk** I \ j // j 

Jori ,11 finalmente, rie.sea ad stato stipulato col presidente inalati della Hc*j)ubl)lica ].y I / i niV 

verno ^ entrare nella nuova coinbi- del groppo conservatore o la Irance.se. 01 * 

, A MI.od., mini.'» _ «ci-i aaziaiie ministeriale. politica nata da (pieste basi AUflU.ST» PANCALDI 

I. pooio A t*,.),non può non essei«‘eontrai ia .. _ _ i/_ Jf 

ve Pans-Presse — non ci si '' t>cinnnan. si dice, non _ . . j , . , i .-Tt cv 

capisce più niente». Kppiire, pm» più sfuggire il portafo- mas.se lavoritiici i’er R6$plnl0 Cldi CÌUBSÌ vif, \ 

a (iiiesto punto, tutto diventa glio «Ielle Finanze. Riesca o qucsto. crcdiamo.’mm ci saia un « fomtnando » di Clan V \ P/ 

piu dnnrij e 1 venlidue gioì- non riesca Mollet (le proba- ; un nuovo corso «Idia poli- « tOmmanUO » 01 1130 

ni di elisi iivelaiio una spe- ijjjjtj, stavolta .sono molte), ticn .socialdemocratica», come ^ 

rt.r.d^ 'i c,T H «"dduia. n ... ... di M„llel. f, - "" I"’,Wl.," M\ 

legia. Come si ricordeia. cu- ... * . • nulit.m* ch'l K<»v<‘rni» di l.n- . x. V* 

(luto il ministero Honrgés- tiailiinenlo a tutta la sinistra >na una npelizione peggio- IKormo.sa) h.i cmifi-niiulo \ y Wl 

Manoiiry, Mollet fu definito francese si ripete; con «piali ‘«da e aggravala degli errori .. i-ommamlo •• «b \ \ \. wU AVlr * /.s 

< l’uoino-cliiavo * della si- conseguenze per i lavoratori. Cian Kai-scek. compo.sto di ‘ Il 

tunzione. Solo Mollet, infatti, pi*!- lu guerra d'Algeri:», per **• ‘ i.umu.i «a si ua- uomini. h:i «'«mipìutu ri 'S 

poteva riprendere l'antico |„ i.'nmcia. non «• dilfidle 7^‘i, , , . ,,* • '•‘‘"‘ ‘«•vo «I. .sbarco, ieri. \7 s»? i'(LJ 

compromesso con le destre ., , . i , .i Mollet iiisi.ste nell e(piiv«»- sulla «msta cinese «Idia provili- \ \ y 

e rimettere in piedi un ihini- co, o nejl'cipiivoco leslcni la <.ia «lei Fu Kien. Il portavoce \zyiHm 

stero «governabile*. Ma hi- I «liciotti» mesi del suo vita politica francese, con le ha aggiunto da- .si e tr.itlalo \ V^U y' a/w O ^éSboB 

sognava die si placassero i primo ministero, i «puittro sue crisi st:igìonali e il suo «li una - delle niimero.se «> nor- i \l / ^ ‘ \ X 

risentimenti dei .socialisti, mesi scarsi del ministero ninnoliilisnm, lino a die non mali operazioni del genere ef- b \ X MIFw 

standii di servire gli iute- |».onig«‘s-M;umoiii-v sono il a ullroutata coraggiosa- ù'tluate m «piesti ultimi teinpi • li V;? 

tessi eonsurvatori e di farsi i„oiinì„„i.,,... mente e leiibslicamciile l'oi i- ■ coininamlo • si .. ntir.ito 11, \, 

regolarmente abbattere (lai 'o- , ghie «lì tutti i mali franeesi. !"oo sc.mihio «h colpi «h w 

loro voti. K bisognava, d’al- “'l"' Mollet, nco- |., , d'Algei ia. Ma ‘‘ 'V‘ . iVT i_. 

Irò canto, die i più duri |h*qL'ian(lo daceat)o, potrebbe prima, ])tirtrop])«(, appiofit- ... tentativo «li sbarco era — 

esponenti della destra si t.g alle «Icstie la J**'*' divisione delle p<.t.||,|',o, di,. .,vev.i pre«‘i.s;ito I.’imnm «Iella strada anirrlcann alto •zio Sani»: - Siete proprio slriiro clic fliuiunilra- 

lende.s.seio conto dell impos- « dotti ina sociale » e «pialdie sinistre e dello sliaiidamento <.he i fornm.sam hanno avuto tura della foto sla «india Bbisla'.’- (dal - New York Jlerald 'rribune) 

sibilità di imporre al Par- soluzione nuova per 1 Alge- dell'opinione pulildica boi- «m morto e due feriti. 

lamento un governo aperta- ___ 

mente reazionario. ~ ~~ ---—“-- 

Cosi Molici rifiutò 11 pri- A *11 A.^ ^ Ad 

conilo, Sclunnan' il .njd Lo Sputnik continua la sua corsa attorno alla terra 

con la parentesi-bluff de! " 

Fallito un lancio sperimentale del Vanguard USA? 

ziaria Sdunnan. spostando * 

le cau.se della crisi (lai piami ---—---- 

Ila** conv?ntoS uuo/it/o il tnin'stero tiefrti arrnantonti britannico ii satellite potrebbe continuare a frirare ancora a lungo • Biglietti 

tranti fra i soclali.sii ad ai- Terra - Luna e ritorno a i*arigi - Un misterioso ordigno omerieano sarebbe stato visto cadere nelVoceano Atlantico 

leiitarc le briglie che frena- ____ ^ 

v:ino la corsa di Mollet al ~ ' ' ' —— . 

potere. LONDRA, 22. — Il mini- Per il inomentn l'altezza n»l- il miflgrioto Isncio della rapida scena Iran- /ione di esso. Nè l»a voluto «»vest di Città del Me.ssieo. sul- 

Conteinporancaniente, lo «‘«^ro inglese degli armnnu^n- nini.-» del satellite non «limi- " peirsato che si trattasse dire altro, i ifintandosi di ri- j’ii i/lco 

estendersi delle agitazioni (-' ricorclie .scicntifl- unirà, tua l'altezza massima Qf 1306 Cdn3V6f3l del primo stadio del missile velare il nome del razzo e ninm'ro ddle vifiime non •* 

sociali faceva comprendere ^*'0 »'"'‘"'ghdo die il sa- diminui.sce di circa 3.700 a r* \ KiTTfri» a r /n «Vanguard», destinato a le sue caratteristiche. 

alle do.strc che solo un ri- tellite arlilìciale .sovietico metri al giorno. Quo.sto rit- j ‘ 7 5 ^ trasportare il siitollite arti- n più completo mi-stero ij. /»„n,onl..no n olire 200 mi- 

torno di Molici al governo pns.sa ni di sopra dell In- ino di contrazione dell orbita lìciale americano in un or- regna nnclie sui risultati del- boni di ih'.so.s (circa 10 mdi.ir- 

potevn bloccare, con l’alibi ghilterra acl iin’nllezza ciie è più lento di (|nnnto si bita sita a circa 4.70 cliilo- l'esperimento. Ad alcuni dei di di lire), 

governativo, lo masse lavo- varia tra 231 kn» alla sera c prevedeva sulla baso di va- jV.,! ‘«'«d ‘ u'etri di altezza. Il lancio giurnalìsti presenti, esperti Manzauillo. du* ha già su- 

ralrici .socialdemoeraticbc. 464 km, al mattino. La dif- lutazioni, generalmente ac- ^ i lolograll che st)»: sperimentale del primo sta- di tecnica balistica, la ca- ‘'“'V,’”'* '“‘l; 

Mollet e Pinay si sono in- ferciiz.a tra le duo qiiote è ccttate. della densità del- p'l™| ,lclH‘'‘b"’J(l’T”caDè ^ sembrata -"Fp.llm (b un i dtt.? bLba'r! 

caricati, ieri sera e stnmnt- dijvuta al fatto che il sa- ,,^,,(1! nllozze r..n™.,i * Inferiore) era infatti prematura c la traiettoria ir- nun 

hunscrSmf s,ti ^ H''* "" mpmonU) al- regolare (il volo _è stato ncggi.'iti* od aJciim* di.sirutle; 

tivi partiti a ce.ssaio le osti- tien. , . no didiiarato 'deuni scion- l'im-i <t.>i mietili ì’bll*”. Le autorità militari concordemente definito « on- d man* ha inondato i «luartii'n 

liti); poi, qiic.sto pcsmeriggio. Secondo o.s.sorvazioni iifll- V ,. . ? ‘•d'” ' nnssili h.uino ''-'•td anmmcinlo già da deggiante » da tutti gli os- popolari e pan'cdii bambini 

in un colloquio privato, bau- ciall elfelluate in Gran Mie- : «‘'vietic, che la den.si a un lungo e .sottile razzo al- ^ra sorv^^i). mI in mai cin- ^“no .stati pomati via dall,* ac- 

no firmalo il nuovo contratto lagna lo € Sputnifo impiega dell aria si.» inferiore alle zarsi improvvisamente ni vo- d'c)‘m ,. {.ifomiazioni niù det- ""‘’à ddJa ò 

di colIaborn.zione. ogni giorno due secondi di suddette valutazioni. I». da una scia lìam- Sg it^ s il^ c.ai^tlerh ‘'■‘oliata; Ire doleniiti hanno 

Un ora dopo, l attc.sa con- meno per compicie ogm gi- I oidiò non si sa con esat- f,uotn rcH- dizioni atmosferiche fos.scro dell ordigno, non si possono sono evasi, 

clusionc; Coty chiamava ro intorno alla tez./a il valore della densità tivj, né„(t. alta «quasi perfetto», allo .scopo aurora formulare giudizi. .s, apprende che anche a Ma- 

Mollet e lo invitava a for- es n p.o d 13 «dtob.e d .a- ùdl'aria «> impo.s.sibile |.re- .nui ^ di as.sicmare la riuscita del -- ■“>■1 Vac.ncrj. il 

mare il nuovo governo; e tellite cominvn im giro m . -i una posizione oriz. , . .. lTr.,,i nnr r:il« ciclone ha provocalo gravi dan- 

Mollet, naturnlmcnlc, accet- 95' e 54" e il 15 (.Itobre in '«^di e per ‘Pianto tempo il zout.ale c. poichi secondi pm ‘L ^ tltla mCSSICane ni. od ha caii.‘«at«> la morte dì 

lava, dichiarando clic « la 95' 50". Tale diminuzione. artificiale .sovietico tardi, e .spaiim dentrt» un R»ne rfDVailafp Ha UH rìrlnnp' otto per.som*. 

gravità della situazione l'ob- -secondo il ministero degli cuntinnerà a ruotare intorno banco di nubi. Subito dopo. 11 capti dell ufficio stamp i ucfOliai^^mi UVIUIIC ^-- 

Itlignvn a non sottraisi al- annameiiti. significa clic di- alla terra, anclic in consi- 1 ordigno 6 riapparso per poi di Cape Canavcral. interpcl- CITTA' DEI, MESSICO. 22 t/OHlSni 13 lirillB QOll BCCOFuO 

l’impegno». mìnuisce rnitc/.z;i media ni- «lerazionc del fatto clic e.sso ■‘P*''‘''‘‘* definitivamente nel- lato dai giornali.sti. Iia pero _ cn ciclone ha devastalo sta- f» firìa a lIDCC 

Se questo è il retroscena la (piale il satellite ruota, viene conlinunnieiile t>um- 1 negato che si trattasse di un ,„.ine la città e il porti» di CvOnOiniCO Ilo jIiIb 6 UKj3 

, ... ‘ " I giornalisti testimoni ocu- «Vanguard», o di una se- M.inz.inl lo, 700 km. -a nord »• 

- . — — ; - = ■ ■ rz.-r-: -.-..-rr . ’ --zr- , . - bardato dalle meteoriti (Iella DAMASCO, 22 — L ac- 


Lo Sputnik continua la sua corsa attorno alla terra 
Fallito un lancio sperimentale del Vanguard USA? 

Secondo il ministeri» degli armamenti britannico il satellite potrebbe continuare a girare ancora a lungo - Biglietti 
Terra - Luna e ritorno a I*arigi - Un misterioso ordigno americano sarebbe stato visto cadere nell’oceano Atlantico 


li misterioso isneio 
da Cape Canaveral 


lari della rapida scena bau- /ione di esso. Nè l»a voluto «»vest di Città del Me.-ìsieo. sui¬ 
no pensalo che si trattasse dire .'litro, rifhitando.si di ri- *•' ‘^'>-'■••1 del P.ici/leo 
del primo stadio del missile velare il nome del razzo e ^ ninm'ro delle vitlune non •* 
«Vanguard». dc-stiunto a le .sue caralteri.stiche. b'nali'! seco3 

Ir.asportnre il satellite arti- n pm completo mustcro ij. ammonl.ino n olire 200 mi- 
ficiale americ'ano in un’or- regna nncl)e sui risultati del- boni di p«‘.sos (circa 10 imliar- 
bita sita a circa 4.70 cliilo- l’esperimento. Ad alcuni dei di di lire). 


11 compagno Foster colpito 
da emorragìa cerebrale 

Le contJizioni del Presidente comu¬ 
nista americano vanno migliorando 

I NKW YORK, 22 — 11 i 



- bardato dalie meteoriti della 

cometa llalley, 

lO «apprende in- 

^ tanto elle la < comp.ngnia 

I francese di turi.sino » studia 
10 attualmente con la mnssim.i 

serietà le possibilità future 
di romi)icre viaggi interpla¬ 
netari. 

Sccomio la c«»mpngnin < i 
Iiriini vi.iggi non permette¬ 
ranno di soggiornare a luu- 

II ìt' go sulla luna ma solo di 


«dtobro, \\ iili:im Foste.- compiervi una breve sosta » 
presidente del Partilo comu a .sn«. avvi.so un viaggio di 
in.Nta degli Stati Uniti, li'« p ritorno dalla terra 

avuto un emorragia ccrcbr.i- ,. , - _ 9 an nnn m.: 


Ogni giorno rientrano in Ungheria 
60-7 0 profughi dalla sola Vi enna 

Conclusi ai Parlamento i lavori del Fronte patriottico — Un discorso di 
Kadar — Nuova smentita ai falsi occidentali sulla situazione a Budapest 

(Dal nostro corrispondente) .«pirifo che esso vede l’opera patria, lo dice il quadro offerto 
-—- intrapresa dal Fronte. questa sera da Budapest — in 

HCDAPEST. 22 — Il Con- pra i principali interrenti che contrasto con le ini’er.crca: che 


cordo relativo agli aiuti eco¬ 
nomici e tecnici sovietici al- 
l'economia sirinna, concluso 
sulla ba.se degli accertamen¬ 
ti compiuti (la una missione 
tecnica di diciolto esperti 
sovietici, che di recente ha 
soggiornato nel paese, sarà 
iinìcialmeiile firmato dopo¬ 
domani giovedì. 

Tale accordo, a (pianto si 
s.i. prevede anche i tempi di 
esecuzione ed e molto det¬ 
tagliato. 

Missione commerciale 
cinese a Londra 


nssio- 
lo ci- 
mem- 


<8 « SI tir tf 8 8 1.-8 8 11 * s 1 t.vivLFi«i- ll | /r»ir '7rn nfìO f*lt5 8 ♦ — •• i r« * prjriri j/ui j irsi l’r l't fu t i fsv w*» • «v v v ..i.. __ —_ 

le che gli ha prucurato iiik« , »"i^a icirca fou.uuu cui- tic! Fronit^ po- a Cousifjlio ha a^collaco sulla le radio ocndentali non si stati- LONDRA. 22 -- Una missio- 

paralisi del fianco sinìsUi» potrebbe c.^^scrc pulurr fnimoiiico ha irniito eiiir- relazione tenuta ieri dal pre- cano di diffondere — al fermi«r e " tecnica e commercialo ci- 

del corpo. compiuto in due giorni. Seni- •'■cni, i>i P,irI«unriiio. fu se- sidentc del Fronte Aprò. ennno una giornata di sereno laro- ticsc. compo.sta di venti mem- 

II Datiti IVorker '-he nii’i Prc secondo In « comnacnia g'orniifu dei segnalati quelli del presidente ^(j; strade animate, negozi gre- bn. è giunta qtie.sto pomcrig- 

hli.^ iF^nntrzH VrivV ... n frFnrF .li i .r!-nFT SUOI lavori, al centro del a qua- Comitato di Budapest. Fe- ,„ì,ì aagli ultin.i clienti della gio in .aereo a Londra. L.a mi.s- 

hlua la notizia. Struc «.ne frnnco.-e di ttlrI.^mo* si sta u- e stato -.in discorso del pruno rene Sarrer. quello di Ggnia piornata, folla nel cinema e nei sione si tratterrà «piattro o 

le condizioni di rosler soiie jjj;, pcnsanth» alla possibilità miu."irro Kadar II Consiglio ita Ortutap. ex esponente del par- ritrori. cinque settimane in Gran Brc- 

attimlmontc soddisfacenti a ,jj creare un.a base lunare dichuìrazione ,,;.j p,croli proprietari e F.NMO POLITO tngna. 

inigliorano ogni giorno .XC- .i:..;..- ,i,,- „Trli- im It. conchi.sira nella qnme ■>» ■'«'i- renore dcU’l'nircrsità scienti- _ 

cune funzioni motrici d«'l , '* . ’ * cano i compiti drll organiz-a- pca. e il «lepufato Ferenc Saay. ■ 

braccio destro e, in niisttra ^^oratono in fondo a ttn cr-‘- -:o»jr di ma.ssa per l iin»ne«Iiu!o anche egli ex dirigente del par- • 

Miinnro tIt»IIt cnViiln il.Tctri t>accio c tilt allicrgo. jricnirc. f jj, picroli proprietari. 

minore, (iena gamba «le.sira ^ \el <i,o interrento. had.ir ha . 

sono state ristabilite. Foste! Poiché non si tratta pm ,nnan.-iir,iro rilercto che il "" 

ha ripreso quasi complela- dì fantascienz.a ma solo di Fronte popolare patriottico è «i<’b oraantcrar.one «li mas- 

mentc l’uso della parola. anticipazione la < compagnia oo.ji p.h forte di guanto non "'j' ”fT,,7njFndo^'rhr "i V<z'- 

, francese di turismo» ha fai- infetti sede di con- nntati del Fronte .sono chiamati 

•t) rnmnnnnn Foster i-n- . . . ...... *-"«» tri., mi,.in. »«««« tu n»», _ , ,_ _ 


F.NMO POLITO 


cinque settimane in Gran Brc- 

t.ngiia- 


«fcfl’r.’uifà caldi e affettnos; (^«ic il costo del bictiett,» ”)|),u un:t<» pui saldamente tutti icrrcnto al problema degli in- 
niipiiri di pronta c completi: andata c ritorno; circa c('0Ì coloro che desiderano il benes- tellettnaU l.’intellettna'.ità tin- 


gtiangtone. 


[mila franchi. 


VIOLENTO CON FLITTO FRA SINIUCAT I E GOVERNO 

Milioni di lavoratori argentini 
sono entrati ieri in sciopero 


^/•rr c i! protìres^o (felli: p*i?rrc phcrcsr, epli ha detto, è fcro- 
La pare e io eooperozione reroJr aìl(ì politica del porcr- 
ìtH inrcrno dei Fronte ha prò- riroinrioncno operaio e 

^eouito Kadar -— e ooaz jonua- • y 

. r- .i !.. v- eofjTadino che essa appoppia, r e 

la 5rjf# Tinita ni rcu.’ifc su tre • . . . • 

q««r.o,u: la democrazia pepo- i 

lare, la cognizione del so^^i- questo, il Fron- 

smo. la pece Tulli coloro che b ala sua propria funcione. - 
.sono fai-oreroli a questi tre <'be esso può esercitare se dt- 
obielliri. anche se hanno dtrer- viene un vero e proprio foro 
aenze sulle questioni concrete di discussioni. 
e sui metodi, debbono poter Sagy ha Iralfcio de.l'azione 
m'.htcre nel Fronte. \on è Fronte nelle campagne do- 
po.ito. inr-'ee, per chi è c«'>n'r.;- re esso è orpùnismo capace di 
no. poiché la base di una pera j roor«fjnare pii interessi dei ra- 
uniuì nazionale è la lotta con-! ri stran della popolazione. 


RUE.XOS .-MRES. 22 — scarse e contraddittorie Nel- "o-s Aires*, che avevar.i an- '■ ra‘'ppre.»énrcnn delle rer-j Tra t problemi cui la stampa 

j-Nonostante le raccomanda- capitale si registra un? «^he essi decis«> di p,irlcc>- ch:e classi contadine che cnche|,ii Budapest dedica la sua at- 
zioni del presidente provvi- parziale sospensione dei ser- pare allo sciopero. airinterno del paese tendono tenetene mappiore e eppunro 

sono della Re|>ubblica ar- ^izi pubblici di trasporto La siltiaziime e .moli. ”” ritorno indietro Ma co- m questi piomi quello dei pro- 
gentina. Aramburti, seltan- .Anche il traffico ferroviario («ct coro .<ono ima esigua mino- fughi- Dodo l'annunc.o affi¬ 
la sindacati, rappresentant* a ridottissimo e su alcuno ’* ronza. ctale del Dipartimento di Stato 

circi tre milinni di i-M-rittl P- ‘y «'‘-unc - Quanto larga po.s.sa essere americano, secor.ao il qiiaie i 

***\^*‘* tutto fermo. . c _ «_ _ 1 _ I. Punirà ncrioncle che noi ro- pro/uphi ungheresi non rerran- 

hanno iniziato a mez/anott? Il Sindacato degli opera; U ITCnU fJgpreSeWefa plicmo creare — ha soppiunfo no più accoìtì nepìi Stati Uniti. 

uno sciopero generale di 44 dcirindustria delle cam |_ | _ a_ Kadar — lo dice questa cssem- e. elle crescenti delusioni riser- 

orc, in appoggio alle richie- conser\'ate, che conta 70 00C " JUgQJMlia ■ DQnlI t>lea che vede accanto al co- rate dall’Oceidente a decine di 

sto di aumenti salariali, ne- aderenti, aveva confermati. ■ - munisra .-tpriV Porcireseoro rat- migliaia di persone ingannate fé 

ces.sari per fronteggiare >1 ieri sera’la decisione d* onr- STOCCOLMA '>■' — 1-a Sve- toìico Groesz e i rappresentanti come nel raso_ del ritorno in 
crescente cristo delln viti 13 ticci one . p3 , „ Iurte le idee e di tutti pi- .Austria di 2$i pro/iipht che 

crescente costo della xita. tecipare allo sciopero ma zia ha accettato di rapprescn- ,fibranfc 

Alcuni osservatori riten- non si sa ancora so le m.ae- taro gli interessi jucosLtvi nel- ;| pj^nro ooeraio sociali.sta lavoro delle piantagioni dol¬ 
gono che lo sciopero poss.t Stranze abbiano segtt to 1« la Germania occidentale, in se- _ h.j detto Kadar — é fedele la Repubblica Dominicana e 

provocare la caduta del go- indicazione dei dirigenti. gtuto alla rottura dei r.ipporii aZPmscpnamcnfo marxista, il che sono ora concentrati a 

verno di Aramburu. che da Truppe in assetto di gnor- diplomatici fra ì due p.acsi. quale indica la ria di una eoo- Kapfenbc 


La Svena ragpreseiilerà 
la Jugoslavia a Borni 


La Svc- 


verno di Aramburu. che da Truppe in assetto di gnor- diplomatici fra ì due p.aesi. quale indica la ria di una eoo- Kapfenberp) «1 flusso det rim- 

tre settimane mantiene l’Ar- ra hanno ^cupato quest,; il breve annuncio roso noto ^VclimadrfiZcia .mia'’V.'cnna una media di 60-70 

gentina in stato d assedio. notte la sede centrale del- st.asera a Stoccolma, aggiunge n patito operaio ha (juesta profughi cl giorno chiede il ®i- 
Le notizie suITandamenta !’« Unione degli impiegati c soltanto che la richiesta è sta- fiducia e si attende che anche sto per tornare in Ungheria, 
dello sciopero sono ancora operai dei trasporti di Bue- ta avanzata dalla Jugoslavia. gii alfrì Pebbìano. E’ eon questo Quale atmosfera li attenda in 



O. N. U. 


(Continuazione dalla I. pa|lnn) 

indagini sugli incidenti di 
frontiera. 

Tale coinmis.sionc — ha 
aggiunto Salali Bitar — do¬ 
vrebbe riferire al più presto, 
al massimo entro due settl- 
mano, airAs.scmbIcn genera¬ 
lo doU’ONU i risultati della 
sua inciiiesta. 

Ha proso quindi la parola 
il ministro dogli c.steri egi¬ 
ziano Maiimud Fawzi, il (pia¬ 
lo ita appoggi^ito la Siria. La 
proto.sta .siriana — egli Ita 
dotto — e basata sui fatti, 
nonostante* lo ripetuto assi¬ 
curazioni elio la Turcliia nu¬ 
tro solo iiitonzioni pacifiche. 

Fawzi Ita dotto di ritonore 
«'Ito < iiossiino possa soria- 
njf'Mto crodoio cIjo la Siria 
mitiaccì la Turcliia al punto 
elio por la Ttircliia sia nccos- 
saiio pii'tidoro misuro stra¬ 
ordinario», ed ita aggiunto 
clic l’Assombloa dovrebbe 
nominare ui):i commissiono 
(l'inchiesta e inviarla alla 
frontier;» siro-turca con il 
compito (li riferire su ciò che 
sta accadendo. Il resoconto 
della eommissione. dovrebbe 
limitai si o.sclusivanionte ni 
fatti appurati. 

Dopo Faw/.i ha (larlnto il 
doh'galo sovii'tico fìromyko 
il (pialo ha (lotto che, se le 
Nazioni Ibiite non vogliono 
firm:ir(* la loro sentenza di 
morte e vogliono evitare lo 
gl avi coiisegiioiize elio po- 
tr(*bbe .jvere <jn(‘.sl,-i cnsi. 
ISSI* debbono trovare una so¬ 
luzione alla sitiuizione attua¬ 
le. Altrinieiiti — egli bn det¬ 
to il mondo si troverà di 
fronte a «orribili eventi». 

Dopo aver affermato che 
coloio che .sotio re.spon.sabili 
(li progettare nn’aggre.s.siono 
contro la .Siria dovrebttoro 
essere condannati. Gromyko 
Ila vivamente criticato il p:tl- 
to di Hagdad aggiungendo 
cito l'Unione Sovietica rima¬ 
ne un fedele'amico dei popoli 
.'irabi e di tutti i popoli che 
combattono per la loro in- 
dHK'iidenza. I dollari —• ha 
continuato il delegato .sovie¬ 
tico — non po.ssono compra¬ 
re la gentiiiia amicizia. 

Contro la .Siria sono stati 
esercitati tutti i metodi di 
pivssioiie; Idocco economico, 
.sahotaggio. minaccia milit.'i- 
re, preparazione di reti:» di 
ima invasione militare del 
territorio siriano. « Gli Stali 
Uniti — ha aggiunto Ci'romy- 
ko — non hanno esitato inol¬ 
tre a organi/zaro una cos|)i- 
razione diretta contro il le¬ 
gittimo governo della Siria ». 

Gli Stati Uniti cercano di 
provocare tensione tra la Si¬ 
ria e il Libano, tni la Siria 
e l’Iraq e tra la Stria e Ut 
Giordania. L:i dichiarazione 
nella quale i paesi arabi af¬ 
fermano elle essi si .schiere- 
rttbbero a iianco della Siri:i 
qualora tale paese fosse at¬ 
taccato. ita costituito una 
considerevole battuta d’arre¬ 
sto « per gli organizzatori 
delle prov'ocazìoni militari 
contro la Siria ». Tuttavia la 
Turchia Ita intensificato i 
Ijreparativi per invadere la 
Siria. 

11 ministro degli esteri so¬ 
vietico ha (piintli appoggiato 
la richiesta siriana di creare 
una cummissìone inenrienta 
(li svolgere un’inchiesta alla 
frontiera turco-siriana ed ha 
chiesto aira.ssenihicn di ap¬ 
provare tale richiesta. Gro¬ 
myko ha concluso afferman¬ 
do che un attacco contro la 
.Siria loderebbe la sicurezza 
dell’URSS, e die in un’even¬ 
tualità del genere l’URSS 
prenderebbe tutte le misure 
necessarie per dare aiuto ed 
assistenza alla vittima della 
aggressione. 

Successivamente il delega¬ 
to turco Esin ha cercato di 
scagionare il suo governo 
dalie travolgenti accuse che 
gli erano state rivolte, limi- 
t.ando.si a negarle, e a soste¬ 
nere che la Turchia ha inten¬ 
zioni pacifiche. Infine il dele¬ 
gato americano Cabot Lodge 
ita ripreso la proposta di rin¬ 
vio. in attesa dell’esito dei 
presunti tentativi di < media¬ 
zione ». Quando egli ha finito 
di parlare il rappresentante 
del Paraguay ha avanzato 
formalmente la prima propo¬ 
sta di aggiornamento « fino a 
clic siano noti i risultati degli 
sforzi di re Saud ». Avendo 
successivamente il delegato 
turco chiesto raggiomamen- 
to a tempo indeterminato, la 
-Siria ha avanzato il suo pro¬ 
getto di mozione, per una so¬ 
spensione di durata non su¬ 
pcriore a tre giorni, che è 
stato adottato. 

H’ possibile dunque che en¬ 
tro tale termine rientrino an¬ 
che i colloqui fra Eisenhower 
c Macmillan, i quali dovran¬ 
no cominciare domani. (kÌ è 
previsto c'ne durino fino a ve¬ 
nerili incluso. 11 primo mini¬ 
stro britannico ha lasciato 
Ixmdra in aereo questa sera, 
dopo aver ax'uto un colloquio 
con la regina a Buckingham 
Palace, mentre a Washington 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti si intratteneva con il se¬ 
cretano di Stato Foster Dul- 
les. che ha pure aLmlo un 
colloquio con il ministro de- 
. eli esteri britannico Selwyn 
• I.loyd. rimasto a Washington 
; ;n attesa del suo primo mtni- 
sTn*. dopo aver fatto parte 
!,iel seguito della regina. 


A Rema il miQvt 
ambas cìatere e giiiawo 

Il nuovo ambasciatore di 
Egitto in Itali,!. Sarwat Oka- 
slìa. è giunto ieri pomerig¬ 
gio all’aeroporto di Ciampì- 
no. dal Cairo, insieme con 
la consorte e i due figlioli. 
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